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MASSIMILIANO PANARARI 


IL NORDEST 
LABORATORIO 
DEI DIRITTI 


l«sistema-piattaforma Nordest» 


REGIONE, LA SFIDA DELL'ENERGIA 


Idrogeno, altri 14 milioni 


Nuovo bando della North Adriatic Valley perla creazione di centri di produzione in aree degradate 


in mutazione sta assumendo in La corsa all'idrogeno in Friuli Vene- sta predisponendo un secondo ban- 11 SIMPOSIO L'INTERVISTA 
queste giornate un’altra forma. E = ziaGiuliasiallarga. Sullascia delban- do, sempre da 14 milioni, questavol-  __ —T —“—— i 
nel dibattito che si sta svolgendo —doPnrrda14milionidieuro perlari- ta con fondi regionali. L’obiettivo è BASSO/ APAG.8 /APAG.9 
suqueste colonne è bene registrar- conversione di aree industriali di- creare altri centri di produzione di i i i i iNj ‘riolli 
lo, anche perché inedito e inusua- —smesse per la creazione di centri di idrogeno utilizzando unicamente Scienza e diplomazia Il viceministro Cirielli: 
le per una macroarea del Paese so- produzionee distribuzione diidroge- fontidi energia rinnovabili, perla de- la discesa in campo «Trieste, riferimento 
litamente associata (specie quan-  noda fontirinnovabili-vinto da Ace-  carbonizzazione delsettore delle atti- L11423 . 
do veniva ancora prevalentemen-  gasApsAmga a Trieste - la Regione vitàproduttive. COLONI/APAG.6E7 per la sostenibilità per il Sud del mondo» 
te chiamato Triveneto) a un radi- 
camento forte del cattolicesimo e 
deisuoivaloritradizionali-peral- ———=@ CRONACA 
tro anch'esso, sotto l’attuale Ponti- —TRIESTE, IL PROGETTO ACCELERA DOPO LE MAREGGIATE 


ficato, in qualche modo in meta- 
morfosi. Oggi, dunque, il Nordest 
può venire considerato alla stre- 
guadi unlaboratorio e di una fron- 
tiera della discussione e della ricer- 
ca di decisioni da parte delmondo 
politico intorno alle questioni dei 
diritti civili individuali (e colletti- 
vi)./SEGUEAPAG.25 


La mobilitazione 
di imprese e cittadini 
per la libreria Saba 


TONERO/APAG.29 
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LEIDEE/2 
ALBERTOMATTIOLI 


L'IMPORTANZA 
DIMATTARELLA 
ALLA FENICE 


L ha annunciato Luigi Brugnaro: 
Sergio Mattarella alla “prima” 
della Fenice. /ALLE PAG.36E37 


Gli interni della libreria 


Incendio in Campi Elisi: 
tre intossicati 
e condominio evacuato 


TALLANDINI/ A PAG. 32 


L'ANALISI 
GIORGIO PERINI 


CONFINI APERTI: 
OBIETTIVO 
ITALO-SLOVENO 


LL a sospensione di Schengen non è 
un fallimento dell'Europa, inte- 
sa come Unione europea. /APAG.25 


Così Sinner ha stregato gli italiani 


FABRIZIO BRANCOLI 


Bale protette e RO così cambierà Barcola 


Spiaggia e barriera per affrontare i mutamenti climatici 
edevitare quanto successo ai primi di questo mese. 
Un'anteprima di come potrebbe diventare Barcola nei 


prossimi anni, intrecciando sicurezza e divertimento. 
L'idea è di realizzare 7-8 "baie" - ovvero strutture situa- 
teamare. GRECO/ALLE PAG. 26 E 27 


Promozione valida fino al 
24 novembre 


S e mi impegno, se coltivo il mio talen- 
to, se supero i miei demoni, io posso 
riuscirci. Quante volte abbiamo pensa- 
to questa cosa nella vita? Forse non ab- 
bastanza. Quanto poco Sinner abita in 
noi, che alimentiamo costantemente i 
nostri alibi, tutti ben costruiti? Batten- 
do Djokovic a Torino, Jannik non ha da- 
toil via ad alcun passaggio di consegne. 
Ilpunto nonè questo. /APAG.45 


i inquadra e scopri tutti.i.tour 


info: 0432.900077 - www.abacoviaggi.com = SABA ji ABACOMAGGI 


in capo al mondo 


Jannik Sinner 
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I nodi della politica 


ScIOpero 


deitrasportiridotto a 4 ore 


Soddisfatto il ministro Salvini: «Ha vinto ilbuon senso». La premier difende la precettazione: «Non è una scelta politica» 


Barbara Marchegiani / ROMA 


Sciopero dei trasporti ridotto 
da 8 a 4 ore: dopo un lungo 
braccio di ferro e la precetta- 
zione firmata dal vicepre- 
mier e ministro Matteo Salvi- 
ni, Cgil e Uil decidono di atte- 
nersi all’ordinanza per «tute- 
lare» i lavoratori e non espor- 
lialrischio di sanzioni, econo- 
miche e penali. Mai segretari 
generali Maurizio Landini e 
Pierpaolo Bombardieri non 
nascondono la possibilità di 
impugnare il provvedimento 
e assicurano la volontà di 
«non fermarsi» finché non ot- 
terranno risposte dal gover- 
no. Resta dunque aperto lo 
scontro. 


Cgil e Uil non mollano 
Pronti a fare ricorso 
contro la decisione 
«Andremo avanti» 


Edopoessere stata chiama- 
ta in causa dagli stessi sinda- 
cati, interviene anche la pre- 
mier Giorgia Meloni: la scel- 
ta della precettazione «non è 
politica» ed «è stata assoluta- 
mente condivisa» nel gover- 
no. Sulla base dell’indicazio- 
ne arrivata dalla commissio- 
ne di garanzia, «un’authority 
indipendente» e di «una me- 
diazione tra due diritti che 
vanno entrambi garantiti», il 
diritto dei cittadispiega. Il di- 
ritto di sciopero eni a usufrui- 
re dei servizi pubblici. Diritto 
di sciopero che, assicura, non 
è nelle intenzioni del gover- 
no modificare. 


GOVERNO SODDISFATTO 


Salvini si dice «soddisfatto» 
per la riduzione dello sciope- 
ro dei trasporti: «Hanno vin- 
to il buonsenso, i lavoratori e 
i cittadini». E ripete che nonè 
messo in discussione il diritto 
allo sciopero. Nonla pensano 


così i leader di Cgil e Uil, con- 
vinti al contrario che la pre- 
cettazione di uno sciopero 
che continuano a considera- 
re generale—mentre il Garan- 
te, nell’audizione alla Came- 
ra, conferma la lettura diver- 
sa- sia un «attacco» al diritto 
costituzionale. Un atto «gra- 
Ve», «mai successo prima», ri- 
pete Landini. «Un atto di 
squadrismo istituzionale», ri- 
lancia Bombardieri, a cui «ri- 
sponderemo conla partecipa- 
zione a una grande manife- 
stazione». 


IDETTAGLI DELLA PROTESTA 


Il riferimento è alla manife- 
stazione in piazza del Popolo 
aRomain programma doma- 
ni in concomitanza con lo 
sciopero. Che resta di 8 ore 
per il pubblico impiego, la 
scuola, la sanità, le poste, ali- 
vello nazionale e per le regio- 
ni del Centro. E di 4 ore per 
buse metro, trenie traghetti. 
Un provvedimento contro 
cui potrebbero presentare un 
ricorso: «Le motivazioni del- 
la precettazion, secondo noi, 
sono prive di fondamento. 
Stiamo verificando se ci sono 
le condizioni e se valuteremo 
opportuno impugnare il te- 
sto», spiega il leader della 
Uil. «Stiamo valutando tutti 
gli spazi possibili su cui agire, 
le motivazioni sono fuori dal- 
la legge 146» sullo sciopero 
nei servizi pubblici essenzia- 
li, aggiunge il numero uno 
della Cgil. Di certo — assicura 
Landini — «possono precetta- 
re finché gli pare, ma noi non 
ci fermiamo finché non avre- 
moottenuto risultati». E Bom- 
bardieri aggiunge. «Se il go- 
verno pensa di farci paura, si 
sbaglia». Non sta con loro la 
Cisl, che invece manifesterà 
il 25 novembre. Il segretario 
Luigi Sbarra parla di sciopero 
«sbagliato» in questa fase, ri- 
chiama il «rispetto» delle re- 
gole e sottolinea che la legge 
«fissa vincoli precisi». — 
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Isegretari della Uil e della Cgil Pierpaolo Bombardieri e Maurizio Landini durante la conferenza stampa a Roma ansa 


è Ci 


La presidente della Commissione di garanzia sugli scioperi Paola Bellocchi ANSA 


RAPPORTO DELL'ABI 


Crescono i tassi 
sui mutui, al 4,37% 
In calo i prestiti 


Continua a farsi sentire la 
stretta monetaria della Ban- 
ca centrale europea su mutui 
e prestiti bancari: anche sot- 
to l’effetto del rallentamento 
dell’economia europea e ita- 
liana, continuano a frenare. E 
le imprese preferiscono rin- 
viare gli investimenti e accu- 
mulare risorse sui depositi do- 
ve possono attingere la liqui- 
dità. Anche le famiglie hanno 
rallentato la richiesta di nuo- 
vi mutui. I tassi infatti regi- 
strano un’ulteriore crescita, 
dal 4, 21 al 4, 37%. Emerge 
dal rapporto mensile dell’As- 
sociazione bancariaitaliana. 


ACCORDO DI MAGGIORANZA DOPO UNA RIUNIONE A PALAZZO MADAMA 


Ok modifiche solo se condivise 
La manovra resta blindata 


ROMA 


Ritocchi alla manovra possi- 
bili ma solo se condivisi e una 
risoluzione parlamentare do- 
ve i partiti possano mettere 
nero su bianco le proprie ri- 
chieste, contando sul tesoret- 
toda 100 milioni per il prossi- 
moanno. La maggioranzae il 
governo fanno il punto in 
unariunione al Senato e riba- 
discono la linea: i parlamen- 
tari si asterranno dal presen- 


tare emendamenti a propria 
firma e negozieranno soluzio- 
niconil Tesoro e con Palazzo 
Chigi sui pochi fronti lasciati 
aperti. 

In cima alla lista ci sono le 
pensionie gli affitti brevi, an- 
che se strada facendo non è 
escluso che si possa creare 
qualche altro spiraglio. Le pri- 
me votazioni si consumeran- 
nola prossima settimana e ri- 
guarderanno il decreto legge 
Anticipi: lì però le poche novi- 


tà saranno ammesse solo se 
non richiederanno ulteriori 
spese. Scelta che fa saltare l'i- 
potesi, avanzata inizialmen- 
te da Forza Italia, di portare 
in discussione una nuova pro- 
roga del Superbonus. Stesso 
ragionamento per il rinnovo 
e il rafforzamento del bonus 
psicolog, sul quale insiste an- 
che il Pd. Se però, nel primo 
caso, è difficile immaginare 
che il governo apra a modifi- 
che, a prescindere dagli stru- 


Una veduta di Palazzo Chigi ansa 


menti legislativi individuati, 
qualche margine potrebbe es- 
serci su un eventuale aumen- 
to dei fondi peril sostegno psi- 
cologico ai redditi più bassi. 
Idem perla richiesta di incre- 
mentare il plafond a disposi- 
zione delle forze dell'ordine, 
come annunciato anche dal 
ministro degli Esteri e segre- 
tario di FI, Antonio Tajani. Le 
misure di spesa infatti sono 
rinviate all'esame della legge 
di bilancio da parte del Parla- 
mento. C'è tempo fino al 21 
novembre per presentare 
emendamenti. Poi l'esame 
entrerà nel vivo da fine no- 
vembre e allora - come ha con- 
cordato la maggioranza - si 
potrà cambiare qualche capi- 
tolo attraverso un maxi emen- 
damento del governo o emen- 
damenti dei tre relatori. — 
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Il Commissario Europeo per l'Economia Paolo Gentiloni 


Le stime Ue 
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Ue, siù le i di crescita 
«Il Pnrr è fondamentale» 


La Commissione rivede di nuovo al ribasso le previsioni economiche per il 2023 
Dal Recovery possibile una spinta dello 0,5%. «Un dato significativo per l'Italia» 


Sabina Rosset /BRUXELLES 


La Commissione europea ha 
limato di nuovo al ribasso le 
previsioni economiche per 
quest'anno, dopola revisione 
disettembre, rivedendole pe- 
rò al rialzo nel 2024 per l’Ita- 
lia. E tra i «rischi crescenti» 
posti dallo scenario geopoliti- 
co, con la nuova incognita 
del conflitto in Medio Orien- 
te, arriva da Bruxelles l’invito 
a portare avanti il Recovery: 
«L'attuazione del Pnrr è 
senz'altro fondamentale per 
sostenere la crescita», ha av- 
vertito il commissario all’Eco- 
nomia, Paolo Gentiloni, se- 
gnalando «un impatto poten- 
ziale dello 0,5% di crescita» 
annua grazie agli investimen- 
ti del Pnrr. E ha sottolineato 
che, guardando all'economia 
italiana «lo 0,5% è significati- 
VO». 

Intanto, sull’iter peril paga- 


mento della quarta rata del 
Recovery e il confronto sulla 
revisione del Pnrr dell’Italia 
conil capitolo Repower Eu, è 
intervenuto il ministro per Af- 
fari europei, Raffaele Fitto: 
«Il lavoro va avanti positiva- 
mente secondo il calendario 
concordato — ha detto dopo 
l’incontro a Bruxelles con la 
task force della Commissione 
- a conferma della costrutti- 
va interlocuzione avviata or- 
mai da tempo conla Commis- 
sione europea». 


IL RAPPORTO DEBITO/PIL 


Per il 2023 l'esecutivo comu- 
nitario si attende ora una cre- 
scita dello 0,7% del Pil dell’I- 
talia, rispetto allo 0,9% stima- 
to in precedenza. L’econo- 
mia poi accelererà di misura 
nel 2024 per salire dello 
0,9% (da 0,8% delle stime di 
settembre). La Commissione 
ha tagliato di due punti deci- 


mali anche l’attesa di crescita 
nell’Eurozona quest'anno, 
che passa allo 0,6%. Salirà 
inoltre dell'1,2% nel 2024 
(1,3% atteso in precedenza). 
Secondo Bruxelles il rappor- 
to del debito pubblico sul Pil 
in Italia crescerà nei prossimi 
due annie oltre quanto previ- 
sto dal Governo, con una sti- 
ma sul calo del deficit/Pilme- 
no rapido di quanto prevede 
Roma. Per la Commissione il 
debito salirà dal 139,8% di 
quest'anno al 140,9% nel 
2025 (140,6% atteso nel 
2024). Invece, il governo ita- 
liano prevede bche il debito 
scenda al 139,9% nel 2025 
(dal 140,2% di quest'anno e 
il 140,1% del 2024). L’esecu- 
tivo europeo si attende un ca- 
lo al4,3% deldeficit/Pil dell’I- 
talia nel 2025 (dall’8% del 
2022, il 5,3% del 2023 e il 
4,4% del 2024). Le previsio- 
nidiRoma sono, al contrario, 


RAFFAELE FITTO 
MINISTRO PER GLI AFFARI EUROPEI 
E PERLE POLITICHE DI COESIONE 


«Il lavoro va avanti 
positivamente 
secondo il calendario 
concordato, segno 
che il confronto 

con la Ue funziona» 


ANSA 


di una frenata al 3,6% nel 
2025 per scendere al 2,9% ed 
entro il 3% l’anno successivo 
(5,3% l’attesa per il 2023 nel 
documento programmatico 
dibilancio, 4,3%nel2024). 


LE DIFFERENZE 


Il calo del disavanzo pubbli- 
co è un tema sensibile alla lu- 
ce del tetto del 3% previsto 
dai trattati e la riattivazione 
delle procedure per deficit ec- 
cessivo già dal prossimo an- 
no, con la riattivazione del 
Patto di stabilità attualmente 
sospeso fino al 2023. Tre lera- 
gioni della differenza tra le 
stime di Bruxelles e quelle di 
Roma sul deficit e il debito 
pubblico italiano, ha spiega- 
to Gentiloni: «Unincremento 
più alto del costo degli inte- 
ressi sul debito, rispetto alle 
stime italiane», l'inclusione 
dei costi del cuneo fiscale e 
«un incremento nel valore 
deisalarie degli stipendi pub- 
blici maggiori di quello che è 
previsto nelle stime italiane». 
La misura del cuneo, ha sotto- 
lineato ancora il commissa- 
rio italiano, «è stata rinnova- 
ta sistematicamente e il go- 
verno l’ha presentata come 
una misura permanente», 
Per Gentiloni, infine, la pro- 
posta della Commissione Ue 
sulla riforma del Patto di sta- 
bilità «è utile pertuttiiPaesie 
in modo particolarmente im- 
portante perl’Italia». — 


ATTESA PERLA LETTERA 


Sui balneari 
Italia a rischio 
infrazione 

da Bruxelles 


BRUXELLES 


L’ultimo passaggio, prima 
di una possibile maxi mul- 
ta all'Italia sul dossier bal- 
neari, è sul tavolo di Palaz- 
zo Berlaymont, pronto a 
essere inviato. E la lettera, 
con parere motivato, che 
la Commissione è pronta 
arecapitare al governo ita- 
liano facendo scattare — 
questa volta improrogabil- 
mente — le lancette dell’o- 
rologio affinché l’Italia si 
adegui alla direttiva Bol- 
kenstein. Oggi la lettera 
potrebbe essere pubblica- 
ta e quindi inviata. Ma, su 
quest’ultimo punto, non 
c'è ancora una conferma 
ufficiale. La Commissio- 
ne, in zona Cesarini, po- 
trebbe decidere di rinvia- 
re la mossa: tra Roma e 
Bruxelles i canali di dialo- 
go restano aperti, anche 
ad altissimo livello. Salvo 
ripensamenti dell’ultim’o- 
ra, la lettera aprirebbe un 
nuovo capitolo nel lungo 
tira e molla tra Ue e Italia 
sulle concessioni balnea- 
ri. Una volta recepita la 
missiva, il governo di un 
Paese membro ha due me- 
si perreplicare a quanto in- 
dicato dalla Commissio- 
ne, assicurando un ade- 
guamento normativo. 
Non è un caso che, marte- 
dì pomeriggio, il dossier 
sia stato tra i punti più cal- 
di del vertice ristretto di 
maggioranza convocato 
dalla presidente del Consi- 
glio, Giorgia Meloni a Pa- 
lazzo Chigi. La leader sa 
che il tempo stringe. Co- 
me accaduto la scorsa pri- 
mavera, potrebbe prova- 
re a fermare l’invio della 
missiva dialogando con 
l'esecutivo europeo sui 
prossimi passi che il gover- 
no vorrebbe (e dovrebbe) 
fare. In primavera, di fat- 
to, la lettera dell’Ue face- 
va seguito alla sentenza 
con cui la Corte di Giusti- 
zia europea chiedeva che 
le concessioni venissero 
messe a gara. — 


SECONDO L'ISTAT A OTTOBRE ALL'1,7% 


L'inflazione rallenta la corsa 
Decisivi i costi energetici 


ROMA 


Decisa frenata per i prezzi a 
ottobre che segnano un 
-—0,2% su settembre e un 
+1,7% su ottobre 2022 dal 
5,3% tendenziale di settem- 
bre: l’Istat rivede al ribasso 
le stime provvisorie (era 
-0,1% congiunturale e 
+1,8% tendenziale) ricor- 
dando che il dato risente del 
confronto con ottobre del 
2022, quando si registrò 


un'impennata dei prezzi 
(+11,8% tendenziale) lega- 
ta soprattutto all’andamen- 
to diquelli energetici. 

La consistente decelera- 
zione del tasso di inflazione 
si deve prevalentemente al 
forte rallentamento su base 
tendenziale dei prezzi degli 
energetici, sia non regola- 
mentati sia regolamentati e, 
in misura minore, di quelli 
degli alimentari non lavora- 
ti. I prezzi del carrello della 


spesa registrano un +6,1% 
tendenziale (da +8,1% di 
settembre) mentre quelli ad 
alta frequenza di acquisto 
passano da +6,6% a 
+5,6%. L'inflazione acquisi- 
ta per il 2023 si attesta al 
5,7% per l'indice generale e 
al 5,1% per la componente 
di fondo, quella che non con- 
sidera gli energetici e gli ali- 
mentari freschi. I prezzi di 
acqua, elettricità e combusti- 
bili registrano un aumento 


Una corsia di un supermercato di Milano Ansa 


dello 0,5% su settembre ma 
un calo su ottobre 2022 del 
17,5% confrontandosi con 
un mese che aveva subito 
una vera e propria fiammata 
inflazionistica (+24,1% su 
settembre 2022). Su base 
tendenziale salgono più del- 
la media i prodotti dei beni 
alimentari (+6,5%), quelli 
della ristorazione (+6,2%) 
e quelli dei trasporti 
(+5,2%) conlaripresa a pie- 
noritmo dei viaggi soprattut- 
to su rotaia mentre insieme 
adabitazione, acqua, elettri- 
cità e combustibili (-17,5%) 
calano quelli della comuni- 
cazione (-0,8%).Su base an- 
nua a fronte di un aumento 
complessivo dell’1,7%.iprez- 
zi dei beni rimangono stabili 
e quelli dei servizi aumenta- 
no del4,1%.— 
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I nodi della politica 


LE ADESIONI 


Scioperano anche i dirigenti pubblici 


Anche la Fedirets/Direts, nelle sue due componenti Direl e Di- 
rer/Sidirss, sigle sindacali dei dirigenti pubblici e della sanità, ade- 
risce allo sciopero generale di domani. La Direts si rende parte atti- 
va nei confronti del Parlamento e del Governo per rappresentare 
le crescenti preoccupazioni che si stanno diffondendo tra i propri 
iscritti, e in tutta la categoria rappresentata, di fronte alle modifi- 
che peggiorative in tema di regime pensionistico prospettate in 
questi giorni. Gli Enti territoriali, in particolare, pagano ancora il 
prezzo degli effetti della legge Delrio del 2014 e della fallita rifor- 
ma costituzionale del titolo V della Costituzione che, in ragione di 
una sbandierata motivazione di contenimento della spesa pubbli- 
ca- rivelatasi infondata giuridicamente e contabilmente — ha in- 
vece semplicemente ridotto drasticamente gli organici. 


PENSIONI 


Quota 103 e rivalutazioni rimodulate 


Torna a quota 108 la possibilità di pensione anticipata con 62 an- 
ni di età e 41 di contributi ma l'assegno sarà calcolato secondo le 
regole del sistema contributivo. Si allungano anche i tempi per 
le finestre di uscita: 7 mesi per i lavoratori privati e 9 mesi peri 
dipendenti pubblici. In ogni caso l'assegno mensile riconosciuto 
non potrà essere maggiore di 4 volte il trattamento minimo. Nel 
2024 ci sarà una rivalutazione piena perle pensioni fino a 2 mila 
euro al mese, 4 volte il minimo; resta all'85% per quelle tra 4 e 5 
volte il minimo, da 2 mila a 2.627 lordi e scende al 22%, dal pre- 
cedente 32%, per quelle oltre 10 volte il minimo, dai 5 mila euro 
in su. Viene confermata al 53% per gli assegni pari a 5-6 volte il 
minimo, al 47% per quelli tra 6 e 8 volte e al 37% per quelli tra 8 
elOvolte. 


INFANZIA 


Aumenta il bonus per l'asilo nido 


Sale il bonus asilo nido peribebè nati il prossimo anno con fra- 
telli under 10. Ai nati da gennaio 2024 peri nuclei familiari con 
Isee fino a 40 mila euro con almeno un figlio di età inferiore ai 
dieci anni, l'incremento del buono asili nido è elevato a 2.100 
euro. A questo scopo l'autorizzazione di spesa è incrementata 
di 240 milioni di euro per il 2024, 254 milioni di euro per l'an- 
no 2025, 300 milioni per il 2026, 302 milioni di euro per il 
2027,304 milioni di euro per il 2028 e 306 milioni di euro an- 
nui a decorrere dal 2029. Stop ai contributi per lemamme la- 
voratrici con almeno 2 figli. Decontribuzioni al 100% fino a un 
tetto massimo di 3 mila euro annui, senza limiti di reddito, per 
tutte le mamme lavoratrici con almeno due figli, escluse le 
colf. 


In piazza... 


Maurizio Cescon / UDINE 


Conto alla rovescia, anche in 
Friuli Venezia Giulia, per la 
mobilitazione lanciata dalle 
segreterie nazionali di Cgil e 
Uil contro la manovra finan- 
ziaria 2024varata dal Gover- 
no. Il primo sciopero, che in- 
teresserà tutto il territorio na- 
zionale, è stato infatti procla- 
mato per domani, venerdì 17 
novembre, nei settori pubbli- 
ci, dal Tpl (Trasporto pubbli- 
co locale, ma solo 4 ore dalle 
9alle 13) alle amministrazio- 
ni statali, le Poste e la scuola. 
Una seconda giornata di pro- 
testa, in Friuli Venezia Giu- 
lia, è prevista per il 24novem- 
bre e coinvolgerà tutti i com- 
parti privati, sempre con la 
durata di 8 ore. Entrambe le 
giornate saranno caratteriz- 
zate da presidi e iniziative di 


ISETTORI 
POSTE, SCUOLA E INFERMIERI 
TUTTI ICOMPARTI COINVOLTI 


| segretari generali 
Villiam Pezzetta e 
Matteo Zorn 
spiegheranno oggi 
organizzazione 


Contro 
lamanovra 


Domani la prima mobilitazione indetta da Cgil e Uil 
Presidio davanti al palazzo della Regione di Udine 


flazione, infatti, questa si ri- 
durrà in media del 10% nel 
triennio, a partire da sanità e 
istruzione. Ma non ci si limi- 
ta a questo, ci sono 2 miliardi 
in meno ai ministeri, e meno 
600 milioni a Regioni e auto- 
nomie locali. L’effetto sarà 
un’ulteriore riduzione dei 
servizi sociali ai cittadini, o 
l'aumento della tassazione lo- 
cale». 

Domani dalle 10 alle 12 la 
Uil-Fpl, Uilm-Uil Poste, Uil- 
pa, Uilca, Uilcom, Uiltrapor- 
ti, Uilscuola e Nursind (infer- 
mieri), faranno un presidio 
all’esterno del palazzo della 
Regione di Udine in via Sab- 
badini. E prevista la parteci- 
pazione fino a 200 manife- 
stanti. Chiesto un incontro 
con il presidente del Consi- 
glio regionale Mauro Bor- 
din. Sempre domani incroce- 


estenuanti per consentire 
standard di lavoro adeguati 
nonostante la carenza strut- 
turale di personale. Tutti ele- 
menti che derivano da una vi- 
sione del lavoro improntata 
sul mero profitto e non alla 
valorizzazione del capitale 
umano e delle grandi infra- 
strutture pubbliche come Po- 
ste italiane, e su cui invece 
tanti annuncivi erano statiin 
campagna elettorale. Per 
questo motivo è fondamenta- 
le scendere nelle piazze di 
tutta Italia, astenendosi dal- 
la prestazione lavorativa in 
occasione dello sciopero ge- 
nerale del 17 novembre. E im- 
portante la partecipazione di 
tutti e la massima adesione 
dei lavoratori postali per far 
sentire la propria voce». 
Infine Autostrade Alto 
Adriatico, la concessionaria 


piazza. Aspetti organizzati- e Motivazioni ranno le braccia gli addetti che gestisce le tratte del Friu- 
vi, modalità e ragioni dello delsettore postale, nell’ambi- li Venezia Giulia e parte del 
sciopero saranno al centro di to delle mobilitazioni confe- Veneto, informa che nella 
una conferenza stampa con- derali di Cgil e Uil. «Sul fisco, giornata didomanilo sciope- 
vocata per questa mattina a previdenzaelavoro nonviso- ro di Cgil e Uil, a cui hanno 
Udine dai segretari generali Confermata no risposte adeguate nella aderito le organizzazioni sin- 


di Cgil e Uil, Villiam Pezzetta 
e Matteo Zorn. 

«Il Paese—dichiarano la se- 
gretaria della Cgil Veneto Ti- 
ziana Basso e il segretario del- 
la Uil Veneto Roberto Toigo 
— sta attraversando una crisi 
sociale drammatica. In un 
contesto così complicato, il 
governo decide di tagliare pe- 
santemente la spesa pubbli- 
ca. Non adeguandola all’in- 


la partecipazione 
del personale 
della società 
Autostrade 

Alto Adriatico 


manovra finanziaria — si leg- 
ge in una nota dei sindacati — 
e, di conseguenza, anche in 
Poste italiane la situazione è 
preoccupante: rischio di ulte- 
riore privatizzazione, lavoro 
povero e precario in tutte le 
sue forme (utilizzo sfrenato 
dei Ctd, part time involonta- 
ri, mobilità volontaria blocca- 
ta) con aumento dell’insicu- 
rezza sul lavoro, pressioni 


dacali dei trasporti Filt Cgil e 
Uil Trasporti, è programma- 
to dalle 00,01 fino alle 24. 
Nell’occasione verranno co- 
munque garantiti i livelli mi- 
nimi di servizio pubblico es- 
senziale e quindi la continui- 
tà delle seguenti prestazioni: 
centro radio informativo, au- 
siliari alla viabilità, gestione 
impianti, manutenzione d’ur- 
genza. — 
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PREMIAMO IL MIGLIOR CAFFÈ 
CHE LA NATURA POSSA OFFRIRE. 


In illy, da 90 anni, crediamo che l'eccellenza non sia una meta da raggiungere, ma un percorso 
da costruire insieme ai migliori produttori di caffè Arabica del mondo. Persone appassionate 
del proprio lavoro, che coltivano il caffè con cura e dedizione e che per questo siamo felici 
di premiare durante l'Ernesto Illy International Coffee Award. | 27 vincitori provengono 

dai 9 paesi d'origine delle 9 differenti Arabica che compongono il nostro unico blend. 
Partner che, anche se fisicamente lontani, sentiamo profondamente vicini perché 
condividiamo con loro valori come la sostenibilità ambientale, il rispetto per le persone 

e quella piccola ossessione per i dettagli che contraddistingue chiunque lavori in illy. 


LA QUALITÀ AMA | DETTAGLI. 


Scopri di più su illy.com/eiica2023 


Certificazione 


® 
t_=_ree==e=_i 


Corporation 


ANNIVERSARY 


Xe 
S 


Ò 
O 


NA 


6 ATTUALITÀ 


GIOVEDÌ 16 NOVEMBRE 2023 
ILPICCOLO 


La sfida dell'energia 
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Idrogeno 


La corsa si allarga 
Bando bis da 14 milioni 


Cresce la North Adriatic Valley con progetti correlati per oltre 7/00 milioni 
Fondi regionali per i centri di produzione in zone industriali degradate 


Elisa Coloni 


a corsa all’idrogeno in 

Friuli Venezia Giulia si 

allarga. Sulla scia del 

bandoPnrrda 14 milio- 
ni di euro per la riconversione 
di aree industriali dismesse 
perla creazione di centri di pro- 
duzione e distribuzione di idro- 
geno da fonti rinnovabili - vin- 
to da AcegasApsAmga a Trie- 
ste - la Regione sta predispo- 
nendo un secondo bando, sem- 
pre da 14 milioni, questa volta 
con fondi regionali. L'obiettivo 
è creare altri centri di produzio- 
ne di idrogeno utilizzando uni- 
camente fonti di energia rinno- 
vabili, per la decarbonizzazio- 
ne del settore delle attività pro- 
duttive. L'approvazione del 
bando è prevista tra la fine di 
novembre e dicembre. Il pro- 
getto finanziato dovrà essere 
concretizzato entro il 30 giu- 
gno 2026: al precedente ban- 
do Pnrr, oltre alla proposta di 
AcegasApsAmga, era stata di- 
chiarata ammissibile quella di 


E. On business solutions assie- 
me a Snam e Halo Industry, 
che potrebbero quindi, a rigor 
dilogica, essere tra le realtà in- 
teressate a partecipare al nuo- 
vobando. 

Nuovobando cherappresen- 
ta una delle novità sul fronte 
idrogeno verde, come spiega- 
to ieri in Aula dall’assessore al- 
le Attività produttive Sergio 
Emidio Bini durante l’audizio- 
ne in seconda commissione, 
cui sono intervenuti l’assesso- 
reaLavoroe ricerca Alessia Ro- 
solen e il titolare dell’Ambien- 
te Fabio Scoccimarro, oltre ai 
consiglieri e a numerosi tecni- 
ci, rappresentanti delle princi- 
pali realtà pubbliche e private 
coinvolte nel progetto della 
Valle transfrontaliera dell’idro- 
geno, la North Adriatic hydro- 
gen valley (Nahv). Una sfida 
«per la quale l’Ue ci considera 
progetto faro e che ci sta con- 
sentendo di creare da zero una 
nuova filiera energetica, inse- 
rendoci all’interno dei tre corri- 
doi che l'Europa sta costruen- 


do per l'esportazione dell’idro- 
geno - ha spiegato Alessia Roso- 
len -. Una sfida con la quale si 
ambisce a raggiungere gra- 
dualmente, qui come nel resto 
d'Europa, l'indipendenza ener- 
getica, e nella quale l'idrogeno 
gioca un ruolo chiave». Roso- 
len ha illustrato il progetto e i 
suoi risvolti per il territorio sul 
fronte della sicurezza energeti- 
ca e della diversificazione del- 
le fonti, mettendo in fila, da- 
vanti ai dubbi delle opposizio- 
ni (un focus nell’articolo a de- 
stra) le ragioni politiche per le 
quali la Regione ritiene «di pri- 
mario interesse» che il Friuli 
Venezia Giulia abbia «un ruolo 
da protagonista» nelle grandi 
strategie europee di sviluppo 
dell'idrogeno verde. «L’Ue in- 
vestirà 126 miliardi - ha ricor- 
dato l’assessore al Lavoro - e il 
Governo ne metterà altri 3,5, 
quindila Regione investe su un 
progetto già condiviso». 

Nel Nord Adriatico l’embrio- 
ne è rappresentato appunto 
dalla Valle dell'idrogeno, che 


vede insieme Fvg, Slovenia e 
Croaziain un progetto transna- 
zionale che parte da 25 milioni 
di euro di finanziamenti, ma 
genera investimenti pubblici e 
privati (nei tre Paesi) per 340 
milioni in sei anni (a partire da 
settembre di quest'anno), coni 
quali si punta ad arrivare a una 
produzione di 5 mila tonnella- 
te di idrogeno rinnovabile 
all’anno, con uno scambio di al- 
meno il 20% trai tre territori e 
il coinvolgimento di 37 diversi 
partnerpubblici e privati. L’uti- 
lizzo dell'idrogeno rinnovabile 
prodotto avverrà in applicazio- 
ni nei settori della mobilità, 
dell’industria e dell'energia. 
Unprogetto, ha spiegato l’as- 
sessore Rosolen, inserito all’in- 
terno di un complesso e ampio 
reticolato di gare e finanzia- 
menti sull’idrogeno collegati 
alla Valle transnazionale, che 
anno dopo anno, bando dopo 
bando, «genererà un valore 
ben superiore». La stima è che 
potenzialmente si superino i 
700 milioni di euro, grazie a 


==" 
INDIPENDENZA ENERGETICA 


CONLA VALLE DELL'IDROGENO SI PUNTA 
A UNA NUOVA FILIERA ENERGETICA 


A vincere la gara 
precedente 
AcegasApsAmga 
con l'hub nell'area 

ex ESSO, progetto 
pilota dell'operazione 


«L'Ue ci considera 
un faro tanto da farci 
creare da zero una 
filiera energetica 
innovativa», 

ricorda Rosolen 


fondi pubblicie privati correla- 
ti alla Nahv. 1 14 milioni regio- 
nali per il bando per le attività 
produttive di prossima apertu- 
ra è solo l’ultimo tassello. «Sul 
tema della transizione energe- 
tica delle imprese la Regione 
Fvg si conferma all’avanguar- 
dia - il commento dell’assesso- 
reBini-.Dopoi70 milioni stan- 
ziati per incentivare l’autopro- 
duzione di energia rinnovabile 
nelle aziende, ora mettiamo a 
disposizione complessivamen- 
te 28 milioni di euro per rilan- 
ciare zone industriali degrada- 
te e sostenere la creazione di 
centri di produzione e la distri- 
buzione di idrogeno verde, 
con l’obiettivo di decarbonizza- 
re le nostre attività produtti- 
Ve». 

Come detto, nel complesso 
di tratta di un progetto molto 
ambizioso, oltre che comples- 
so, che ieri è stato oggetto per 
la prima volta di un confronto 
in commissione tra consiglieri 
dimaggioranza e opposizione, 
tecnici e portatori di interesse, 
alcuni in presenza, altri in vi- 
deocollegamento. Tra questi, 
l’Università di Trieste (coordi- 
natrice del progetto della Valle 
dell'idrogeno dell'Alto Adriati- 
co), Area Science Park, Acega- 
sApsAmga, Confindustria Alto 
Adriatico, Consorzio di svilup- 
po economico locale dell’area 
giuliana (Coselag), Consorzio 
Nip di Maniago, Acciaierie Ber- 
toli Safau (Danieli), Snam, Uil 
Fvg, Tpl Fvg, Trieste Trasporti 
eApt Gorizia, Fondazione Bru- 
no Kessler di Trento. 

L’assessore Fabio Scoccimar- 
roharicordato il ruolo della Di- 
rezione centrale Ambiente, 
energia e sviluppo sostenibile 
della Regione, insieme ai mini- 
steri dell'Ambiente di Slovenia 
e Croazia, negli sviluppi nor- 
mativi utili a sostenere lo svi- 
luppodell’idrogeno ela sua dif- 
fusione. «Sarà studiato - ha det- 
to Scoccimarro - un pacchetto 
completo di possibili incentivi 
in grado di favorire lo sviluppo 
di una filiera dell’idrogeno che 
siasostenibile».— 
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Le audizioni richieste dal dem Pozzo: «Servono azioni concrete» 
La civica Massolino: «Perplessità su batterie e consumo d'acqua» 


I dubbi delle opposizioni 
SU COSti e Stoccaggio 
«Ancora punti oscuri» 
Le risposte dei tecnici 


essuna preclusione, 
ma «diversi dubbi», 
in particolare su stoc- 
caggio e trasporto 
dell'idrogeno, sicurezza e co- 
sti. Sono i motivi che hanno 
spinto le opposizioni a chiede- 
re chiarimenti sul progetto del- 
la Valle dell'idrogeno del Nord 
Adriatico, in particolare il con- 
sigliere del Pd Massimiliano 
Pozzo, primo firmatario della 
richiesta di audizioni in secon- 
da commissione, presieduta 
da Markus Maurmair (Fdl). 
«L’idrogeno ha caratteristiche 
positive e potenzialità applica- 
tive - ha sottolineato il dem -. 
Riteniamo che questo proget- 
to possa essere importante, 
machiediamose porterà a rag- 
giungere obiettivi concreti o 
sesarà solo una sperimentazio- 
ne. Servono azioni concrete». 
Arispondere, sul fronte stra- 
tegico e politico sono stati i tre 
assessori regionali coinvolti 
nel progetto, Alessia Rosolen, 
Sergio Emidio Bini e Fabio 
Scoccimarro, rispettivamente 
titolari diLavoro e ricerca, Atti- 
vità produttive e Ambiente. 
Sul piano tecnico, invece, ieri 
in Aula la parola è passata agli 
addetti ai lavori, i rappresen- 
tanti dei soggetti pubblicie pri- 
vati che stanno lavorando al 
progetto della Nahv-North 
Adriatic hydrogen valley: enti 
di ricerca, consorzi, categorie, 
imprese. Il primo a interveni- 
re, Rodolfo Taccani, referente 
dell’Università di Trieste, che 
sul piano scientifico coordina 
il progetto. «Si prevede - ha 
spiegatoil docente - lo stoccag- 
gio, il trasporto e l'utilizzo 
dell’idrogeno nei settori in cui 
nell'immediato l’elettrificazio- 


SERGIO EMIDIO BINI 
L'ASSESSORE REGIONALE; A DESTRA, UNA 
SEDUTA DELL'AULA DI PIAZZA OBERDAN 


Scienziati e consorzi: 
«Il piano è in linea con 
le strategie europee. 
Importante 
soprattutto per settori 
acciaio e cemento» 


Il leghista Budai: 
«Obiettivi importanti, 
ma non possiamo 
occupare i terreni 
agricoli con pannelli 
fotovoltaici» 


ne non può darci un contribu- 
to importante. Unesempio è la 
produzione di acciaio, ma an- 
che quella di cemento e il setto- 
re dei trasporti ad alta intensi- 
tà energetica: si fa fatica a im- 
maginare batterie elettriche in 
camion che viaggiano per 
8-10 ore al giorno». Prospetti- 
ve condivise da Lorenzo Cam- 
pagna, delle acciaierie Berto- 
li-Safau (gruppo Danieli), che 
ha affermato che «rinunciare a 
carbonio e metano in alcuni 
dei nostri processi è quasi im- 
possibile, dunque siamo inte- 
ressati a valutare le opportuni- 
tà offerte dall’idrogeno ver- 
de». Sollecitata in particolare 
da Furio Honsell (Open Sini- 
stra Fvg) a spiegare la scelta di 
investimento da parte di Ace- 
gasApsAmga, Maria Mazzur- 
cosiè detta convinta che «nes- 
suno pensa che l'idrogeno sia 
una soluzione per tutto e che 
la strada, dalla partenza al tra- 
guardo, sia facile, dritta e scon- 
tata, ma questo progetto parte 
con l'approccio di sistema giu- 
sto, perché l'Europa per prima 
punta sull’idrogeno». 

Ampio il dibattito sui costi, 
oggi molto alti, dell'idrogeno, 
sui quali si sono soffermati di- 
versi consiglieri (ad esempio il 
dem Andrea Carli), ottenendo 
in risposta, sia dall’assessore 
Rosolen che da alcuni dei tecni- 
ci presenti che, «sì, i costi oggi 
sonoalti, com'è normale quan- 
do una filiera nuova si svilup- 
pae fino aquando nonsi inizia 
a spingere sul piano commer- 
ciale», ma è anche vero che 
«nessuno sa quanto costerà la 
benzina al litro tra dieci anni, 
forse molto più dioggi». 

Numerosi gli interventi e le 
risposte, che però non hanno 
del tutto convintola civica Giu- 
lia Massolino, che già negli 


scorsi giorni aveva depositato 
un’interrogazione sugli auto- 
busa idrogeno acquistati in re- 
gione. «L'audizione ha final- 
mente aperto il dibattito suun 
temarimasto fino ad oggi oscu- 
ro - le parole della consigliera 
-. Abbiamo ascoltato con inte- 
resse i dati e le prospettive ri- 
portati dalla comunità scienti- 
fica e dai rappresentanti 
dell’industria intervenuti, ma 
le perplessità in merito al pro- 
getto restano molto forti. Biso- 
gna fare attenzione a non pro- 
spettare l'idrogeno come una 
soluzione miracolosa e priva 
di rischi ai problemi di approv- 
vigionamento energetico, al 
solo scopo di evitare di porre 
in discussione i nostri modelli 
di produzione e consumo. La 
transizione energetica non de- 
vemettere al centro gliinteres- 
si privati di aziende legate all’e- 


conomia dei combustibili fossi- 
li. Se l'idrogeno può avere un 
suo senso nei settori 
hard-to-abate, come i grandi 
impianti industriali, la prospet- 
tiva del suo utilizzo per la mo- 
bilità, e addirittura per la mi- 
cromobilità, sembra decisa- 
mente poco sostenibile. Molti 
rimangono i dubbi, condivisi 
dalla comunità scientifica, 
sull’efficienza di questo vetto- 
re a fronte delle già esistenti 
batterie di accumulo, così co- 
me sul consumo d’acqua e sul- 
le problematiche relative allo 
stoccaggio e alla distribuzio- 
ne». La pentastellata Rosaria 
Capozzi, perla quale «l’Hydro- 
gen valley dà un importante se- 
gnale sul fronte della coopera- 
zione internazionale», ha ri- 
flettuto sull’elettrificazione 
dellebanchine portuali. 

Tra i banchi della maggio- 


ranza illeghista Alberto Budai 
non ha nascosto qualche per- 
plessità: «L'investimento nell’i- 
drogeno è importante per il fu- 
turo della nostra regione, ge- 
nera occupazione e opportuni- 
tà di crescita, ma - ha detto - 
per la produzione serve un’in- 
gente quantità di energia. Per 
farlo non possiamo rischiare 
di occupare i terreni con pan- 
nelli fotovoltaici, penalizzan- 
do il mondo agricolo». Per il 
forzista Roberto Novelli inve- 
ce «investire nell’idrogeno si- 
gnifica imboccare un percorso 
lungimirante, all'insegna del- 
la sostenibilità ambientale e 
coerente con i principi della 
transizione ecologica. E, aspet- 
to non secondario, anche com- 
petitivo sotto il profilo econo- 
mico, non nell’immediato, for- 
se, main prospettiva». 
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Sviluppo green e difesa del pianeta 


La diplomazia della scienza 
in campo per la sostenibilità 


Tappaa Trieste perla campagna del ministero degli Esteri sugli obiettivi dell'Agenda 20830 dell'Onu 


Giulia Basso 


L'obiettivo è di quelli ambizio- 
si: sensibilizzare l’opinione 
pubblica, specie i più giovani, 
sullo sviluppo sostenibile. Per 
raggiungerlo, quindi, sono sta- 
to schieratiattori di peso: real- 
tà scientifiche internazionali, 
da unlato, e rappresentanti di 
un territorio storicamente le- 
gato alla portualità, e quindi 
proiettato verso il futuro, 
dall’altro. Ecco gli ingredienti 
della campagna nazionale 
#InsiemepergliSdg, che fino 
al18 novembre fa tappa a Trie- 
ste con una serie di iniziative 
pensate perfarconoscereitra- 
guardi di sviluppo sostenibile 
(Sdg) dell’Agenda 2030 
dell’Onue il lavoro svolto dal- 
la cooperazione italiana. 
Trieste è stata scelta que- 
stanno come tappa del tour 
del ministero degli Affari este- 
ri e della Cooperazione inter- 
nazionale proprio per due sue 
peculiarità: il fatto di essere 
città della scienza, che ospita 
realtà alcui interno la coopera- 
zione e la diplomazia tra na- 
zioni si trasformano in azioni 
concrete, e il suo ruolo di por- 
to del Nord Est italiano, con il 
contributo che può portare al- 
lo sviluppo sostenibile del Me- 
diterraneo. Il perno delle ri- 
flessioni proposte ieri - conl’in- 
tervento dei principali enti 
scientifici del territorio e in 
particolare di quelli, come 
Twas e Ictp, che operano peril 
progresso scientifico globale 
anche attraverso programmi 
per gli scienziati dei Paesi in 
via di sviluppo - è stato pro- 
prio rappresentato dalla capa- 
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Ragazzie rappresentanti istituzionali all'evento inaugurale della campagna #InsiemepergliSdg di cui Il Piccolo è media partner Foto Bruni 


«Dobbiamo a visionari 
come Budinich e 
Salam l'idea della 
ricerca come motore 
di conoscenza», 
ricorda Petrillo 


cità della scienza di lavorare 
per la realizzazione dei 17 
goal dell’Agenda 2030: attra- 
verso il progresso scientifico si 
possono migliorare la salute 
del nostro pianeta e dell’uma- 
nità, affilare le armi per la lot- 
ta contro la fame e le malattie, 
orientare lo sviluppo in dire- 
zione di una maggiore ugua- 
glianza tra popoli. «La storia 
della comunità scientifica di 
Trieste-ha affermatoilvicedi- 
rettore del Piccolo Fabrizio 
Brancoli che ha condotto il 
confronto di ieri - dimostra ine- 
quivocabilmente come esista 


un formidabile acceleratore 
per fare rete tra le persone, 
per abbattere le diseguaglian- 
ze e anche per costruire la pa- 
ce: e questo acceleratore è la 
conoscenza». 

Sugli obiettivi di carattere 
ambientale, ha ricordato ieri 
l'assessore regionale Fabio 
Scoccimarro, il Fvg sta lavo- 
rando da tempo, anche grazie 
a una mutata sensibilità su 
questi temie a stanziamenti fi- 
nanziari importanti: «Ci sia- 
mo liberati della vecchia Fer- 
riera, oggiriconvertita in indu- 
stria green, e siamoriusciti a li- 


Lotta alla fame, 
uguaglianza tra i 
popoli, sviluppo 
rispettoso della Terra 
sono alcune delle 
sfide da vincere 


mitare i danni provocati dal 
maltempo grazie alle opere di 
prevenzione portate avanti in 
questi anni», ha dichiarato il 
responsabile Ambiente della 
giunta Fedriga. Sul fronte 
scientifico invece è stata Cate- 
rina Petrillo, presidente di 
Area Science Park, a ripercor- 
re la peculiare storia che, dal 
dopoguerra a oggi, ha trasfor- 
mato Trieste in un polo scienti- 
fico internazionale. «Sono sta- 
tideivisionari come Paolo Bu- 
dinich e il Nobel Abdus Salam 
a lanciare l’idea di investire 
nella scienza come motore del- 
la conoscenza, ma anche co- 
me strumento per garantire la 
pace e la cooperazione inter- 
nazionale», ha rammentato la 
presidente. Dal 1964, anno di 
istituzione dell’Ictp, a Trieste 
sono stati aperti in successio- 
ne Sissa, Area Science Park, 
Twas, Icgeb, Elettra Sincrotro- 
ne, elasede del consorzio di in- 
frastrutture Ceric-Eric. Enti 
riuniti nel Sis Fvg, il sistema 
scientifico e dell’innovazione 
che promuove collaborazioni 
traipartner, che rafforzano ul- 
teriormente la propria azione 
grazie al gioco di squadra. 

La parola è passata quindi ai 
presidentie direttori dei singo- 
li enti, che hanno presentato i 
molti programmi di coopera- 
zione per le scienziate e gli 
scienziati dei paesi in via di svi- 
luppo: a Trieste, grazie a que- 
sti programmi, arrivano giova- 
ni studiosi dal sud del mondo, 
che imparano a dialogare in- 
sieme e rafforzano le proprie 
competenze scientifiche, per 
poitornare a impiegarle neilo- 
ro paesi d’origine. Tra loro ci 
sono, per esempio, la fisica 
congolese Maryse Nkoua, che 
grazie alla formazione ricevu- 
ta all’Ictp e a Elettra ha elabo- 
rato dei sistemi basati su pan- 
nelli solari e biomasse per por- 
tare l'energia elettrica anche 
nelle aree più remote del suo 
Paese. O la microbiologa del 
Benin Nadège Adoukè Agbod- 
jato, che si è specializzata in 
microbiologia del suolo e bio- 
tecnologie da applicare inagri- 
coltura per combattere la sicci- 
tàei parassiti. — 
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Fino a sabato aperta a tutte le scuole la partecipazione a numerose attività didattiche 
Traitemi all'attenzione di bambini e ragazzi l'alimentazione consapevole e lo spreco dell'acqua 


Dalle installazioni al Gioco dell’oca 
Il laboratorio pensato peri più giovani 


IL FOCUS 
on dare per 
scontato ciò 
che abbia- 
mo», «Aiuta- 


re chi è in difficoltà», «Non 
sprecare l’acqua». Sono que- 
ste alcune delle risposte alla 
domanda «Cosa cambierai 
nella tua vita per rendere il 
mondo un posto migliore?», 
cheragazze e ragazzi, bambi- 
ne e bambini hanno riporta- 
to conun pennarello rosso su 
una delle lavagne ospitate al 
Salone degli Incanti, lo spa- 
zio che fino a sabato 18 no- 
vembre si trasforma in un 
grande laboratorio per la so- 


stenibilità con  l’iniziativa 
#InsiemepergliSdg: una se- 
rie di installazioni interattive 
sull’Agenda 2030 e laborato- 
ri didattici a cura di Fao, diSa- 
ve the children e della coope- 
rativa Edi onlus indirizzati ai 
più giovani con l’obiettivo di 
scoprire e riflettere su alcuni 
aspetti dei 17 obiettivi di svi- 
lupposostenibile delle Nazio- 
ni Unite. 

Già ieri numerose classi de- 
gli istituti scolastici triestini 
hannofattovisita alla mostra 
e hanno partecipato ai work- 
shop. «Questa campagna è 
pensata per coinvolgere bam- 
bini e ragazzi e spiegare loro 
in modo accessibile quali so- 
no gli obiettivi dell'Agenda 


Uno scorcio degli spazi allestiti al Salone degli Incanti Foto Bruni 


2030 delle Nazioni Unite e a 
che punto siamo con la loro 
realizzazione - spiega Marti- 
na Grassi, di Save the chil- 
dren -. Ma con le installazio- 
niinterattive spieghiamo an- 
che comela cooperazione ita- 
liana e europea si impegna- 
no per raggiungerli, puntan- 
do molto sulle partnership 
tra le varie organizzazioni e 
raccontando come collabora- 
no tra loro e lavorano attiva- 
mente sul territorio. Abbia- 
mo alcuni educatori - prose- 
gue Grassi - che propongono 
attività specifiche per bambi- 
ni: oggi (ieri, ndr) abbiamo 
avuto come ospiti gli studen- 
ti della scuola primaria Don 
Milani; quelli del liceo Ober- 
dan hanno preso parte anche 
al convegno incentrato sul 
ruolo della scienza perla coo- 
perazione internazionale». 
Tra le tante attività propo- 
ste ci sono anche numerosi 
giochi: «Abbiamo provato in- 
sieme un particolarissimo 
Gioco dell’oca, con domande 
dedicate agli obiettivi per lo 
sviluppo sostenibile - raccon- 
taLucaZugna, della coopera- 
tiva Edi -. Abbiamo parlato di 


catastrofi naturali e in parti- 
colare di quelle causate dal 
cambiamento climatico; di 
che cosa provoca un incen- 
dio, una siccità, un’alluvio- 
ne, una pandemia, un terre- 
moto. E poi, accompagnati 
dalla musica, abbiamo tra- 
sformato le parole in movi- 
mento, rappresentandole 
conil corpo e dando così vita 
a una sequenza coreografi- 
ca». 

Molto gradite dai più picco- 
li sono risultate essere anche 
le attività incentrate sull’ali- 
mentazione: bambine e bam- 
bini hanno potuto scoprire, 
giocando, che cosa siano la 
piramide alimentare e la sta- 
gionalità degli elementi; e ri- 
flettere sullo spreco di cibo e 
acqua. La visita alle installa- 
zioni più un singolo laborato- 
rioduranocirca un’ora e mez- 
zo, con orari dalle 10 alle 
18.30. Laboratori e attività 
sono aperti a tutte le scuole, 
previa prenotazione: per in- 
formazioni si può scrivere 
all'indirizzo giulia.consoli- 
ni.cons@savethechil- 
dren.org.— 

G.B. 
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ICCOLO 


ATTUALITÀ 9 


Sviluppo green e difesa del pianeta 


Il viceministro: la Farnesina punta su Trieste per rilanciare l'azione 
di mediazione diplomatica grazie alla cooperazione internazionale 


Cirielli: «Questa città 

di porto, ricerca e culture 
C uncentro di propulsione 
verso il Sud del mondo» 


L’INTERVISTA 


nsieme al ministro 
Tajani abbiamo 
<< scelto Napoli e Trie- 
ste per questa cam- 
pagna di comunicazione sui 
17 obiettivi per lo sviluppo so- 
stenibile dell'Onu, perché so- 
no entrambe città portuali e 
crogiolo di culture». Peril vice- 
ministro degli Affari esteri e 
della Cooperazione interna- 
zionale (Maeci) Edmondo Ci- 
rielli queste caratteristiche, 
unite alla presenza di un polo 
scientifico internazionale, so- 
noleleve perlo sviluppo soste- 
nibile in chiave triestina: «L'Ita- 
lia è sempre stata un ponte tra 
Est e Ovest e tra Nord e Sud. 
Vogliamo usare la nostra posi- 
zione e il nostro retaggio cultu- 
rale per avvicinare i mondi at- 
traverso la cooperazione inter- 
nazionale», ha detto Cirielli, 
ospite d’eccezione del conve- 
gno organizzato nell’ambito 
della campagna #Insiemeper- 
gliSdg, promossa dalsuo mini- 
stero con Fao, Un Sdg action 
campaign, Commissione euro- 
pea, Ciheam Iambdi Barie Sa- 
vethe children Italia. «Sui fron- 
ti disviluppo sostenibile e coo- 
perazione internazionale il 
mondo della scienza, volano 
di sviluppo perilterritorio, rap- 
presenta un mezzo formidabi- 
le per veicolare un messaggio 
di fratellanza tra i popoli e per 
influenzare i decisori politici, 
su cui gli scienziati hanno un 
impattoimportante». 
Viceministro, cosa rappre- 
senta Trieste peril Maeci? 
«Un luogo centrale di pro- 
pulsione della nostra azione di- 
plomatica, per la presenza di 
un polo scientifico internazio- 
nale che l'Italia sostiene con 
forza e che ci consente un'aper- 
tura verso il sud del mondo. 
Daannile amministrazioni co- 
munale e regionale si sono im- 


pegnate perché Trieste diventi 
sempre più una città votata 
all'internazionalizzazione 

scientifica e il nostro ministero 
punta su questa città perrilan- 
ciare la sua azione di mediazio- 
ne diplomatica grazie alla coo- 
perazione internazionale». 


Inquest’area conla coope- 
razione internazionale si 
punta anche a una valle 
dell’Idrogeno transfrontalie- 
ra... 

«Sicuramente l’idea dello 
sviluppo sostenibile passa per 
queste azioni e che l’Italia dia 
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Edmondo Cirielli, viceministro agli Affariesteri e cooperazione internazionale 


il buon esempio, utilizzando 
energia alternativa e carburan- 
ti verdi, rappresenta senz’al- 
tro un elemento centrale della 
nostra azione diplomatica». 
Lunedì c’è stato l’incontro 
tra il primo ministro della 
Sloveniaela nostra premier, 


nel quale si è parlato anche 
della sospensione di Schen- 
gen. C'è accordo con i nostri 
vicinisuquesta misura? 
«Slovenia e Croazia stanno 
facendo molto per vigilare be- 
ne sulla trasparenza di questa 
frontiera comune: abbiamo la- 
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vorato in modo congiunto e 
con grande soddisfazione per 
contrastare i criminali che 
sfruttano l'immigrazione clan- 
destina o altri traffici interna- 
zionali. E un momento sicura- 
mente straordinario e l'Italia 
ha dovuto prendere misure ec- 
cezionali. Ma ciò non significa 
che ci sia minore gratitudine o 
minore attenzione ai rapporti 
coni nostri vicini, che oggi, co- 
me parte dell'Ue, guardanona- 
turalmente al mercato italia- 
no: è naturale che misure co- 
me questa destino qualche pre- 
occupazione». 

Quanto potrebbe durare 
presumibilmente questa si- 
tuazione? 

«Speriamo il meno possibi- 
le, in base all'emergenza che 
c'è, perché è qualcosa che cer- 
to non aiuta lo sviluppo del 
commercio. Con l'accordo di 
Schengen l’Ue ha scelto di in- 
traprendere un percorso di de- 
mocrazia e libertà degli indivi- 
dui, ma anche di potenziare il 
commercio e l'economia». 

Quali le novità sul fronte 
africano conil piano Mattei? 

«Nel marzo prossimo pre- 
senteremo ufficialmente l’i- 
dea con una conferenza Ita- 
lia-Africa, ma già quest'anno 
la cooperazione italiana ha al- 
zato i finanziamenti per l’Afri- 
cadal35 aoltre il 60%, sia a do- 
nosia a credito. L’idea è di agi- 
re in maniera paritaria: noi 
prendiamo materie prime e 
energia dall'Africa e dobbia- 
mo lasciare qualcosa. E una 
questione morale ma anche di 
interesse economico: se cresce 
il ceto medio in Africa c'è un 
mercato più ampio, possiamo 
avere manodopera qualificata 
per le nostre aziende su suolo 
africano e se c’è chi vuole mi- 
grare legalmente quando arri- 
va in Italia è già stato forma- 
to». — 

G.B. 
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LE ATTIVITÀ 
UN MOMENTO DELLE ATTIVITÀ PENSATE 
PERI PIÙ GIOVANI ALL'EX PESCHERIA 


«Prendiamo energia 

e materie prime 
dall'Africa, e dobbiamo 
lasciare qualcosa» 


GIOVEDÌ 16 NOVEMBRE 2023 
ILPICCOLO 


La crisi in Medio Oriente 


Blitz dell’esercito nell’ospedale Shifa 
Fatto esplodere il Parlamento di Gaza 


Khomenei ai milizianii: «Non entriamo in guerra». L'Onu approva una bozza sulle pause umanitarie. Gli Usa si astengono 


Massimo Lomonaco /TELAVIV 


Dopo giornidiassedio e furio- 
si combattimenti attorno 
all’ospedale Shifa di Gaza Ci- 
ty, l’esercito israeliano è en- 
trato nella struttura annun- 
ciando di aver trovato armi e 
materiale di Hamas. Un’ope- 
razione «mirata» all’interno 
di «una zona specifica» del 
complesso, hanno fatto sape- 
reimilitari, che hanno esorta- 
to «tutti i terroristi presenti 
nell’ospedale ad arrendersi». 
L’incursione nella clinica, sot- 
to la quale lo Stato ebraico ri- 
tiene si nasconda il comando 
centrale di Hamas, è arrivata 
nel giorno in cui l’esercito ha 
ordinato alla popolazione di 
tre villaggi della zona sud di 
Gaza-dove finora hannotro- 
vato rifugio gli sfollati dal 
nord-di lasciare leloro abita- 
zioni per motivi di sicurezza. 
Un avviso che sembra prelu- 
dere ad una possibile azione 
militare anche in quell’area. 
Mentre la sede del Parlamen- 
to di Gaza City, dove lunedì 
soldati israeliani si erano fat- 
ti fotografare dopo averla 
conquistata, è stata fatta 
esplodere. 


L'ATTACCO 


L’ospedale Shifa era diventa- 
to da giorni terreno di batta- 
glia. L'operazione dell’eserci- 
to era ancora in corso ieri in 
serata. Secondo i portavoce 
militari, non sono state trova- 
te tracce degli ostaggi, come 
invece sarebbe avvenuto 
nell'ospedale Rantisi, dove 
Israele ha detto di aver rinve- 
nuto «prove» del passaggio 
dei rapiti. La fazione islamica 
ha definito l'annuncio sul ri- 
trovamento di armi nell’ospe- 
dale «una palese menzogna» 
da parte dello Stato ebraico 
«che non dovrebbe più ingan- 
nare nessuno». L’Olp ha bolla- 
to «l’assalto delle forze di oc- 
cupazione israeliane al com- 
plesso Shifa» come «una con- 


THE WHITE HOUSE 


lei 

JOHN KIRBY 

PORTAVOCE DEL CONSIGLIO 
PERLA SICUREZZA NAZIONALE USA 


Gli Stati Uniti 

non hanno dato 
alcun assenso 
all'operazione 
delle truppe nella 
struttura sanitaria 


tinuazione della guerra geno- 
cida» e «un nuovo crimine di 
guerra». Larga parte del mon- 
do arabo ha condannato du- 
ramente il blitz israeliano, 
conilQatar— prezioso media- 
tore per gli ostaggi — che ha 
chiesto «un’indagine interna- 
zionale sui raid» negli ospeda- 
limentre la Giordania ha par- 
lato di «violazione delle leggi 
di guerra». Anche gli Usa so- 
no intervenuti con il portavo- 
ce del Consiglio perla sicurez- 
zanazionale John Kirby affer- 
mando di non aver dato al- 
cun assenso all’operazione al- 
lo Shifa. Prima dell’ingresso 
nell'ospedale, è stata la rico- 
struzione dell’esercito israe- 
liano, si è consumato uno 
scontro con i miliziani di Ha- 
mas durante il quale 4 di loro 
sono rimasti uccisi. I militari 
hanno sostenuto che nel re- 
parto risonanze magnetiche 
sono stati trovati «mezzi da 


combattimento, materiale di 
intelligence e militare di Ha- 
mas». Hamas sembra in diffi- 
coltà con il suo alleato princi- 
pale, l'Iran. L’ayatollah Kha- 
menei avrebbe avvisato il ca- 
po della fazione palestinese 
Ismail Haniyeh con queste pa- 
role:«Nonciavete dato alcun 
avvertimento del vostro at- 
tacco del 7 ottobre e noi — 
avrebbe detto la Guida supre- 
ma secondo la Reuters — non 
entreremo in guerra per con- 
to vostro». Intanto ieri sera il 
Consiglio di Sicurezza dell’O- 
nuha approvato unabozza di 
risoluzione che chiede «pau- 
se umanitarie urgenti e pro- 
lungate e corridoi in tutta Ga- 
za per un certo numero di 
giorni per consentire l’acces- 
so agli aiuti ai civili». Il testo 
ha ottenuto 12 voti a favore, 
tre astenuti (Usa, Gran Breta- 
gna e Russia) e nessun contra- 
rio. — 


Ra 


Ca 9 Jara 
ML 


. 


Marcia perla liberazione degli ostaggi da Tel Aviv a Gerusalemme 


Botta e risposta in Aula 


L’affondo di Conte 
«L'Italia è codarda» 
Tajani: «E falso» 


Giuseppe Conte accusa il go- 
verno italiano di essere «co- 
dardo», «senza coraggio» 
nell’atteggiamento assunto 
rispetto alla crisi di Gaza. Ac- 
cuse che il leader del MS5S ri- 
volge nell'Aula della Camera 
al ministro degli Esteri Anto- 
nio Tajani. Il quale non cista: 
rivendica l'impegno dell’Ita- 
lia per arrivare alla pace e ri- 
batte: «Forse i codardi stanno 
da qualche altra parte. Qui 
non c’è nessun codardo e la 
prego diutilizzare un linguag- 
gio più consono da parte di 
unuomo che è stato Presiden- 
te del Consiglio». 


A SASA, AL CONFINE CON IL LIBANO 


La vita in allerta nel kibbutz 
«Siamo pronti a difenderci» 


Nel villaggio abitavano in 500 
ora sono in 50 e tutti armati, 
agli uomini il kalashinkov e alle 
donne la pistola. Molti militari 
dell'Idf sono ospitati allamensa 


SASA (ISRAELE) 


Un uomo sui 65 anni con una 
mano tiene il fucile e con l’al- 
tra punta l'indice tracciando 
da lontano il percorso della 
technical fence, la recinzione 


elettrificata che lo separa dal 
Libano per un chilometro e 
duecento metri: «Ci è stato rife- 
rito che da cinque anni i mili- 
ziani hanno cominciato in se- 
greto dall’altra parte a scavare 
dei tunnel per sbucare qui vici- 
no. Noi ci addestriamo ormai 
quasi tutti i giorni, bisogna es- 
sere pronti», dice al cronista 
dell’ANSA. Dal 7 ottobre il sud 
eil norddiIsraelesono due po- 
li che si attraggono, sempre 
più calamitati dalla paura di 


Gli uomini nel kibbutz di Sasa 


un nuovo attacco, stavolta dal 
confine col Libano, ma con gli 
stessi metodi usati dai terrori- 
sti quaranta giorni fa. E stato 
allora che venticinque mem- 
bri del kibbutz di Sasa nell’a- 
rea dell'Alta Galilea, zona set- 
tentrionale del Paese, hannori- 
cevuto la’chiamata numero 8°, 
una telefonata che segnala lo 
stato di emergenza per quei ci- 
vili che improvvisamente, an- 
che restando all’interno delle 
proprie case, diventano solda- 
tl. 

«Qui vivevano cinquecento 
persone, ma sono state quasi 
tutte evacuate e ne sono rima- 
ste una cinquantina, per presi- 
diare il posto e portare avanti 
lenostre attività», racconta Ye- 
huda Calò Livne, neo responsa- 
bile della sicurezza del luogo. 
Agli uomini i kalashnikov e al- 


le donnela pistola. Ma sua mo- 
glie, Angelica Calò Livne diori- 
gini italiane, non nasconde co- 
munque i timori: «La nostra è 
l’ultima casa tra le villette a 
schiera del kibbutz e la prima 
al confine conil Libano, sarem- 
mo i più esposti nel caso di un 
assalto». Come se non bastas- 
se, tre dei suoi quattro figlima- 


I 120km della linea blu 
presidiata dall'Onu 

lungo la frontiera sono 
violati continuamente 


schi sono stati arruolati per la 
guerra a Gaza. Intanto sull’al- 
tura dell'ingresso del kibbutz 
gli uomini al cancello entrano 
ed escono dal gabbiotto impe- 


gnati dall’andirivieni di tratto- 
riecamion carichi di mele e ki- 
wi, perché il lavoro prosegue 
ma ormai le misure di control- 
lo sono simili a quelle di un 
check point. Nel kibbutz, dopo 
essere stato in gran parte sfol- 
lato, c'è un via vai di militari 
dell’Idf, ospitati per i pasti nel- 
la mensa del villaggio e qual- 
che momento di pausa. I 120 
km della linea blu presidiata 
dall'Onu che si snodano lungo 
la frontiera sono violati conti- 
nuamente. Lo testimonia il cie- 
lo sopra Sasa, che tuona anche 
senza nuvole: i detriti dei razzi 
lanciati da Hezbollah e inter- 
cettati dall’Iron dome israelia- 
no piovono per tutta la giorna- 
ta, per fortuna distanti, men- 
tre nelle ultime ore Israele ha 
ricominciato a colpire le posta- 
zioni da cui arrivanoitiri. — 
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La crisi in Medio Oriente 


Un fermo immagine del prima e dopo l'esplosione del palazzo del parlamento di Gaza, utilizzato da Hamas, permano dell'esercito israeliano 


Nesoziati sui rapiti in stallo 


Nodi Bibialdiktat di Hamas 


I terroristi alzano la posta chiedendo cinque giorni ditregua al posto ditre e la libertà di 
muoversi tra il sud e il nord della Striscia. Una donna in ostaggio da alla luce un bimbo 


Laurence Figà-Talamanca / ROMA 


Sembrava vicino l'accordo tra 
Hamase Israele per il rilascio di 
almeno una parte di ostaggi, ma 
una nuova fumata nera chiude 
ilquarantesimo giornodi prigio- 
nia per i 239 rapiti nell’attacco 
terroristico del 7 ottobre. La ba- 
se negoziale, mediata dal Qatar 
e concordata con gli Stati Uniti, 
prevede il rilascio di 50 israelia- 
ni tenuti nei sotterranei di Gaza 
incambioditre giorni di cessate 
ilfuoco sulla Striscia. 


NUOVE CONDIZIONI 


Ma, secondo fonti arabe e pale- 
stinesi citate da Haaretz, i col- 
loqui sono entrati in una nuo- 
va fase di stallo: Hamas - che 
pure avrebbe accettato «le li- 
nee generali» dell'accordo — 
haalzatola postae Israele hari- 
fiutato. Secondo l'agenzia Reu- 
ters, l’organizzazione terrori- 
stica ha dato il suo assenso di 


massima all’intesa che dovreb- 
be prevedere anche il rilascio 
di alcune donne e bambini pa- 
lestinesi dalle carceri israelia- 
nee ilvia libera a un maggiore 
afflusso di aiuti umanitari di- 
retti alla popolazione di Gaza. 
Tuttavia, ha aggiunto la stessa 
agenzia citando un funziona- 
rio informato del dossier, 
Israele non ha ancora detto di 
sì e sta negoziando i dettagli. 
Non è chiaro, ad esempio, 
quanti siano le donne e i bam- 
bini palestinesi che dovrebbe- 
ro essere scarcerati come par- 
te dell'accordo in discussione. 
Dal canto suo Hamas ha accu- 
sato Israele di «temporeggia- 
re» sulraggiungimento dell’in- 
tesa, ritardando così il rilascio 
di 50 ostaggi «per continuare 
la sua aggressione e la sua 
guerra contro civili indifesi». 
Ma a ostacolare l’intesa ci sa- 
rebbero in realtà nuove condi- 
zioni poste da Hamasche Israe- 


le non intende accettare. Se- 
condo il quotidiano israeliano 
Haaretz, i miliziani palestinesi 
hanno chiesto 5 giorni di tre- 
gua al posto dei tre che Israele 
era disposto a concedere. Non 
solo: Hamas ha chiesto anche 
di consentire libertà di movi- 
mento tra il sude il nord di Ga- 
za. Ma la richiesta probabil- 
mente più inaccettabile per 
Israele è quella che, oltre allo 
stop ai raid aerei e alle azioni 
sul terreno, l’esercito israelia- 
no fermi in quei giorni anche il 
sorvolo dei suoi droni sulla 
Striscia: Hamas teme infatti 
che la sorveglianza israeliana 
sveli le sue strategie operative 
ediintelligence e, soprattutto, 
la localizzazione degli ostag- 
gi, compresi quelli che nonver- 
rannoliberatiinbase all’accor- 
do, al momento l’arma più po- 
tente nelle mani dei terroristi 
nei confronti del nemico. Nem- 
meno l’irruzione dei soldati 
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Mi aspetto che 

il governo italiano 
sostenga il cessate il 
fuoco per fermare le 
atrocità contro 

la terra palestinese 


nell’ospedale Al-Shifa ha por- 
tato a individuare la loro pri- 
gione. Che qualcosa si stia co- 
munque muovendo attorno al- 
lasorte dei rapitiè ormai emer- 
so da giorni. Uno spiraglio si 
era aperto anche con le parole 
pronunciate martedì da Bi- 
den: «Credo che ci sarà il rila- 
scio degli ostaggi». Il presiden- 
te americano ha poi sentito il 
premier israeliano Netanya- 
hu: i due leader hanno discus- 
so «degli sforzi in corso per ga- 
rantire il rilascio degli ostaggi 
detenuti da Hamas, tra cui 
molti bambini e un certo nume- 
ro di americani», ha fatto sape- 
rela Casa Bianca. Ifamiliari de- 
gli ostaggi—ai quali siè aggiun- 
to anche un neonato, venuto 
al mondo nel buio dei tunnel 
dauna mamma rapita quando 
era incinta - sono al secondo 
giorno di marcia tra Tel Aviv e 
Gerusalemme. 

La questione è stata affronta- 
ta anche in una telefonata tra 
la premier Melonie il presiden- 
te turco Erdogan. Nel collo- 
quio Meloni ha ribadito «la ne- 
cessità di un immediato rila- 
scio degli ostaggi e il sostegno 
apause umanitarie per Gaza». 
Il leader di Ankara ha detto di 
aspettarsi che l’Italia sostenga 
un cessate il fuoco per fermare 
«le atrocità controla terra pale- 
stinese», promettendo di por- 
tare Israele davanti ai tribuna- 
li internazionali peri suoi «cri- 
minidi guerra». — 


EFFETTO 7 OTTOBRE 


Porto d’armi 
in Israele 

è record 

di richieste 


TEL AVIV 


Le immagini di cittadini 
israeliani impotenti per ore 
nei loro rifugimentreil7ot- 
tobre Hamas imperversava 
nelle loro strade e mieteva 
vittime hanno lasciato una 
traccia profonda. Lo confer- 
mano anche dati pubblicati 
dal ministero per la sicurez- 
zanazionale, secondoiqua- 
li nelle sei settimane tra- 
scorse da allora le richieste 
di porto d’armi sono state 
236mila: un numero che 
equivale al totale delle ri- 
chieste degli ultimi 20 an- 
ni. Ogni giorno, si spiega, 
vengono rilasciati 1.700 
permessi: l’anno scorso la 
media era di 94. In 18mila 
hanno già ottenuto la licen- 
za e superato l’esame di abi- 
litazione dopo un corso di 
quattro ore e mezzo. Per il 
ministro perla sicurezza na- 
zionale, Itamar Ben Gvir, 
leader del partito di estre- 
ma destra’Potere ebraico’e 
residenteinuninsediamen- 
to della Cisgiordania, «que- 
ste armi salvano vite uma- 
ne». In realtà il suo proget- 
to di distribuire armi ai cit- 
tadini era stato elaborato 
già all’inizio del 2023. «Oc- 
corre accrescere la sicurez- 
za personale dei cittadini», 
haripetuto spesso Gvir, rife- 
rendosi sia al diffondersi 
del crimine, in Galilea e nel 
Negev, sia al rischio che in 
periodi di polarizzazione 
politica nelle città israelia- 
ne a popolazione mista 
ebraica edarabasiverifichi- 
no violenze, come quelle 
del maggio 2021. Nei mesi 
scorsi Ben Gvir—che proget- 
ta anche la costituzione di 
una “Guardia civile” com- 
posta da migliaia di volon- 
tari, che affianchi la polizia 
e la Guardia di frontiera — 
ha provveduto a rendere 
più elasticii criteri perla ap- 
provazione del porto d’ar- 
mi. Nel 2021 ne erano stati 
concessi 10mila, 13mila 
nel 2022 e 38mila nel 
2023, nei mesi precedenti 
alla strage di ottobre. — 
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«Cellule Isis in Bosnia pronte ad attivarsi» 


| parlamentari serbo-bosniaci del partito di Dodik incalzano Bruxelles e Washington. Insorge la comunità islamica 


Stefano Giantin BELGRADO 


Utilizzare vecchi problemi e 
temi delicatissimi, tornati 
d’attualità a causa delle pre- 
sunte minacce terroristiche 
in Europa, per fini di politica 
interna, inasprendo tensioni 
e polemiche mai sopite. E la 
strategia della leadership po- 
litica serbo-bosniaca, da tem- 
poinrotta di collisione con le 
autorità centrali di Sarajevo, 
a colpi di mosse azzardate - 
con direttore d’orchestra il 
leader nazionalista e filorus- 
so Milorad Dodik - che stan- 
no indebolendo sempre più 
latenuta della nazione balca- 
nica. L'ultima della serie sem- 
bra tuttavia aver passato il se- 
gno. Parliamo di una contro- 
versa lettera, siglata dai rap- 
presentanti serbo-bosniaci 
al Parlamento della Bo- 
snia-Erzegovina e inviata al 
Congresso e al Senato degli 
Stati Uniti e all’Europarla- 
mento. Nella missiva, un ve- 
ro e proprio allarme lanciato 
per scuotere l'Occidente, i 
parlamentari - tutti del parti- 
to Snsd di Dodik - hanno so- 
stenutoche il Paese, o meglio 
la Federazione bosgnac- 
co-croata, che con la Rs for- 
ma il Paese, sarebbe «da tem- 
po» un rifugio sicuro di estre- 
misti musulmanie persino di 
forze terroristiche radicali di 
matrice islamica. Il maggior 
partito bosgnacco musulma- 
no, l’Sda, sarebbe inoltre 
«orientato in maniera forte 
verso l'Islam», con i suoi alti 
papaveri e funzionari che 
chiuderebbero un occhio o 
addirittura favorirebbero la 
diffusione della «ideologia 
islamica radicale». E dalla Bo- 
snia sarebbe poi partito, ne- 
gli anni passati, il maggior 
numero di foreign fighters 
balcanici per Siria e Iraq. 

Le accuse partite da Banja 
Luka arrivano non a caso do- 
po la risentita alzata di scudi 
da parte di Sarajevo, sdegna- 
ta per essere stata indicata 
dall’Italia come un Paese che 
ospita «hubdi radicalizzazio- 
ne», un’accusa negata con 
forza dalle autorità centrali 
bosniache. Ma tutto fa gioco, 


nella complessae instabile bi- 
lancia politica interna in Bo- 
snia: anche descrivere ingiu- 
stamente parte della Bosnia, 
dove da sempre si professa 
un Islam moderato e moder- 
no, come un avamposto 
dell’Isis sul suolo europeo, 
mentre la Rs - con mezza lea- 
dership politica sotto sanzio- 
ni Usa e Gb - sarebbe l’unico 
vero lembo europeo del terri- 
torio. E allora adesso basta, 


Il leader della 
Federazione bolla 
il documento: 
«Poco serio» 


ha così reagito la Comunità 
islamica bosniaca, che ha ri- 
cordato di «fare i conti» co- 
stantemente con cani sciolti 
oradicali - come quellii triste- 
mente celebri per oltranzi- 
smo pro-Isis del paesino di 
Gornja Maoca, ma che sono 
solo un pugnodiirriducibili. 
E la Comunità «non ha al- 
cuna indicazione su gruppi 
militanti od organizzazioni 
terroristiche, né su campi 
d’addestramento». Le accuse 
che provengono da Banja Lu- 
ka sono «pretestuose» e in- 
fondate, ha aggiunto la Co- 
munità. Si tratta di tentativi 
di fomentare «l’islamofobia 
con metodi alla Goebbels», 
la risposta dell’Sda, mentre il 
premier della Federazione, 
Nermin Nikisc, ha parlato di 
documento «poco serio». Or- 
mai da tempo sono state 
«smentite le dicerie sui villag- 
gi dove vige la Sharia, delle 
sciocchezze», ha fatto eco an- 
che il ministro degli Esteri bo- 
sniaco, Elmedin Konakovic. 
Infine, ieri, la controrepli- 
ca di svariati politici bosnia- 
ci. Che in una nuova lettera 
indirizzata sempre a Wa- 
shington e Bruxelles hanno 
avvisato che Dodike i suoi al- 
tro non sono che «marionet- 
te» di Putin, una minaccia al- 
la pace che mira a destabiliz- 
zare la Bosnia multietnica. 
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DOMANI L'INTERVENTO 


Slovenia, il premier Goloh 
sara operato per un’ernia 


Mauro Manzin / LUBIANA 


C'è la massima riservatezza 
in Slovenia per l’urgente ope- 
razione alla quale dovrà esse- 
re sottoposto domani il pri- 
mo ministro Robert Golob, co- 
me comunicato dall'ufficio 
del premier stesso. Sui social 
media e sui giornali trapela- 
no scarse notizie. Il problema 
è un’ernia che dovrà essere 
asportata: un intervento chi- 
rurgico non più rinviabile. L’o- 
perazione avverrà al Centro 
clinico universitario di Lubia- 
na (Ukc). Bisogna dire che da 
un punto di vista della salute 
questo non è un gran periodo 


per Golob, infatti il primo mi- 
nistro ha già avuto problemi 
di salute nei mesi scorsi, si è 
infortunato alla gamba a giu- 
gno e, tra l'altro, è arrivato 
zoppicando al vertice della 
Nato a Vilnius. «Ah, niente di 
speciale, ho dei punti sulla 
gamba in un punto che conti- 
nuaadaprirsiquando cammi- 
ni.... Fa male, sì, fa male», ha 
spiegato ai giornalisti dopo il 
vertice. E nelle ultime setti- 
mane camminava aiutandosi 
con una stampella. Durante il 
suo congedo per malattia, 
che dovrebbe durare diversi 
giorni, sarà sostituito dal vice 
primo ministro Luka Mesec 


OGGI LA CENA VOLUTA DA MICHEL CON | LEADER DI ALTRI QUATTRO PAESI 


Meloniattesa stasera a Zagabria 
Domaniil vertice con Plenkovic 


La cena insieme al presiden- 
te del Consiglio europeo 
Charles Michel e ai capi di 
Stato e di governo di altri 
quattro Paesi europei - Croa- 
zia, Malta, Polonia e Slovac- 
chia - per riprendere in un 
contesto informale il con- 
fronto sull’agenda strategica 
dell’Unione europea. Poi, do- 
mattina, il bilaterale con il 
primo ministro croato An- 
drej Plenkovid. Giorgia Melo- 


ni arriverà questa sera a Zaga- 
bria per proseguire il con- 
fronto con partner Ue sui 
principali dossier (allarga- 
mento, bilancio, immigrazio- 
ne, sicurezza e difesa, proces- 
so decisionale) e anche perri- 
lanciare i rapporti a tutto 
campo - politici, economici, 
culturali fino alle politiche 
sui migranti - con la Croazia: 
risale a vent'anni fa l’ultima 
visita ufficiale di un capo di 


governo italiano nel Paese 
dell’ex Jugoslavia. Il faccia a 
faccia tra Meloni e Plenkovic 
potrà essere anche un’occa- 
sione per discutere il proces- 
so di allargamento dell’Ue ai 
Balcani occidentali, sulla cui 
necessità di accelerazione pe- 
raltro la premier italiana ha 
espresso piena sintonia con il 
primo ministro della Slove- 
nia, Robert Golob, in visita 
l’altroieria Palazzo Chigi. 


Di ampliamento dell’Ue si 
parlerà del resto anche alla 
cena di stasera, così come di 
temicome sicureza e difesa, 
resilienza e competitività, 
energia, migrazione, impe- 
gno globale. Quella di oggi, 
su invito di Michel - che qual- 
che mese fa ha proposto il 
2030 come data-obiettivo da 
porsi per l'ampliamento - sa- 
rà una delle quattro cene te- 
nute divolta in volta a piccoli 
gruppi e in varie capitali (Pa- 
rigi, Berlino, Copenhaghen e 
appunto Zagabria) organiz- 
zate questo mese dal Consi- 
glio europeo per discutere 
dell’agenda strategica di Bru- 
xelles. Così da riprendere i 
dossier già approcciati, in 
una fase iniziale, nella riunio- 
ne informale del Consiglio 
europeo del 6 ottobre scorso 


(ex segretario del partito Levi- 
ca-Sinistra). 

Nonostante i problemi di 
salute però ieri il premier slo- 
veno non ha voluto annullare 
la sua visita a un’area colpita 
in modo particolarmente du- 
ro dall’alluvione dello scorso 
4agosto. Golob, infatti si è re- 
cato nell’area di Sneberje do- 
ve ha assicurato che lo Stato 
farà tutto il possibile per ga- 
rantire la sicurezza degli abi- 
tanti. 

La responsabilità della sicu- 
rezza degli abitanti spetta al- 
lo Stato e, secondo Golob, il 
governo ne è ben consapevo- 
le. «In passato questa consa- 


GIORGIA MELONI 


DA STASERA A ZAGABRIA, PER LA PREMIER 
DOMANI IL BILATERALE CON PLENKOVIC 


a Granada invista della “con- 
segna” prevista nel giugno 
2024. Nel documento (che si 
rinnova ogni 5 anni) saranno 
definiti obiettivi e orienta- 
menti dell’Ue per il periodo 
2024-2029: uno sforzo col- 


INCARICO AD INTERIM 


Le redini 
al vice Mesec 


Luka Mesec (foto in alto), uno 
dei più giovani protagonisti del- 
la politica slovena degli ultimi 
anni ed ex segretario del movi- 
mento Levica (Sinistra), sosti- 
tuirà in qualità di vice premier il 
primo ministro Robert Golob (a 
sinistra) che sarà inospedale. 


pevolezza forse era insuffi- 
ciente, maoggi è ai massimi li- 
velli», ha sottolineato a Sne- 
berje. 

Secondo Golob, l'argine 
lungo la Sava, costruito a 
nell’area all'inizio di novem- 
bre in previsione di livelli 
dell'acqua estremamente al- 
ti, è una misura per garantire 
la sicurezza dei residenti fino 
a quando non verranno im- 
plementate soluzioni perma- 
nenti. «Questo era lo scopo di 
questa soluzione tempora- 
nea ed è per questo che que- 
sta soluzione temporanea 
verrà mantenuta anche nei 
prossimi mesi finché la que- 
stione non sarà risolta defini- 
tivamente», ha affermato. 
Nel sopralluogo era accompa- 
gnato dal sindaco di Lubiana 
zoran Jankovié e dal mini- 
stro delle Infrastrutture Alen- 
ka BratuSek. Il premier si è 
mosso con naturalezza e sen- 
za usare alcuna stampella. — 
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lettivo tra leder di governo e 
istituzioni Ue, guidato dal 
presidente del Consiglio eu- 
ropeo per mettere nero su 
bianco le priorità politiche 
dell’Unione. 

Inquesto contesto, come ri- 
cordato dall’agenzia di stam- 
pa Agi, il governo italiano ri- 
badirà l’importanza di lavo- 
rare insieme in chiave euro- 
pea su temi di grande respiro 
come, solo per citarne alcu- 
ni, le politiche sull’immigra- 
zione o la sfida legata all’au- 
tonomia strategica e di sicu- 
rezza economica. E proprio 
la questione migranti sarà 
fra gli argomenti sul tavolo 
del bilaterale di domani fra 
Meloni e Plenkovié, accanto 
ad argomenti quali la coope- 
razione economica, politica 
eculturale traidue Paesi. 
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I lavori che dovranno essere conclusi entro il prossimo marzo 
costituiscono la fase conclusiva del piano complessivo 


Cherso, via al cantiere 
per il molo interno 
Si completa il riassetto 
del porto cittadino 


Andrea Marsanich /CHERSO 
di ie 


una tra le cittadine 

più belle dell'Adriati- 

co orientale, e vi si 

può sentire a volte 
parlare il dialetto istrovene- 
to per la presenza di un cer- 
to numero di connazionali 
autoctoni. Cherso in questi 
ultimi anni si è data un nuo- 
vo aspetto per quanto ri- 
guarda il suo porticciolo, 
grazie al progetto denomi- 
nato “Ristrutturazione e co- 
struzione della parte occi- 
dentale del porto”, finanzia- 
to dalla locale Autorità por- 
tuale con il supporto del mi- 


nistero competente e della 
Regione del Quarnero e 
Gorskikotare portato avan- 
ti in più fasi. Il piano si ap- 
presta ora a essere comple- 
tato. Due anni fa infatti è 
stata infatti approntata la 
nuova diga frangiflutti, lun- 
ga 185 metri e larga sei: il 
cantiere ha riguardato an- 
che il riassetto di 280 metri 
di segmento lungo le rive, 
per un investimento di 5 mi- 
lioni e 280 mila euro, con 4 
milioni stanziati a fondo 
perduto dall'Unione euro- 
pea e il resto da Autorità 
portuale e dal ministero 
croato del Mare, trasporti e 
infrastrutture. 

Nei giorni scorsi, dopo la 
conclusione della stagione 


turistica, è partita invece la 
costruzione del cosiddetto 
molo interno, che sarà lun- 
go 107 metri per una lar- 
ghezza di 2,40. La nuova 
struttura, come ha spiegato 
Anton Opatié, direttore 
dell'Autorità portuale di 
Cherso, andrà appunto a 
concludere l'operazione di 
ristrutturazione garanten- 
do i necessari ormeggi tan- 
to perla popolazione locale 
quanto per i pescatori. «Se 
la diga frangiflutti è stata 
necessaria per accogliere le 
imbarcazioni di linea — ha 
dichiarato infatti Opatic - il 
molo di 107 metri ci mette- 
rà a disposizione decine di 
posti barca in più, soprattut- 
to perinatanti di dimensio- 


L'ASSETTO FINALE 
UN RENDERING DEL PORTO UNA VOLTA 
CONCLUSI | LAVORI (DA NOVILIST.HR) 


Operazione del costo 
di un milione di euro 
che si aggiungono 

ai cinque già investiti 


x “a 


E ei È 5 
ia TT 


ni maggiori rispetto alla me- 
dia». 

Sempre secondo i dati for- 
niti dal direttore dell’Autori- 
tà, il molo avrà 260 metri 
quadrati di superficie calpe- 
stabile, e offrirà 33 ormeggi 
per imbarcazioni piuttosto 
grandi e destinate sia agli ar- 
matorilocali, sia ai pescato- 
ri professionisti. Inoltre ver- 
rà lastricato con pietra e do- 
tato di armadietti per l' ero- 
gazione di acqua ed elettri- 
cità e di sistema di ancorag- 
gio. 

L'appalto è stato affidato 


vos 


= 


all'azienda fiumana Bsk 
Commerce, che dovrà por- 
tare a termine i lavori entro 
il prossimo marzo. Per il 
nuovo molo è previsto l’in- 
vestimento di un milione di 
euro, finanziati in gran par- 
te dalla stessa Port Authori- 


Tornando al rifacimento 
di 280 metri delle rive, que- 
sto ha apportato anche tut- 
ta una serie di interventi di 
miglioria del lungomare, 
che in alcuni tratti è ora lar- 
go undici metri. — 
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AUTONORDFIORETTO 


MUGGIA (TS) Strada delle Saline 2 - Tel. 040 281212 - REANA DEL ROJALE (UD) Via Nazionale 29 - Tel. 0432 284286 


LA MAGGIORE - GORIZIA 


| LA MAGGIORE - MONFALCONE 
Tel. 0481 519329 


| DETROIT MOTORS - AQUILEIA 
Tel. 0481722035 


| CARINI - GORIZIA 
Tel. 0431 919500 


Tel. 0481524133 


Questa è la visualizzazione Chromalight. Lanciata 
nel 2008, offre una leggibilità ottimale e duratura 
anche nei luoghi più oscuri, grazie a un materiale 
luminescente sviluppato da Rolex e brevettato. 
Alla luce del giorno è di colore bianco ma, al buio, 
emette una luce blu che facilita la lettura dell’ora 
in ogni condizione di luminosità. È realizzato in 
alluminio, stronzio, disprosio ed europio, e consente 
di immagazzinare l’energia della luce, per poi 


BASTIANI 


RIVENDITORE AUTORIZZATO 
TRIESTE - VIA SAN NICOLÒ, 27 


NOTTE 


rilasciarla gradualmente quando scarseggia. 
Inizialmente è una polvere che viene poi riscaldata 
a una temperatura molto alta e mischiata con una 
resina, prima di essere applicata manualmente 
sulle lancette e sugli indici di alcuni dei nostri 
orologi. Con la sua caratteristica tonalità blu, la 
visualizzazione Chromalight è l’alleata più 
affidabile per contrastare l’oscurità. Una preziosa 
fonte di luce anche nelle notti più buie. 
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Ricostruita passo passo la vita di Giulia 
I carabinieri esaminano i computer 


Quattro giorni di inutili ricerche dei due ragazzi scomparsi. Mistero fitto sull'ultimo avvistamento della Punto nera 


VIGONOVO 


Perla famiglia di Giulia Cec- 
chettin, la ragazza di 22 an- 
ni scomparsa da sabato in- 
sieme all’ex fidanzato Filip- 
po Turetta, quella di ieri è 
stata un’altra giornata so- 
spesa tra angoscia e speran- 
za.La sorella maggiore, Ele- 
na, è stata convocata in mat- 
tinata nella caserma dei ca- 
rabinieri di Vigonovo che si 
trova a un paio di minuti a 
piedi dalla casa di famiglia. 
Poco dopo l'hanno raggiun- 
ta anche il papà Gino con il 
fratello minore. 


I DETTAGLI 


La convocazione di tutti e 
tre i membri della famiglia 
poteva essere interpretata 
come un punto di svolta nel- 
le indagini coordinate dal 
comando provinciale dei ca- 
rabinieri di Venezia. Una 
svolta che però non è arriva- 
ta. «Normali riunioni per fa- 
re il punto della situazione 
e cercare dinon perdere det- 
tagli che potrebbero essere 
utili perrintracciarei due ra- 
gazzi», fanno sapere fonti 
investigative che si stanno 
occupando del caso. Un in- 
contro che è durato per cir- 
ca tre ore. Il padre di Giulia 
è uscito pochi minuti per ri- 
tornare a casa in auto, ac- 
compagnato dal cognato 
Andrea Camerotto, a pren- 
dere un pc portatile, un pc 
grigio metallizzato a uso fa- 
migliare utilizzato anche 
da Giulia, e portarlo in ca- 
serma a disposizione degli 
investigatori. Gino Cecchet- 
tin, dopo essere tornato a 
casa, insieme ai figli, ha 
spiegato ai giornalisti: «Sto 
aiutando in tutti imodii ca- 
rabinieri a dare le informa- 
zioni che a loro servono ma 
altri elementi sulle ricerche 
a me non li hanno dati. Le 
forze dell’ordine sono al la- 
voro, ci mantengono infor- 
mati per quello che posso- 
no dirci, ma ad oggi non ci 
sono nuove notizie». Il pa- 
pà di Giulia ha deciso poi di 
rinnovare l'appello a segna- 
lare l’auto: «Chi vede l’auto 
ci avvisi». Eancora ha cerca- 
to parole speranza per scon- 
figgere la paura: «Non dob- 
biamo mai perdere la spe- 
ranza che Giulia possa tor- 
nare ancora qui con noi. 
Giulia deve tornare a casa». 
Il papà ha anche detto di 
non avere, neppure in base 
alle abitudini di sua figlia 
Giulia e di Filippo, la mini- 


Gino Cecchettin, padre di Giulia, con un personal computer sottobraccio consegnato ieri mattina ai carabinieri 


maidea di dove i due ragaz- 
zi possano trovarsi in que- 
sto momento. 


LA NOALESE 


Intanto ieri l'elicottero dei 
vigili del fuoco ha sorvolato 
la strada regionale Noalese 
per oltre tre ore. Dalla pro- 
vincia di Venezia a quella di 


FRANCESCO FURLAN ECARLOMION 


n 


Treviso, sopra ai corsi d’ac- 
qua che la costeggiano in 
cerca di auto che potessero 
destare sospetti perché ab- 
bandonate. Le ricerche del- 
laFiat Grande Punto di colo- 
re nero di Filippo Turetta, 
ieri mattina, si è svolta così. 
Cercare quell’auto e trovar- 
la vuol dire anche ritrovare 


ln. 


Lastazione mobile dei vigili delfuoco di Mestre ierimattina a Fossò 


FOTO PÒRCILE 


o avere una traccia di Filip- 
po e di conseguenza di Giu- 
lia Cecchettin, gli ex fidan- 
zati scomparsi nel nulla sa- 
bato sera dopo aver cenato 
al McDonald's della Nave 
De Vero di Marghera. Quat- 
tro le auto individuate per- 
ché potevano essere la vet- 
tura ricercata e che erano 


FOTO PÒRCILE 


Il padre della ragazza 
in caserma consegna 
un pcin uso 

alla famiglia dove 
forse la giovane 

ha lasciato tracce 


I vigili del fuoco 
perlustrano canali 
e fossati tra Fossò 
e il confine 

con la provincia 

di Treviso 


state lasciate in zone non 
frequentate e quindi sospet- 
te. Ma tutti gli accertamenti 
sono risultati negativi. La 
quarta giornata di ricerche 
è continuata nel pomerig- 
gio lungo il Brenta tra Fossò 
e Vigonovo, paese quest’ul- 
timo dove vive Giulia. Ricer- 
che in acqua a bordo di un 


gommone e poi lungo le ri- 
ve. In questo caso si cerca 
un corpo. Una ricerca che, 
spiegano carabinieri, è fat- 
ta più pernon lasciare nulla 
al caso, che perla convinzio- 
ne che la vicenda sia finita 
in tragedia. Le ricerche, da 
due giorni, sono state este- 
so anche nelle province di 
Treviso, Belluno, Bolzano e 
Pordenone. Zone che la 
Grande Punto avrebbe at- 
traversato dopo essersi al- 
lontanato dalla Riviera. 


POSTI DI BLOCCO 

Sempre ieri mattina i vigili 
del fuoco e le forze di poli- 
zia di queste zone hanno 
puntato la loro attenzione 
nei confronti di auto di colo- 
re nero che potevano essere 
quelle diFilippo e hanno or- 
ganizzato posti di blocco in 
punti strategici. Inoltre, co- 
meaZero Branco, ipompie- 
ri hanno controllato alcune 
aree adiacenti alla Noalese 
segnate da corsi d’acqua. 
L’auto continua adessereri- 
cercata in varie province e 
non si esclude possa essere 
finita in Austria dopo esse- 
re transitata da Ospitale so- 
pra Cortina e da San Candi- 
do in val Pusteria, domeni- 
ca mattina. Anche perché 
una volta raggiunto San 
Candidool’auto tornava in- 
dietro oppure si dirigeva in 
Austria lungo la valle della 
Drava. Ora le indagini po- 
trebbero essere indirizzate 
anchein questaarea. 


POSIZIONI DIVERSE 

Mentre perde di consisten- 
za la possibilità che l’auto 
sia transitata da Pordenone 
eda Fiume Veneto, martedì 
mattina. Questo avrebbe si- 
gnificato che Filippo era an- 
cora in Italia e in grado di 
muoversi. Il pubblico mini- 
stero veneziano, titolare 
dell'indagine, Andrea Pe- 
trone, ha precisato che la se- 
gnalazione della presenza 
nei pressi della stazione fer- 
roviaria di Pordenone alle 5 
del mattino, non ha trovato 
alcunriscontro positivo, an- 
che se la segnalazione era 
circostanziata. L’unico pas- 
saggio nelPordenonese, co- 
me ha spiegato ieriilcoman- 
dante provinciale dei cara- 
binieri di Pordenone, è av- 
venuto nella notte tra saba- 
to e domenica a Caneva. 
Qui l’auto poi si è diretta ver- 
so il Bellunese e quindi ver- 
so Cortina.— 
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Venezia/Il giallo di Vigonovo 


Lozio di Giulia, Andrea Camerotto, alla veglia per la giovane, assieme a moltissime persone che si sono riunite accanto alla famiglia 


FOTO PIRAN 


Sopra i banchi tanti lumini accesi, il simbolo della speranza e della luce della fede 
Il parroco: «Ho conosciuto Giulia al Grest, una giovane buona e sempre gentile con tutti» 


Saonara, 400 nella chiesa 
sperano che finisca bene 
«Ragazzi, tornate a casa» 


LA VEGLIA 


Alessandro Abbadir /SAONARA 


iamo qui riuniti 
tcome comuni- 
tà per dare una 


speranza, per 
dare una luce in questo mo- 
mento di angoscia per la fami- 
glia di Giulia». A dirlo in una 
chiesa gremitissima di fedeli, 
oltre 400, è stato ieri sera don 
Francesco Monetti, parroco 
di Saonara alla veglia di pre- 
ghiera organizzata per Giulia 
Cecchettin, la ragazza di 22 
anni di Vigonovo scomparsa 
con l’ex fidanzato Filippo Tu- 
retta domenica scorsa, e di 
cui sisono perse le tracce. 


Una veglia in cui i fedeli 
con il parroco hanno chiesto 
l’aiuto e l'intercessione della 
Madonna (l’immagine erasta- 
ta posta sull'altare) perché 
tutto possa risolversi al me- 


I fedeli hanno chiesto 
assieme al sacerdote 
l'intercessione 

della Madonna 


glio. «Siamo qui per pregare, 
per chiedere al Signore il ritor- 
no di Giulia» ha detto don 
Francesco aprendo la veglia. 
«Per chiedere al Signore di il- 
luminare il momento di buio 
etenebra che la famiglia sta vi- 


vendosi alimentare con la no- 
stra preghiera la luce della 
speranza e del ritorno di Giu- 
lia». In chiesa c'erano perso- 
nediognietà e tantissimi gio- 
vani, adolescenti e bambini 
insieme ai loro genitori. Don 
Francesco ha ricorda Giulia, 
molto legata come la famiglia 
Cecchettin, alla comunità di 
Saonara di cui è originaria. 
«Ricordo Giulia» ha detto il 
parroco «Come una adole- 
scente che aiutava al Grest e 
poi nei gruppi giovanili in par- 
rocchia. Una ragazza davve- 
ro buonae gentile con tutti». 
La veglia si è sviluppata in 
tre momenti toccanti e in 
ogni passaggio è stato accesa 
una lampada che poi è stata 
posta sull'altare di fronte alla 


grande immagine della Ma- 
donna. Gli stessi fedeli hanno 
tenuto dentro la chiesa per 
tutto il momento del raccogli- 
mento e della preghiera un ce- 
ro acceso. Nel primo passag- 
gio della veglia, dedicata a di- 
panare l’angoscia legato alla 
scomparsa traumatica di Giu- 
lia, è stata posta sull’altare 
una lampada accesa. Il parro- 
co ha ricordato un brano dal 
vangelo di Luca in cui Gesù 
da bambino non trovava più i 
genitori, che angosciati lo 
hanno poi ritrovato dopo tre 
giorni a discutere con i mae- 
strideltempio. 

Un altro passaggio toccan- 
te della veglia, il secondo, è 
stato dedicato alla preghiera 
per illuminare lo spirito delle 


FXXVEFE 
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In tantissimi sono arrivati dai paesi vicini per pregare 


Ilumini accesi in segno di speranza e di luce nella fede 


persone e per evitare che nel- 
le azioni prevalga l’arbitrio. 
«Per questo poniamo una lam- 
pada accesa» ha spiegato il 
parroco «sopra l’altare con la 
foto di Giulia». 


Durante ogni 
momento saliente 
della funzione è stata 
accesa una lampada 


Il parroco ha invitato tutti a 
ricordare la ragazza per le 
sue azioni e illuminarla conla 


lia: «Possiamo immaginare 
l'angoscia, la paura, losmarri- 
mento del papà, del fratello, 
della sorella dei nonni e degli 
amici di Giulia in questo mo- 
mento» ha detto. «Come co- 
munità possiamo offrire loro 
affetto e speranza, lanostra vi- 
cinanza come una luce che ri- 
schiari e consoli loro in que- 
sto momento di grande 
buio». Molte persone di Sao- 
nara, ma anche dei paesi vici- 
ni come Vigonovo o Fossò si 
sono fermati in chiesa a prega- 
re in privato anche dopo la 
conclusione della veglia, af- 
finché la ragazza sia ritrovata 


I] post struggente del papà di Giulia 
«Entrare e non sentire più: ciao papino» 


VIGONOVO 


«Non riesco ad immaginare di 
entrare in casa e non sentire 
più: “Ciao Papino”». Alla fine 
della frase un cuore rosso. E lo 
struggente “post” pubblicato 
sul suo profilo Facebook dal 
padre di Giulia, Gino Cecchet- 
tin sullo stesso social da dove 
in questi giorni ha lanciato ap- 
pelli disperati a chi vedesse 
l'auto dell’ex fidanzato della fi- 
glia, lasciando il suo numero 


di cellulare, chiedendo di con- 
tattarlo. Mailtono del messag- 
gio rivolto alla sua bimba, è 
quello di un papà che vede af- 
fievolire il lume di speranza e 
non riesce a pensare di vivere 
una vita senza la sua voce dol- 
ce e gli occhi che ridono. Sotto 
al messaggio per la figlia, 
un'immagine che la ritrae sor- 
ridente. In migliaia hanno rea- 
gito. E in centinaia hanno scrit- 
to cercando di fare forza al pa- 
pà. Ieri le telecamere di Chi 


l’havisto (Rai 3) sono entrate a 
casa Cecchettin. 

Il padre haricostruito le ulti- 
me conversazioni con Giulia, 
confessando che la cosa che 
più gli fa male, è rivivere il rac- 
conto deltestimone che ha udi- 
to la ragazza chiedere aiuto e 
che ieri ha ripetuto quanto ha 
sentito sabato: «Da papà ti fa 
male, perché ero qui, seduto, 
che aspettavo per andare a 
prendere mio figlio e a 50 me- 
tric'era Giulia, nonte lo perdo- 


ni». Il padre ha raccontato di 
aver consigliato a sua figlia di 
troncare con il giovane. Padre 
e sorella hanno lanciato un ap- 
pello a entrambi gli ex fidanza- 
ti: «Per noi sono ancora vivi. 
Se ci ascoltate, vi vogliamo a 
casa sani e salvi, il resto non 
conta». E a Filippo: «Mettiti 
una mano sul cuore e riportaci 
Giulia». Appello agli automo- 
bilisti a fare foto e video, e a chi 
gestisce i distributori.— 
MARTAARTICO 


preghiera ovunque si trovi. etorniacasasanaesalva. — 
Laterza fase della veglia è sta- (Ha collaborato 
ta dedicata alla preghiera per Patrizia Rossetti) 
consolare la famiglia di Giu- VORRÀ 
© Gino Cecchettin 
Non riasoo ag immaginare Di entrare in Casa e non sentire ( Ciao Fapinc'@ 


Il post del papà di Giulia sul proprio profilo Facebook 
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IL PRESIDENTE KONATE 


Imam e accuse 


«Un imam ha detto a Cisint 
quelle cose che detta l'agen- 
zia di stampa? Se è avvenu- 
to, certamente non si tratta 
di un imam di Monfalcone». 
E risoluto Bou Konate, presi- 
dente di uno dei due centri 
culturali islamici coinvolti dal- 
le ordinanze dirigenziali. 
Provvedimento che nonha vi- 
sto (magari accadrà tra qual- 
che giorno) e che non vuole 
commentare finché non ne 
avrà contezza. Il referente 
dell'altro centro è invece in 
Bangladesh. «Se c'è qualcu- 
no che si sta agitando — ter- 
mina -, non siamo di certo 
noi: siamo serenissimi». 


IL CONSIGLIERE SANI 


Basta allarmismi 


i 


«Avrà unimpatto molto nega- 
tivo sulla vita sociale della co- 
munità», lo pronostica il consi- 
gliere dem Sani Bhuiyan, uno 
dei primi due cittadini di radici 
bengalesi eletti a Monfalcone, 
nel 2022. «L'atto mi sorpren- 
de - sostiene -: ogni persona 
deve avere diritto al raccogli- 
mento. La preghiera è sacro- 
santa e serve a purificare la 
mente». «Capisco l'esigenza 
di sicurezza - conclude l'espo- 
nente del Pd, all'opposizione 
-, ma non tutto questo allarmi- 
smo. Mi pare che qualcuno ci 
stia prendendo di mira come 
etnia e questo nonvabene». 


La sindaca di Monfalcone 
vietale preghiere collettive 
nei due centri islamici 


Firmata un'ordinanza per sospendere l'attività come luoghi di culto 
Cisint:«Violate le norme di sicurezza. Quegli spazi sono adibiti ad uso diverso» 


Tiziana Carpinelli 


La notizia deflagra a metà po- 
meriggio. Dapprima con strin- 
gate, ma dure parole di un’a- 
genzia che preannuncia il servi- 
zio in esclusiva deltalk politico 
“Fuori dal coro” cui partecipe- 
rà la sindaca Anna Cisint e poi 
con una nota istituzionale dira- 
mata alle 18.31 dall’addetta 
stampa municipale, che circo- 
scrive il caso: il Comune di 
Monfalcone ha assunto «due 
provvedimenti amministrati- 
vi, notificati oggi (ieri, ndr) al- 
le strutture interessate, che ini- 
biscono, con effetto immedia- 
to, l'utilizzo dei due centri isla- 
mici cittadini come luoghi di 
culto». Nell’agenzia di stampa, 
il tono è di “pancia”, meno isti- 
tuzionale, si legge: «L’integra- 
zione non è un obiettivo che 
hanno i musulmani integrali- 
sti. Come a me è stato detto da 
alcuni imam: “Noi non siamo 
interessati all'integrazione, 
maalla sostituzione”. Il model- 
lo che loro applicano è quello 
del loro Paese, non della no- 
straciviltà occidentale». 
Quanto all’azione ammini- 
strativa, si tratta di due ordi- 
nanzedirigenziali «a tutela del- 
la pubblica incolumità», scatu- 
rite da 4 mesi di controlli in cui 
l’ente spiega di aver riscontra- 
to usi difformi da quelli previ- 
sti dalla destinazione dei loca- 
li. Di qui il comando a ripristi- 
narne l’impiego corretto. Bou 
Konate, presidente onorario di 
uno dei due centri, il Darus Sa- 
laam di via Duca d’Aosta, si di- 
chiara però all'oscuro: «Non 
ho visto nulla né posso dire al- 
cunché. Parlerò quando saprò. 
Di cosa e di come si chiude». 
«Se c’è qualcuno che si sta agi- 
tando — termina l’ex assessore 


ILLUOGO DI RITROVO 
UN CARABINIERI DAVANTI AL CENTRO 
ISLAMICO DI VIA DUCA D'AOSTA 


«Stop a zone franche 
di predicazione senza 
controlli. Regole e 
legalità da rispettare», 
sostiene Cisint 


ai Lavori pubblici della giunta 
Pizzolitto, ingegnere di origini 
senegalesi —, non siamo di cer- 
tonoi. Cisentiamo anzi serenis- 
simi e auspichiamo che l’agita- 
zione cessi. E pure se il centro 
chiuderà, continueremo a sta- 
re tranquilli. Non siamo politi- 
ci, non siamoin campagna elet- 
torale, non ciscomodiamo». 
Due i fatti essenziali della 
giornata di ieri: una riunione 
di mezz'ora, convocata in mu- 
nicipio alle 16.30 per informa- 
re esecutivo e maggioranza, 
ma senza preannunciare il te- 
ma. E la successiva irreperibili- 
tà telefonica, almeno per alcu- 
ne ore, della sindaca Anna Ci- 
sint, che poi si fa sentire. Men- 


tre silenzio da parte di tutti gli 
assessori della giunta: una vol- 
ta partita l'agenzia, il cellulare 
squilla a vuoto. Pertutti tranne 
uno: Paolo Venni con delega al 
Bilancio che, impegnato in 
una riunione sul tema dei rifiu- 
ti, sostiene di non saperne nul- 
la, dei provvedimenti, proprio 
come Konate: «Non conosco 
l'atto, non ne ho mai sentito 
parlare». Non si trova neppure 
il comandante della Polizia lo- 
cale. Risponde invece subito il 
Questore Paolo Gropuzzo che 
conferma d’esser al corrente 
del provvedimento ammini- 
strativo, un’«ordinanza» che 
entra nel merito della confor- 
mità urbanistica al Piano rego- 


latore dei due immobili, uno di 
proprietà dell’associazione cul- 
turale islamica (via Duca d’Ao- 
sta, con destinazione direzio- 
nale), e l’altro in affitto da un 
privato (via Don Fanin, uso 
commerciale), peraltro fuori 
regione, con correlate difficol- 
tà di notifica. A scanso di equi- 
voci, nessun sequestro: le per- 
sone possono entrare nei locali 
per pulirli, fare attività, ma 
non per radunarsi in preghie- 
ra, come par di capire. Nessu- 
noha fornito l'ordinanza, né ri- 
sultava all’albo o sul sito istitu- 
zionale fino a ieri sera. A ogni 
modo come chiarito dal Que- 
store, le forze dell’ordine, che 
aseguito del conflitto in Medio 
Oriente stanno monitorando i 
luoghi sensibili, tengono d’oc- 
chiola situazione. 

In serata un’altra nota di Ci- 
sint. «L'atto — si legge — illustra 
le violazioni delle condizioni 
di sicurezza e ordine pubblico 
e accerta la palese violazione 
delle norme urbanistiche. I 
controlli effettuati, anche su se- 
gnalazione di tanti cittadini, 
hanno portato ariscontrare co- 
me tali spazi, che formalmente 
ospitavano associazioni, nei 
fatti fossero veri e propri luo- 
ghi di culto islamico, con un’af- 
fluenza di persone al di fuori di 
ogni capacità, fino a mille pre- 
senze, e in contrasto con le di- 
sposizioni d’uso. Si tratta di fi- 
ninon consentitie di afflussita- 
li da generare rischi concreti 
all’incolumità pubblica». In- 
somma, uno spazio così «so- 
vraffollato da non consentire 
neppure l’accesso all’interno». 
Dunque «un serio pericolo per 
ordine e l'incolumità, special- 
mente per l'assenza di presidi 
di sicurezza». Cisint riconduce 
i provvedimenti a un’esigenza 
di«legalità e rispetto delle nor- 
me». «Si sgretola — arringa la 
sindaca che a suondi atti aveva 
già impedito l’avvio della ri- 
strutturazione dell’ex Hardi in 
chiave di nuovo e più grande 
polo culturale—il muro diunta- 
bù che tollera l’esistenza di cen- 
tri islamici come zone franche 
di predicazione, impermeabili 
al controllo, dove non si prati- 
calalingua italiana e chiunque 
puòtrovare rifugio». «Ora—ter- 
mina —- le associazioni sono 
chiamate a rispettare le regole 
del piano regolatore, valide 
per tutti. Vogliamo rispondere 
alle istanze di sicurezza in un 
contesto dove anche nelle no- 
stre strade si manifestano 
espressioni che inneggiano al 
fondamentalismo e terrori- 
smo palestinese». — 


Come astro splendente 
nell'universo arcano tu na- 
scesti per noi ad illuminare 
questa esistenza grama. 


Massimo Bellanti 


Resterai per noi il sole della 
vita. 

Distrutti dal dolore sarai 
sempre nei nostri cuori pa- 
pà NELLO, mamma VITTO- 
RIA, i fratelli BARBARA con 
SANDRO, LUCA con PATRI- 
ZIA, gli adorati nipoti GA- 
BRIELE, TALISA BEATRICE, 
GIOVANNA e parenti tutti. 
Si ringrazia il personale del- 
la Dialisi-Nefrologia per le 
amorevoli cure. 


Lo saluteremo sabato 18 no- 
vembre alle ore 11.40 in via 
Costalunga. 


Trieste, 16 novembre 2023 


Ciao 
Massimo 


Siamo vicinia BARBARA e a 
tutta la tua famiglia 


MAURA, BARBARA, AN- 
DREA. 


Trieste, 16 novembre 2023 


Il Buffet da Pepi e tutto lo 
staff si unisce al dolore del- 
la famiglia BELLANTI. 


Trieste, 16 novembre 2023 


Partecipano commossi al 
dolore: 

- LUCILLA, CINZIA, ROBER- 
TO, ANNALISA, NICCOLO', 
MAURO e LAURA 


Trieste, 16 novembre 2023 


T 


Circondata. dall'affetto dei 
suoi cari si è spenta serena- 
mente 


Rosa Baraldi 
ved. Perissinotto 


moglie, mamma e nonna, 

grande punto di riferimen- 

to per tutta la famiglia. 

La Messa si svolgerà vener- 

dì 17 novembre alle ore 

LA nella Chiesa di Barco- 
a. 


Trieste, 16 novembre 2023 


Vi siamo vicini in questa 
triste circostanza parteci- 
pando al vostro dolore: 

- ELISABETTA e ROBERTO 
LONZAR 


Trieste, 16 novembre 2023 


E'mancata 
Manuelita Catelletto 
(Titti) 
Lo annuncia il marito AL- 
FREDO coni parenti tutti. 


Le esequie avranno luogo 
sabato 18 alle ore 9.20 nella 
Cappella di Via Costalunga. 


Trieste, 16 novembre 2023 


Ciao zia 
Titti 


Daniela con Paolo, Federico 
con Alessandra. 


Trieste, 16 novembre 2023 


Si è spenta nel Signore 


Ester Bisiacchi 
ved. Manzin 


non fiori ma beneficienza. 
La piangono il figlio MAU- 
RO, la nuora MARINELLA e 
la nipote ANASTASIA. 


I funerali avranno luogo ve- 
nerdì 17 alle ore 11 nella 
chiesa di Cattinara. 


Trieste, 16 novembre 2023 


L'Ordine dei Medici e degli 
Odontoiatri partecipa al lut- 
to perla scomparsa del col- 
lega 


DOTT. 


Roberto Antollovich 


Trieste, 16 novembre 2023 


Ciao 
Roberto Antollovich 


Amico di sempre 


Vicini a Gabriella, Marco e 
Gabriele 


Gianfranco e famiglie Nobi- 
le 


Trieste, 16 novembre 2023 
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L'incidente nel Trevigiano 


Uccisa da un macchinario attivato per errore 


Un operaio non si era accorto della presenza della giovane. La vittima aveva 26 anni. Il caso approderà in Parlamento 


Marco Filippi /TREVISO 


C'è un errore umano alla base 
della tragedia che, mercoledì 
pomeriggio, è costata la vita 
ad Anila Grishaj, 26 anni di 
Miane, operaia alla Bocon di 
Pieve di Soligo. L’ha compiu- 
to un collega della giovane di 
origine albanese. L’operaio 
ha infatti rimesso in funzione 
un grande macchinario per 
imballaggi su cui stava lavo- 
rando la collega senza accor- 
gersi della sua presenza. Così 
facendolavittima è rimasta in- 
castrata con la testa nel mac- 
chinario ed è morta per lo 
schiacciamento delle verte- 
bre cervicali. 

Sono queste le prime novità 
dell’inchiesta, coordinata dal- 
la procura della Repubblica di 
Treviso, sull’incidente morta- 
le sullavoro, l’undicesimo nel- 
la Marca Trevigiana dall’ini- 
zio dell’anno. Il collega che ha 
azionato il macchinario sarà 
iscritto nel registro degliinda- 
gati con l’ipotesi di accusa di 
omicidio colposo. Ma l’inchie- 
sta della procura, supportata 
dai tecnici dello Spisale dai ca- 
rabinieri, è solo all’inizio. La 


magistratura sta infatti verifi- 
candose l’incidente sia appun- 
to esclusivamente frutto di un 
evento imprevedibile, quale 
appunto l’errore umano del 
collega, oppure se sia stato re- 
so possibile da carenze inter- 
ne al sistema di sicurezza. Se 
così fosse, è chiaro che nel re- 
gistro degli indagati finirebbe- 
ro altri nomi come quelli di le- 
gali rappresentati o preposti 
alla sicurezza. Per il momen- 


IlPm 


Aperto un fascicolo 
in procura 

per omicidio 
colposo 


to, l'operaio non è stato anco- 
ra sentito dagli investigatori 
inquanto non s'è ripreso dallo 
choc. Erimasto a casa dal lavo- 
roe soltanto nei prossimi gior- 
ni i carabinieri lo interroghe- 
ranno per ricostruire quanto 
accaduto. 

Ad aiutare le indagini ci so- 
no le immagini del sistema di 


videosorveglianza interno al- 
la fabbrica che sono già state 
acquisite. 

Secondo una prima rico- 
struzione dei fatti, l’operaia 
erain piedi, davanti almacchi- 
nario per l'imballaggio che 
era stato spento in preceden- 
za dal collega. All’improvvi- 
so, l'operaio, ignaro della pre- 
senza di Anila, ha riacceso 
l'impianto, azionando così un 
braccio meccanico che l’ha 
colpita alla nuca spingendola 
all’interno del macchinario 
dove è rimasta incastrata. 

La tragedia nell’azienda del 
Quartiere del Piave è avvenu- 
ta poco dopo le 16 di mercole- 
dì. E a quell’ora che parte una 
chiamata dallo stabilimento, 
specializzato in surgelati, di- 
retta alla centrale operativa 
del 118. E un allarme dispera- 
to perché fin da subito si capi- 
sce che per l’operaia di origine 
albanese, promossa da un an- 
no a capo linea, oramai non 
c'è più nulla da fare. 

Non è stato neanche neces- 
sario l'intervento dell’elicotte- 
ro del Suem proprio perché 
mentre era in volo è stato fat- 
torientrare. 


Lavittima dell'infortunio sul lavoro: Anila Grishaj, 26 anni 


Un'ora più tardi, sono arri- 
vati davanti all'azienda di via 
Montello Pieve di Soligo i ge- 
nitori ed altri famigliari. Ave- 
vano appreso dai social dell’in- 
cidente mortale ed avevano 
intuito dall'età e dalla nazio- 
nalità che la vittima potesse 
essere proprio Anila. 

Si sono vissuti momenti ca- 


richiditensione perché i fami- 
gliari dell’operaia volevano 
com’era potuto accadere un 
incidente simile. E stato neces- 
sario così l'intervento delle 
forze dell’ordine, per placare 
gli animi, in particolare quelli 
di due uomini che volevano a 
tutti i costi entrare nella fab- 
brica. 


Lavittima nonera certo l’ul- 
tima arrivata in azienda. Ani- 
la lavorava alla Bocon da cin- 
que anni e proprio un anno fa 
era stata promossa a responsa- 
bile di linea. Cresciuta a Ver- 
goman, una borgata di Mia- 
ne, e diplomatasi al turistico 
“Verdi” di Valdobbiadene, la 
ragazza viveva coni genitori e 
i due fratelli. «Una famiglia 
molto unita», ricordano in 
paese. 

Oltre all’inchiesta penale, il 
caso diAnila approderà in Par- 
lamento. Lo ha preannuncia- 
to la deputata trevigiana dei 
Dem, Rachele Scarpa. A ruota 
poi si sono associati nell’inizia- 
tiva altri politici. Il gruppo del 
Pd in Consiglio regionale del 
Veneto, ha reso noto che pre- 
senterà un’interrogazione 
perchiedere nel dettaglio l’at- 
tuale organico Spisal che è 
operativo inognuna delle pro- 
vincevenete. «Bisogna—sipre- 
cisa in una nota — una volta 
pertutte che a livello istituzio- 
nale si riconosca e si diano ri- 
sposte sostanziali ad un vuoto 
che è complice di questa trage- 
diainfinita». — 
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ANCHE A DOMICILIO 


DATI ECONOMICI FINCANTIERI 


31.12.2022 
Ricavi 
S proventi 7.440 
EBITDA 
EB 221 
EBITDA 
margin 3% 
0) 
Ordini 5.328 


Fonte: Fincantieri 


Valori in milioni di euro 


MI 30.09.2023 
M 30.09.2022 


5.383 
5.315 


276 


5,1% 


WITHUB 


Dipendenti nel polo Fincantieri di Monfalcone 


Fincantieri, ordini per 22 miliardi 
«Inlinea conle previsioni al 2023» 


Nei nove mesi ricavi a 5,38 miliardi (più 1,3%), nelterzo trimestre margine lordo in aumento dell'11% 


Luigi dell'Olio 


Fincantieri, avanti sui binari 
del piano. La società triestina 
ha chiuso il terzo trimestre con 
ricavi in calo del 5% rispetto al- 
lo stesso periodo del 2022, a 
1,71 miliardi (lievemente al 
sotto delle attese, che erano 
per 1,88 miliardi), mentre il da- 
to dei primi nove mesi risulta 
in aumento dell'1,3% a 5,38 
miliardi. Bene il margine delle 
attività operative (Ebitda), che 
traluglio e settembre è cresciu- 
to dell’11% rispetto al medesi- 
mo periodo dello scorso anno, 
arrivando a 91 milioni. 

Al 30 settembre la posizione 
finanziaria netta è negativa 
per 2,7 miliardi, «in linea con 
l'andamento previsto per fine 
2023», si legge nella nota della 
società. Secondo gli analisti di 
Banca Akros, a fine esercizio 
l'indicatore dovrebbe confer- 
mare ilivelli del 2022 (2,53 mi- 
liardi), «grazie alla dinamica 
delle crociere e all'assorbimen- 
to di cassa di alcune navi Off- 


7] / ) 
(«di 
TOP MANAGER L'AMMINISTRATORE 


DELEGATO DEL GRUPPO FINCANTIERI 
PIERROBERTO FOLGIERO 


L'ad Folgiero 
«Dobbiamo fare 
inmodo di essere 
la locomotiva 
della filiera 
dell'underwater» 


shore e progetti infrastruttura- 
li che saranno consegnati all'i- 
nizio del 2024». Contestual- 
mente, la società ha conferma- 
to le stime sul 2023, che vedo- 
no ricavi attesi a 7,6 miliardi 
(leggermente maggiori rispet- 
to alle stime di Equita di 7,56 
miliardi), e un Ebitda adjusted 
al 5% dei ricavi (per Equita al 
5,2%). Commentando i dati 
con gli analisti, l'ad Pierrober- 
to Folgiero si è soffermato 
sull'andamento del piano: «Ab- 
biamo avviato le iniziative stra- 
tegiche di maggiore priorità 
per perseguire gli obiettivi al 
2027, con l’intento di far evol- 
vere il sistema operativo». 
Quindiè tornato sul memoran- 
dum d’intesa siglato con Leo- 
nardo, finalizzato a definire ini- 
ziative e sviluppi relativi a siste- 
mi tra cui i droni subacquei, 
per la protezione di infrastrut- 
ture critiche. «Il nuovo domi- 
nio subacqueo è un ecosiste- 
ma. Ci sono quindi molti ele- 
menti, competenze e attori da 
collegare. L'idea è fareinmodo 


che Fincantieri sia la locomoti- 
va di questa nuova filiera che è 
fatta di istituzioni, aziende ma 
anche di clienti non istituziona- 
li e di chiunque sia coinvolto in 
questo nuovo dominio, non 
dal punto di vista militare ma 
civile», ha aggiunto. 

Esclusa la performance un 
po’ sotto le attese del comparto 
shipbuilding, sono state in li- 
nea conle previsioni sia la divi- 
sione Sistemi, componenti e in- 
frastrutture, che ha visto un 
«buon recupero di profittabili- 
tà, anche guidato dal recupero 
del Polo Infrastrutture sopra 
break-even nel terzo trime- 
stre», sia offshore, che confer- 
mail miglioramento della divi- 
sione con margini oltre il 5%. 
Dall’incontro con gli analisti è 
emerso anche che ci sono 86 
naviin portafoglio inconsegna 
fino al 2030, per un valore di 
22,2 miliardi, mentre il carico 
di lavoro complessivo vale 
32,6 miliardi, 4,4 volte i ricavi 
dello scorso anno. Inoltre, que- 
stanno il gruppo ha acquisito 


ordini per 4 miliardi (3,3 mi- 
liardi nei primi nove mesi del 
2022), grazie a un forte contri- 
buto del settore della difesa e 
del wind offshore. «I cantieri 
navali del gruppo stanno lavo- 
rando a pieno ritmo con 17 na- 
vi consegnate da dieci cantie- 
ri», ha aggiunto Folgiero. Per 
poiricordare che dieci sono de- 
stinate al settore offshore, tra 
cui tre navi robotiche marine 
per OceanInfinitye cinque uni- 
tà per l'eolico, in riferimento a 
quattro diversi clienti. Infine 
l’ad si è mostrato ottimista ver- 
so il navale, anche alla luce dei 
cambiamenti in atto tra super- 
potenze: «Si prevede un'ulte- 
riore accelerazione della spesa 
globale per la difesa nei prossi- 
mi anni, con pressioni geopoli- 
tiche che continuano a sostene- 
re gli investimenti, anche nel 
settore marittimo». 

In Borsa il titolo, a lungo in 
territorio positivo, ha chiuso a 
0,531 euro (-0,93% contro il 
+0,42%delFtse Mib). — 
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stime / perizie 


LE TENDENZE 


Crocieristica ok 


A 
darsiàA 


«La ripresa del settore cro- 
cieristico, la crescente at- 
tenzione per gli asset della 
difesa e il vivace mercato 
dell'eolico offshore sono le 
principali tendenze attuali e 
sono alla base di una poten- 
ziale accelerazione dell'atti- 
vità e di un ulteriore soste- 
gno alla nostra già solida pi- 
peline commerciale». Così 
l'ad di Fincantieri Folgiero a 
proposito dello scenario 
competitivo e del quadro 
congiunturale all'interno 
dei quali opera l'azienda. 


POSIZIONE FINANZIARIA 


«Debitoinlinea» 


% 


«L'indebitamento netto, 
pari a 2,7 miliardi di euro, è 
pienamente in linea con le 
aspettative e la Posizione fi- 
nanziaria netta è in questo 
momento coerente e riflet- 
te le variazioni del capitale 
circolante netto, principal- 
mente legate al business 
delle crociere. leri abbiamo 
consegnato una nave da 
crociera e abbiamo in cas- 
sato oltre 400 milioni di eu- 
ro». Così Giuseppe Dado 
(foto), Chief Financial Offi- 
cer del Gruppo Fincantieri. 


CONGIUNTURA 


Martella (Bankitalia): i tassi 
resteranno alti ancora alungo 


TRIESTE 


I tassi d’interesse potranno 
rimanere ancora per lungo 
tempo sugli attuali livelli 
elevati. A rilevarlo ieri il di- 
rettore della sede di Trieste 
della Banca d’Italia Marco 
Martella nel corso della pre- 
sentazione dell’aggiorna- 
mento congiunturale sull’e- 
conomia del Friuli Venezia 
Giulia. 

«La nostra economia vive 


unprolungato periodo di re- 
cessione legata alla situazio- 
ne internazionale - ha ricor- 
dato Martella - e la crescita 
alivello globale è soggetta a 
molti rischi negativi di varia 
natura». Fra questi, ha ricor- 
dato il direttore della Banca 
d’Italia friulgiuliana, «in- 
nanzitutto il clima e l’impos- 
sibilità di contenere il riscal- 
damento globale. Questa si- 
tuazione comporta per i 
Paesi il dover fare nuovi in- 


vestimenti, ma non tutti 
possono sostenere questo ti- 
podiinvestimenti». 

Un altro aspetto da tene- 
re in grande considerazio- 
ne, per quanto riguarda la si- 
tuazione recessiva, è dato 
dalla politica fortemente re- 
strittiva delle banche cen- 
trali dovuto a un’inflazione 
di fondo ancora molto eleva- 
ta e resiliente. Una situazio- 
ne destinata a durare anco- 
ra per molto a causa dei tas- 


si d'interesse che, sempre se- 
condo Martella, non scende- 
ranno ancora per alcuni me- 
si. Un aspetto, quello dei tas- 
si d’interesse elevati, che va 
a ripercuotersi a catena su 
tutti isettori diconsumo. 
Presenti al convegno, mo- 
derato dalla giornalista Eva 
Ciuk, c'erano il presidente 
regionale di Confagricoltu- 
ra Philip Thurn Valsassina, 
quello di Ance Fvg, Marco 
Bertuzzo, il vicepresidente 
delle Officine Meccaniche 
Danieli, Alessandro Brussi 
e il presidente del Trieste 
Convention Center, Rober- 
to Morelli. Ognuno dei qua- 
liha spiegato come, nel con- 
testo dei rispettivi settori, il 
tasso elevato dei mutui con- 
tinui a rappresentare un 
problema. Commentando 


il report della Banca d’Ita- 
lia, infatti, è stato rilevato 
come nel 2023 l’espansione 
dei consumi delle famiglie è 
stimata in marcato rallenta- 
mento a seguito della dina- 
mica inflattiva e della conse- 
guente erosione del potere 
di acquisto dei redditi. 

Nel primo semestre del 
2023 i prestiti alle famiglie 
hanno fortemente decelera- 
to in relazione al maggiore 
costo dei mutui per l’acqui- 
sto di abitazioni e all’inde- 
bolimento della domanda. 
Ecco che, quale conseguen- 
za, le imprese nel corso del 
2023 hanno rallentano gli 
investimenti, frenati 
dall'aumento del costo del 
credito. — 

LORENZO DEGRASSI 
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ARGS - AZIENDA REGIONALE DI 
COORDINAMENTO PER LA SALUTE 
Arcs ha indetto le seguenti procedure 
aperte: gara a) ID23APB007 procedu- 
ra aperta per l’affidamento della stipula 
di un accordo quadro per la fornitura di 
elettrocardiografi necessari alle Aziende 
Sanitarie Regionali acquisibili anche me- 
diante utilizzo di fondi di finanziamento 
PNRR/PCN Missione 6 componente 1 
scadenza 27/11/2023 ore 12:00, Importo 
€ 5.440.000,00 + € 3.808.000,00 per 
opzioni contrattuali. Apertura 28/11/2023 
ore 10:00. Gara b) ID23APB012 proce- 
dura aperta per l'affidamento della stipu- 
la di un accordo quadro per la fornitura e 
installazione di sistemi radiologici digitali 
diretti da destinare agli Enti del SSR FVG 
acquisibili anche mediante utilizzo di fon- 
di di finanziamento PNRR/PCN Missione 
6 componente 2 scadenza 04/12/2023 
ore 12:00. Importo € 3.472.000,00 + 
€ 4.166.400,00 per opzioni contrattuali. 
Apertura 05/12/2023 ore 10:00. Proce- 
dure espletate in modalità telematica su 

https://eappalti.regione.fvg.it. 
Il Direttore SC Acquisizione 
beni e servizi 
dr.ssa Elena Pitton 
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PiccoLo 


IMMOBILIARE 


Citylife, a Generali Real Estate 
tre nuove super patenti green 


Il quartiere milanese ottiene nuove certificazioni internazionali di sostenibilità 
A fine ‘25 l'ultimazione di CityWave, edificio progettato da Bjarke Ingels Group 


MILANO 


Certificazioni green ai massi- 
milivelli per Citylife, il quartie- 
re milanese sviluppato da Ge- 
nerali Real Estate, il piùimpor- 
tante operatore immobiliare 
in Italia, con 40 miliardi di as- 
set, compresi due immobili 
nel NordEst: le Procuratie Vec- 
chie a Venezia e Palazzo Ber- 
lam a Trieste. Ai quali potreb- 
be aggiungersene un terzo, 
considerato che il Leone ha 
avanzato un'offerta al Comu- 
ne di Trieste per acquisire e ri- 
qualificare Palazzo Carciotti, 
l'edificio settecentesco sul Ca- 
nal Grande che fu la prima se- 
de delle Generali nel 1831 e 
successivamente anche della 
Capitaneria di Porto. Anche se 
ilprezzo di 14,9 milioni, richie- 
sto dal Comune perl’alienazio- 
ne, non è considerato con- 


gruo. 

Tornando all’attualità, City- 
life è la prima area urbana al 
mondoaottenere il livello “Pla- 
tinum” in tre certificazioni di 


IRIS 


Ilparcodi Citylife conla Torre Generali a Milano 


Aldo Mazzocco, ad di Generali RE 


tribuite da prestigiosi enti cer- 
tificatori indipendenti, punto 
di riferimento per l’urbanisti- 
ca sostenibile: Leed for Cities 
and Communities, assegnato 
da Us Green Building Council; 
Well for Community, attribui- 
to da International Well Buil- 
ding Institute; Sites, assegna- 
ta da Green Business Certifica- 
tionInc. Inoltre è il primo quar- 


tierealmondo adottenere il li- 
vello Platinum nel pilot Sites 
forExisting Landscapes. L’uffi- 
cializzazione e la consegna del- 
le targhe sono avvenuti ieri a 
Milano alla presenza delle isti- 
tuzioni e dei media durante 
una conferenza stampa in tor- 
re Generali. 

Intanto il progetto Citylife si 
avvia a completare un altro 
step, conla costruzione di City- 
Wave, l’edificio progettato da 
Bjarke Ingels Group la cui ulti- 
mazione è prevista a fine 2025 
eche ha già ottenuto tre certifi- 
cazioniinternazionali di soste- 
nibilità ai massimilivelli. Infat- 
ti, dopo aver ottenuto, come 
primoedificio inItalia, la certi- 
ficazione WiredScore Plati- 
num, CityWave ha ora rag- 
giunto anche la pre-certifica- 
zione Well v2 Core Platinum e 
la pre-certificazione Leed Co- 
re Shellv4Platinum. 

La storia di Citylife risale a 
20 anni fa fa, con Generali ini- 
zialmente finanziatrice — in 
coabitazione con Allianz - diLi- 
gresti e poi divenuta sviluppa- 
trice dopo lacrisi del costrutto- 
re siciliano. L'intesa conil grup- 
potedescoha portato quest’ul- 
timoarilevare una delle tre tor- 
ri, conle altre due occupate in- 
vece da PWC e dalla stessa Ge- 
nerali, che vi ha accorpato i di- 
pendenti aMilano. Il quartiere 
ubicato nella zona Ovest del 
capoluogo lombardo è la più 
grande area pedonale d’Italia, 
conla circolazione delle auto e 
i parcheggi solo ai piani inter- 
rati. Oltre a un parco pubblico 
con l’integrazione di percorsi 
ciclabili e pedonali.— 

LUIGI DELL'OLIO 
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21 
Andrea Illy 
«Borsa a New York 
molto costosa» 


Andrea Illy, presidente di 
illycaffè, intervenendo ieri 
mattina a New York ad un 
incontro organizzato dal 
Gruppo Esponenti Italiani 
(Gei), ha confermato che 
nei piani futuri dell'azien- 
da c'è anche la quotazione 
in Borsa. Commentandola 
trasformazione dell'azien- 
da triestina con l'ingresso 
nel capitale del fondo di 
private equity statuniten- 
se, Rhone Capital, Illy ha 
dichiarato che «il risultato 
più probabile sarà quotare 
la società nel medio termi- 
ne».L’imprenditore triesti- 
no auspicherebbe New 
York come sede ideale, ma 
ha aggiunto che «potrebbe 
essere un obiettivo un po’ 
eccessivo, prima di tutto 
perché è molto, molto, 
molto costoso; secondo, 
hai bisogno di una quota 
molto consistente di busi- 
ness negli Stati Uniti; e ter- 
zo è necessario avere una 
capitalizzazione molto 
più alta». Il presidente di il- 
lycaffè ha detto che anzi- 
tutto servirà «stabilizzare 
la società con una buona 
Ipoevedremo se tratre an- 
nici sono le condizioni per 
essere quiaNewYork... sa- 
rebbe fantastico. Altrimen- 
ti facciamo qualcosa di più 
umile e diciamo di più ac- 
cessibile». 


VEN EZIA 
GIULIA 


RO enervo 


cie nei 
ori sto Seed jo sono Friuli Venezia Giulia. 


"Stagionale CARTAneve fino a 7 anni (2017-2021 compresi) gratis, 
da 8 a 19 anni (2005-2016 compresi) 124€, adulti (1960-2004 compresi) 495€. 


Inquadra il QR CODE 
e scopri di più. 


dad LI den 


Marco Gualazzini, vincitore della categoria Fotografia 2023. 


AL VIA DOMANI ALL'AUDITORIUM DEL REVOLTELLA 
LA VENTESIMA EDIZIONE 


Incontri 
e dialoghi 
con | vincitori 


Bambini ucraini che nascono nei sotterranei 
dell'ospedale sotto le bombe della guerra. Bam- 
bini che crescono tra i muri del carcere siriano 
in cui sono detenute le madri ex appartenen- 
ti allo stato islamico. Bambini denutriti come i 
loro genitori nell’Afghanistan in piena crisi eco- 
nomica, ma anche bambini e ragazzi occidentali 


Premio 
Luchetta 


LE GIORNATE 
DEL PREMIO 
LUCHETTA 


17-19 novembre 2023 
Auditorium del Museo Revoltella 
e Teatro Miela, Trieste 


dalla salute e dalla psiche danneggiate dall’i- 
perconnessione e dalla dipendenza dai social. E 
le nonne argentine di Plaza de Mayo che quasi 
cinquant'anni dopo continuano a indagare sul- 
la scomparsa dei nipoti sotto il regime militare. 
Sono i temi dei servizi vincitori del Premio gior- 
nalistico internazionale Marco Luchetta, dedi- 


VENERDÌ 17 NOVEMBRE 
AUDITORIUM DEL MUSEO REVOLTELLA 


LA GUERRA CANCELLA | BAMBINI 

E LE BAMBINE: UN PREMIO 

PER RIACCENDERE LA LUCE 

Conduce la giornalista Maria Concetta Mattei, 
presidente della Giuria Premio Luchetta. 


ore 18:00 

Apertura 

con Daniela Schifani Corfini Luchetta, 
presidente della Fondazione Luchetta Ota 
D’Angelo Hrovatin. 


A SEGUIRE 

FOCUS SUL CONFLITTO 
ISRAELO-PALESTINESE 

con Luisa Morgantini, già vicepresidente 

del Parlamento europeo Anna Maria Selini, 
giornalista e autrice del podcast “Oslo 30. 
L'illusione della pace” e Francesco Battistini, 


cato alla troupe Rai trucidata da una granata a 
Mostar nel 1994 mentre realizzava un servizio 
sui bambini senza nome. Persero la vita Marco 
Luchetta, Alessandro Sasa Ota e Dario D’An- 
gelo. Il Premio onora anche la memoria di Mi- 
ran Hrovatin, assassinato a Mogadiscio con Ilaria 
Alpi nello stesso anno. 

La manifestazione, promossa annualmente per 
sostenere la sensibilizzazione sull’infanzia violata 
e minacciata in tutto il mondo, è giunta alla ven- 
tesima edizione. Da domani a domenica Trieste 
diventa la capitale del giornalismo che denuncia 
e si interroga sui problemi del mondo, aprendosi 
anche alla strettissima drammatica attualità del 
conflitto israelo-palestinese con un focus nella 
serata di apertura di venerdì 17. Sabato 18 una 
serie di incontri sui temi delle conseguenze dei 
cambiamenti climatici, dei conflitti dimenticati, 
degli scomparsi sotto le dittature o nelle rotte 
migratorie e delle condizioni giovanili a rischio 
anche nelle aree di maggiore benessere. 

| vincitori del Premio giornalistico internaziona- 
le Marco Luchetta 2023 sono: Vincenzo Frenda 
del TG2, nella categoria TV News con “La vita 
che nasce sotto terra”, servizio dall'ospedale di 
Zythomyr in Ucraina, dove il reparto maternità 
è stato spostato nel sottosuolo e i bambini ven- 
gono al mondo tra continui rischi di esplosioni e 
black-out; Celine Martelet di Middle East Eyes, 
nella categoria Stampa internazionale con “Sy- 
ria: Abandoned by their countries, children 
of Islamic State women educated in prison”, 
racconto della dura vita delle donne straniere, 
detenute in una prigione del nord-est della Siria, 
assieme ai loro figli; Marco Gualazzini di Insi- 
deOver, nella categoria Fotografia con “Fame 
di sanzioni - e questo sarà il nostro Afgha- 
nistan”, che documenta il dramma di Shazia 
Saydi, madre di sette figli che non riesce a ga- 
rantire le cure necessarie alla sua piccola Se- 
tayesh, sofferente di malnutrizione acuta; Lisa 
lotti, Sabrina Carreras, Irene Sicurella e An- 


inviato del Corriere della Sera e scrittore. 
In collegamento il giornalista israeliano Haggai 
Matar e la giornalista palestinese Rawan Odeh. 


SABATO 18 NOVEMBRE 
TEATRO MIELA 


ore 10:00 - 11:30 

IL TEMPO È FINITO 

con Nadia Zicoschi, TV7-TG1, 
finalista categoria Reportage 

e Filippo Giorgi, climatologo, 

Premio Nobel per la Pace 2007. 
Modera la giornalista Rosy Battaglia. 


ore 11:45 - 13:15 

UCRAINA 21 MESI DOPO 

con Vincenzo Frenda, TG2, 

vincitore categoria TV News 

Luciana Coluccello, Piazzapulita-La7, 
finalista categoria Reportage 


avviso a pagamento 


Premio Luchetta News 


IL SALUTO DELLA PRESIDENTE 


DANIELA SCHIFANI CORFINI LUCHETTA 


«Stiamo attraversando un periodo della no- 
stra civiltà estremamente buio. 

Se si guarda a quanto sta succedendo, si fa 
fatica a chiamarla ancora così. 

| diritti umani, la pace, l’uguaglianza fra le 
persone e i popoli sembrano principi astratti, 
da ritrovare solo sui libri di educazione civica. 
Oggi più che mai è fondamentale mantene- 
re l’attenzione su quanto sta accadendo nel 
mondo. E sappiamo bene che chi può aiu- 
tarci ad uscire da questa spirale di cinismo 
ed indifferenza è un’informazione corretta 


tonella Bottini di Presa Diretta Rai3, nella cate- 
goria Reportage con “La scatola Nera”, analisi 
delle gravi conseguenze che l’abuso di internet 
e social produce nei giovanissimi dai 9 ai 20 
anni tra modificazioni della struttura celebrale e 
boom di ansia, depressione e rabbia e allo stesso 
tempo viaggio nelle scuole che hanno comincia- 
to a mettere in pratica esperienze di educazione 
e prevenzione; Elena Basso di Repubblica, nella 
categoria Stampa italiana con “L’Argentina ti 
cerca”, resoconto dell’ostinazione delle nonne 
che non hanno smesso di cercare la verità sui 
nipoti scomparsi nell’Argentina degli anni Set- 
tanta. | premi, assegnati da una giuria composta 
da autorevoli giornalisti e direttori di testata e 
presieduta da Maria Concetta Mattei, verranno 
consegnati nella mattina di domenica 19. 


ed equilibrata. | lavori scelti quest'anno dal- 
la Giuria spaziano su argomenti diversi, ma 
hanno sullo sfondo sempre l’infanzia rubata 
ai bambini che può generare solo l’incapacità 
di “vedere” l’altro e di accoglierlo, sfociando 
nella paura e nell’odio. 

Per questo sono molto orgogliosa che la 
Fondazione promuova dibattiti e riflessioni, 
illuminando e gratificando chi si impegna, at- 
traverso il suo lavoro, perché la nostra civil- 
tà possa tornare ad essere quella auspicata 
dopo i disastri del secolo scorso.» 


La tre giorni sarà aperta domani, venerdì 17, alle 
ore 18 all’Auditorium del Museo Revoltella con 
un focus sul tema del conflitto israelo-palestine- 
se intitolato “La guerra cancella i bambini e le 
bambine: un premio per riaccendere la luce” 
condotto da Maria Concetta Mattei, presidente 
di Giuria, direttrice della Scuola di Giornalismo 
di Perugia e volto storico del TG2 e della TV ita- 
liana, con la partecipazione di Daniela Schifani 
Corfini Luchetta, presidente della Fondazione 
Luchetta Ota D'Angelo Hrovatin, che si concen- 
trerà sulle attività della Fondazione e sul perché 
vent'anni dopo abbia ancora un senso promuo- 
vere un premio giornalistico. A seguire, i contri- 
buti di Luisa Morgantini, già vicepresidente del 
Parlamento europeo con l’incarico alle politiche 
europee per l’Africa e i diritti umani e fondatrice 


Preinio Luchetta 
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e membro della Delegazione per le relazioni con 
il Consiglio legislativo palestinese, di Francesco 
Battistini, inviato del Corriere della Sera e scrit- 
tore, di Anna Maria Selini, giornalista autrice 
del podcast “Oslo 30. L'illusione della pace”, del 
giornalista israeliano Haggai Matar e della gior- 
nalista palestinese Rawan Odeh in collegamen- 
to con l’auditorium. 

L'edizione 2023 del Premio Luchetta, curata da 
Fabiana Martini e organizzata da Prandicom, è 
realizzata con il sostegno della Regione Auto- 
noma Friuli Venezia Giulia e il contributo della 
Fondazione CRTrieste, media partner la RAI; ha 
il patrocinio dell'Ordine dei Giornalisti, Consi- 
glio Nazionale e FVG, della Federazione Nazio- 
nale della Stampa Italiana e dell’Associazione 
della Stampa del Friuli Venezia Giulia. 


to ri IO SONO , 
a Fondazione 
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O ORDINE DEI 
GIORNALISTI 


CONSIGLIO NAZIONALE 


AS 


Dan Johnson, BBC News, finalista categoria 
TV News 

Azzurra Meringolo, giornalista presso 

la redazione esteri del Giornale Radio Rai 

e Martina Pluda direttrice per l’Italia 

di Humane Society International, 
organizzazione per la protezione degli animali. 
Modera il giornalista Francesco De Filippo. 


Ore 15:00 - 15:45 

PER FARE UN BAMBINO 

CI VUOLE UN BUON LIBRO 

Elisabetta Lippolis, educatrice alla lettura 
e vice presidente di IBBY Italia, 

dialoga con la giornalista 

Emily Menguzzato, autrice e insegnante. 


ore 16:00 - 17:30 

CI SONO GUERRE 

CHE NON FANNO PIÙ NOTIZIA 

con Celine Martelet, Middle East Eyes, 
vincitrice categoria Stampa Internazionale, 


Fermin Torrano, Nuestro Tiempo, 
finalista categoria Stampa Internazionale 
e Marco Gualazzini, InsideOver, 
vincitore categoria Fotografia. 

Modera il giornalista Nicolò Giraldi. 


ore 17:45 - 19:15 

SPARIRE ALL’IMPROVVISO 

con Elena Basso, La Repubblica, 

vincitrice categoria Stampa Italiana 

Raffaella Cosentino, RaiNews, 

finalista categoria TV News 

Alessandra Ballerini, avvocata per i diritti umani 
e Gianfranco Schiavone, presidente 

di ICS-Consorzio Italiano di solidarietà. 

Modera il giornalista Danilo De Biasio. 


ore 20:00 

PRESENTAZIONE DEL LIBRO 

“MAI PIÙ VAJONT” (Fuoriscena, 2023] 

di Riccardo lacona e Paolo Di Stefano. 
Riccardo lacona dialoga con Fabiana Martini. 


ore 20.30 - 22:00 

LA SOCIETÀ FRAGILE 

con Lisa lotti, Sabrina Carreras, 

Irene Sicurella, Antonella Bottini, 

Presa Diretta-Rai3, vincitrici categoria Reportage 
e Sabrina Pisu, L'Espresso, 

finalista categoria Stampa Italiana. 

Modera la giornalista Gioia Meloni. 


DOMENICA 19 NOVEMBRE 
TEATRO MIELA x 
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ore 11:00 - 12:30 

CERIMONIA DI PREMIAZIONE 
20? EDIZIONE PREMIO LUCHETTA 
Conduce la giornalista Marinella Chirico. 


Prenotazione fino ad esaurimento posti su 
www.premioluchetta.com/prenotazioni 
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Le idee 


Segue dalla prima 


na tematica che si è fatta sempre 

più importante; e che gli studio- 

si anglosassoni classificano co- 

me una delle componenti della 
categoria dell’identity politics (la «politi- 
ca dell’identità»), nonché un’espressione 
del cambiamento di sensibilità e dei mo- 
di di concepire l’esistenza che si intreccia 
con l’evoluzione dei valori postmateriali- 
sti. Ed è assai ragionevole pensare che su 
questa attenzione ai diritti nei territori 
del Nordest abbia impresso un segno il 
calvario di Eluana Englaro, conclusosi a 
Udine il 9 febbraio del 2009 dopo i duris- 
simi 17 anni della battaglia civile condot- 
ta dal padre Beppino, praticamente solo 
contro tutti, a eccezione giustappunto 
del sostegno di qualche settore della so- 
cietà locale. 

Isegnali in tale direzione si vanno mol- 
tiplicando proprio nel corso di queste set- 
timane— e sebbene, nelribadire le loro li- 
nee politiche consuete, alcuni partiti con- 
fermino una concezione molto distante 
dall’idea dell’allargamento deidiritti civi- 
li, si coglie una spinta generale trasversa- 
le. E sempre più marcata. Così, il governa- 
tore del Veneto Luca Zaia ha riproposto 
anche di recente la sua visione, espressa 
nei mesi scorsi, per cui risulta «disdicevo- 
le la mancanza di una legge sul fine vita», 
un tema in discussione anche nel consi- 
glio regionale del Friuli Venezia Giulia. 

A Padova il sindaco Sergio Giordani si 
sta battendo contro la decisione della pro- 


DIRITTY, IL NORD EST 
E IL LABORATORIO 


MASSIMILIANO PANARARI 


cura della città diimpugnare 34atti di na- 
scita relativi a famiglie arcobaleno finora 
registrati dal Comune - anche se, al ri- 
guardo, c’è la novità dell’invito rivolto 
dalla stessa ai giudici collegiali a solleva- 
re il caso davanti alla Corte costituziona- 
le. E associazionismo e terzo settore di 
queste regioni (già protagonisti delle mo- 
bilitazioni per la verità sulla terribile fine 


4 —_oJ. 


di Giulio Regeni) operano in maniera 
sempre più ampia sul fronte della tutela 
ed espansione delle prerogative di indivi- 
dui e gruppi — e non soltanto del mondo 
lgbtq. 

In questo caso non si vuole entrare nel 
merito delle posizioni assunte dagli espo- 
nenti politici, ma constatare quello che 
appare a tutti gli effetti come un dato di 


Beppino Englaro, 17 annidi battaglia civile per la sua Eluana 


fatto, e costituisce un elemento nuovo e 
originale. Quella che si potrebbe descrive- 
re come una piccola rivoluzione politica, 
da evidenziare e sottolineare per l’impat- 
to concreto che vuole avere sulla popola- 
zione e l'opinione pubblica. 

Quanto emerge, infatti, è uno sforzo ef- 
fettivo da parte di politici di colori diffe- 
renti di sintonizzarsi con il cambiamento 
dello spirito del tempo, nel quale — e non 
da adesso -idiritti civili stanno acquisen- 
do sempre maggiore rilievo. Si tratta di 
un campo in cui, da sempre, certi settori 
della società risultano più avanzati della 
stessa classe politica, diventando per mol- 
ti versi delle “avanguardie” che inducono 
ariscrivere talune regole del contratto so- 
ciale. Per i politici mettersi al passo con i 
rinnovati bisogni e le domande inedite 
degli individui rappresenta, naturalmen- 
te, una modalità di creazione (o di mante- 
nimento) del proprio consenso elettora- 
le. 

Ed è, chiaramente, un aspetto centrale 
e ineludibile del fare politica, ma pure la 
manifestazione di una sensibilità diffe- 
rente. E ciò che importa è che i diritti si al- 
larghino, perché quando ciò avviene nes- 
suno perde mai nulla — a dispetto di chi 
oppone le resistenze più forti —, e tutti in- 
vece ci guadagnano. E, dunque, il Norde- 
st — che rimane, nel generale contesto di 
crisi, una delle parti più ricche del Paese 
— si presenta oggi anche come un hub di 
modernizzazione sociale su questo fron- 
te. 
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a sospensione di 
Schengen non è un 
fallimento dell'Euro- 
pa, intesa come Unio- 
ne europea. È questo il dato 
di fatto dal quale partire per 
analizzare le mosse ai suoi 
confiniorientali, tutte e solo, 
messe in atto da singoli stati 
membri, ma nel quadro di 
clausole previste fin dall'ini- 
zio nel Trattato che ha sanci- 
toillibero transito dei cittadi- 


CONFINI APERTI, CONVIENE 
ATTALIA E SLOVENIA 


GIORGIO PERINI 


all'effetto domino — anche 
sulle rispettive opinioni pub- 
bliche interne, oltre che sul- 
le politiche europee — delle 
decisioni assunte dagli stati 
prossimi ai confini orientali 
dell'Ue e credo che le dichia- 
razioni dei due premier slo- 
venoeitaliano, riguardo al ri- 
pristino di Schengen, siano 
intese a spostare l'attenzio- 
nealdilà del rapporto bilate- 
rale Italia-Slovenia, auspica- 
bilmente concentrato su al- 


ni europei (ciò che purtrop- 
po dimentichiamo spesso di 
essere) all'interno dei propri 
confini, anche se a certe con- 
dizioni. 

L'unico margine di mano- 
vra per l'Ue, o per meglio di- 
re della Commissione euro- 
pea, in quanto guardiana dei 
trattati, potrebbe consistere 
nel valutare la fondatezza 
della decisione di reintrodur- 
re i controlli alle frontiere in- 
terne, ma alla luce della si- 
tuazione attuale (pressione 
migratoria e rischio terrori- 
smo) è più teorico che prati- 
co perché susciterebbe l'im- 
mediata reazioni degli stati 
membri contro il “centrali- 
smo” dell’Ue! 

Edeccociallavisita del pre- 


mier sloveno Golob a Roma, 
che nonarrivainunmomen- 
to qualsiasi ma nel pieno del 
dibattito su pro e contro del- 
la sospensione del trattato di 
Schengen da parte dell’Italia 
alla frontiera della nostra re- 
gione con la Slovenia. Vero è 
che anche la Slovenia ha rein- 
trodotto i controlli ai confini 
con Croazia e Ungheria, ma 
questi ultimi hanno anche 
confini esterni dell’Ue di cui 
la Slovenia teme la forte per- 
meabilità, con la conseguen- 
za dell’ingresso incontrolla- 
to, sul proprio territorio, di 
migranti di cui dovrebbe far- 
si carico, secondo gli accordi 
di Dublino, a cui vanno ag- 
giunte le cosiddette riammis- 
sioni— ovvero i respingimen- 


La premier Giorgia Meloni con il primo ministro sloveno Robert Golob 


ti — dei migranti intercettati 
iningresso dal confine conla 
nostraregione. 
Verosimilmente la perce- 
zione della Slovenia è che 
proprio la reintroduzione 
dei controlli ai suoi confini 


orientali potesse scongiura- 
rela proroga della sospensio- 
ne di Schengen ai confini 
con l'italia e credo che le di- 
chiarazioni di Meloni e Go- 
lob che hanno concordemen- 
te affermato l'impegno a ri- 


pristinare gli accordi di 
Schengen “non appena le 
condizioni lo consentiran- 
no”, vadano lette in questo 
senso. 

Un segnale inequivocabile 
della possibile convergenza 
di interessi e, mi auguro, del 
prossimoripristino di Schen- 
gen al nostro confine con la 
Slovenia, è costituito dal co- 
mune auspicio italo-sloveno 
che l'attenzione venga foca- 
lizzata sui confini orientali 
esterni dell’Ue, tema di di- 
mensione europea e che so- 
prattutto vede Slovenia ed 
Italia alleate, in quanto en- 
trambe non hanno più confi- 
ni in comune con paesi extra 
Ue. 

Bisogna quindi guardare 


triaspetti. 

Inprimisle giuste preoccu- 
pazioni per l'economia tran- 
sfrontaliera e i pendolari, 
maanche peri possibili rifles- 
si negativi per il progetto Go- 
rizia-Nova Gorica capitale 
europea congiunta della cul- 
tura 2025, che risentirebbe 
pesantemente del protrarsi 
di controlli e file ad un confi- 
ne che pensavamo fosse or- 
mai alle nostre spalle e che il 
Gect (Gruppo Europeo di 
Cooperazione Territoriale), 
istituito proprio tra i tre co- 
muni confinanti - che il pre- 
mier Golob conosce più di 
ogni altro - aveva già supera- 
to. 
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TRIESTE 


La banca che parla come te 


TRST 
GORICA 


TRIESTE 
GORIZIA 


www.zkb.it 


Illungomare 


Massimo Greco 


Spiaggia e barriera per af- 
frontare imutamenti climati- 
ci ed evitare quanto successo 
ai primi di questo mese. 
Un’anteprima di come po- 
trebbe diventare Barcola nei 
prossimi anni, intrecciando 
sicurezza e divertimento. L’i- 
dea è di realizzare 7-8 “baie” 
- ovvero strutture situate a 
mare con la duplice finalità 
di proteggere e di passare il 
tempo - sul lungomare: una 
parte di queste è pensata tra 
la fine della pineta e la stri- 
scia dei Topolini, un’altra 
parte si svilupperebbe tra il 
porticciolo Cedas e il bivio di 
Miramare. 

Bisogna poi tentare di argi- 
nare il ricorso all’auto: non 
più gli ininterrotti chilometri 
di vetture parcheggiate, ma 
7-8 aree dove concentrare la 
sosta. L’esistente, a comincia- 
re dai Topolini, continuereb- 
be a vivere, inglobato nel 
nuovo “sistema Barcola”. 

Tempi di progettazione: 


Dipiazza e Scoccimarro 


Paladini e Di Pretoro. Lasorte 


“Baie”e nuove aree di parcheggio 
per disegnare la Barcola del futuro 


Presentate in Regione le prime linee su cui si progetta ildopo-mareggiata. Via alla fase di consultazione 


tra quella di fattibilità tecni- 
co-economica e quella esecu- 
tiva due anni, da qui alla fine 
del 2025. Tempi di realizza- 
zione: in considerazione del- 
la complessità e onerosità 
dell’intervento, si procederà 
alotti differenziati dal punto 
di vista costruttivo e il primo 
“deve” andare in gara, con 
posa della prima pietra, nel 
corso del 2026. 

Attenzione: questo “ripen- 
samento” di Barcola avverrà 
indipendentemente dalle 
opere urgenti che saranno 
cantierate persuturare idan- 
ni delle mareggiate, in tem- 
po per salvare la stagione bal- 
neare 2024. Le due operazio- 
ni non si pestano i piedienon 
sisovrappongono. 

Fabio Scoccimarro, asses- 
sore regionale all'Ambiente 
e promotore di questa futuri- 
bile Barcola, ritiene possibile 
fare tuttoin un numeroragio- 
nevole di anni, con un investi- 
mento nell’ordine delle deci- 
ne di milioni. Ma è ancora 
presto per parlare di cifre e 


quattrini, in quanto queste 
primissime indicazioni - sca- 
turite da una presentazione 
tenuta ieri sera nella sede ex 
lloydiana del governatorato 
in piazza Unità - andrannove- 
rificate nel confronto con cit- 
tadini, associazioni, realtà 
economico-sociali. Quella di 
ierisera - ha precisato Scocci- 
matrro - è l’avvio di questa fa- 
se consultiva che prevede nu- 
merose manche: forse per 
questo non c'erano Confindu- 
stria e Confartigianato. 

A illustrare le anticipazio- 
ni gli architetti Tazio Di Pre- 
toro e Giulio Paladini, soci 
nello studio Metroarea (tra 
l’altro insediato proprio a 
Barcola), incaricati dalla Re- 
gione di impostare un proget- 
to di fattibilità per quanto ri- 
guardala linea di costa, men- 
tre per il Comune sarà Paolo 
Vrabec a occuparsi della par- 
te che Scoccimarro definisce 
«asciutta». 

Di Pretoro e Paladini han- 
no relazionato sulle direttri- 
ci di ricerca inquadrandole 


in una dimensione storica 
con il supporto di foto d’epo- 
ca: Miramare, Cedas, Topoli- 
ni, effetti delle mareggiate 
(in particolare quella di fine 
anni ’60), individuando i 
punti di debolezza di quanto 
è stato eseguito durante un 
abbondante secolo e mezzo, 
dal punto di vista “eolico” e 
realizzativo. Hanno tenuto 
meglio - a loro giudizio - le 
strutture protette con difese 
amare (peresempio il portic- 
ciolo di Barcola) rispetto alle 
zone dove la mareggiata ha 
potuto colpire senza “scher- 
mature” (per esempio il trat- 
to della passeggiata tra la fi- 
ne della pineta e i Topolini). 
Da ciò l’importanza di opere 
amare, anche per evitare che 
altre tipologie di difesa fini- 
scano con il compromettere 
passeggiata e panorama: 
inoltre ilrafforzamento della 
scogliera non metterà a re- 
pentaglio gli accessi all’Ama- 
rissimo, anzi. Accessi che po- 
tranno essere pubblici e pri- 
vati, gratuitiea pagamento. 


L'INTERVENTO 


Babuder: prioritario 
rifare le protezioni 
a mare già esistenti 


ri Sie. 
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«Ritengo prioritario e non 
procastinabile il ripristino 
delle barriere di protezione a 
mare già esistenti». L’ha scrit- 
to ieri via Fb l’assessore Mi- 
chele Babuder, segnalando 
che, «intanto, in un tratto del 
lungomare, Acegas ha messo 
in sicurezza i sottoservizi che 
rischiavano di essere compro- 
messi» e pubblicando la foto. 


Infine, i due professionisti 
hanno precisato che alla ba- 
se dell'operazione sarà neces- 
saria una variante urbanisti- 
ca assai significativa, che im- 
pegnerà dai 10 ai 12 mesi. De- 
terminante il contributo di 
esperti scientifici: partecipa- 
no al lavoro il geologo Carlo 
Alberto Masoli, presente all’i- 
niziativa di ieri, e il docente 
universitario Giorgio Fonto- 
lan. 

Ma-hanno ripetuto Scocci- 
matrro e i due professionisti - 
queste proposte rappresenta- 
no solo un assaggio su cui si 
apre il confronto pubblico. 
Sul palco allestito nel salone 
di rappresentanza sedevano 
il sindaco Roberto Dipiazza e 
il presidente dell'ente came- 
rale Antonio Paoletti. Al pri- 
mo cittadino piacerebbe che 
la pineta barcolana si allun- 
gasse fino a Miramare. Al pre- 
sidente camerale preme rile- 
vare che una Trieste in forte 
crescita turistica ha bisogno 
dispiagge attrezzate. — 
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NOTIZIE 
IN BREVE 


Due intossicate 


Una bimba di 5 anni e la madre so- 
no finite in ospedale l'altra notte 
per un'intossicazione da monos- 
sido avvenuta in una casa di Bor- 
go San Sergio: non sono gravi. 


"L'industria a Trieste" 


"L'industria a Trieste: luci e om- 
bre". Conferenza oggi alle 18 alla 
Marittima con istituzioni e sinda- 
cati. Introduce e modera padre Lu- 
ciano Larivera del Centro Veritas. 


Parco del Mare 5.0 


Oggi alle 15.45, sul Molo Fratelli 
Bandiera, si terrà l'avvio delle de- 
molizioni propedeutiche alla futu- 
ra realizzazione del Parco del Ma- 
re5.0. 


Illungomare 


TS 


i 


Lazona della pineta di Barcola nei giorni delle mareggiate. Foto di Massimo Silvano _ 


La conta dei danni determinati dalle libecciate delle scorse settimane 
Il sindaco Polidori spiega che, con le barriere a mare, si salirebbe a 8 


Strada per Lazzaretto da sistemare 
A Muggia necessari tre milioni 


IL FOCUS 


Luigi Putignano 


erve un milione 
per rimettere in 
sesto i 400 me- 


tri martoriati 
dalle mareggiate in strada per 
Lazzaretto, attualmente inter- 
detta alla circolazione, men- 
tre ce ne vogliono tre per ripri- 
stinare la strada e allargare gli 
spazi lungo la costa per realiz- 
zare una ciclabile che sia in 
connessione con quella che, 
oggi, dalmolo a T arriva alla fi- 
ne di Acquario». Lo ha detto il 
sindaco di Muggia Paolo Poli- 
dori, che ha inoltre spiegato 
che comprendendo anche la 
posa di barriere frangiflutti e 
scogliere a mare le risorse ne- 
cessarie per la zona di Muggia 
arriverebbero a 8 milioni di eu- 
ro 


Polidori ha poi evidenziato 
che «sono giunte all’Urp tre so- 
le richieste per i danni subiti 
nelle scorse settimane dalle 
mareggiate: due riguardano 


PAOLO POLIDORI 
SINDACO DI MUGGIA 
AL PRIMO MANDATO 


imprese di mitilicoltura, che 
hanno subito ingenti danni, 
mentre l’altra attività che ha 
subito danni nella parte affac- 
ciata a mare è la trattoria “Ri- 
sorta” situata in riva De Ami- 
cis, sul mandracchio», ha spie- 
gatoil sindaco. 

Sulle questioni legate alle 
manutenzioni è intervenuto 
l'assessore Andrea Mariucci: 
«Abbiamo visto fin troppo be- 
ne in questi ultimi mesi cosa si- 


gnifichi un territorio senza ma- 
nutenzione: l'intonaco della 
galleria, la voragine di via To- 
nello, la struttura dell’info- 
point, su cui ora si dovranno 
spendere quasi duecentomila 
euro, fino al disastro in strada 
per Lazzaretto. Prendiamo at- 
to che per qualcuno che siede 
in Consiglio nonsia ancora ab- 
bastanza per capire l’importan- 
za di avere unterritorio in ordi- 
ne piuttosto che aree in degra- 
do», riferendosi alla discussio- 
ne sulle alienazioni previste 
dal Comune tenutasi in occa- 
sione dello scorso Consiglio co- 
munale. «Amministrare — an- 
cora Mariucci — vuol dire com- 
piere delle scelte e quando par- 
liamo di tre strutture (quelle 
che si intende alienare, ndr) 
sulle quali per venti anni ci so- 
no state solo idee, manutenzio- 
ne zero e zero progetti concre- 
ti, abbiamo deciso che è ora 
che quelle aree siano riqualifi- 
cate, fino anche a doverle ven- 
dere. Parliamo di beni presen- 
tidavent’anninel piano dialie- 
nazioni del Comune». — 
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Il presidente del Porto D'Agostino: «Okla risposta ai recenti eventi» 
Paoletti per l'ente camerale: «Sarà una città finalmente balneare» 


Dall'Authority alla Cciaa 
il piano incassa consensi 
«E il confronto servira» 


LE REAZIONI 


Laura Tonero 


rovo positivo 
che a pochi 
<< giorni da vio- 


lente mareg- 
giate che hanno creato note- 
voli danni, cisitrovi già a va- 
lutare un progetto: significa 
che erano già stati fatti dei 
ragionamenti, che si era già 
compreso il problema». Co- 
sì il presidente dell'Autorità 
portuale Zeno D'Agostino, 
ieri in prima fila nel salone 
dirappresentanza del palaz- 
zo della Regione ad assiste- 
realla presentazione del pro- 
getto che ridisegnerà la co- 
stabarcolana. 

Tra le categorie più inte- 
ressate alla proposta, ci so- 
no certamente quelle che af- 
feriscono al mondo del ter- 
ziario, del turismo e dei ser- 
vizi nello specifico. «E una 
proposta di grandissimo in- 
teresse, che cambierà il vol- 
to di quell’area — commenta 
il presidente di Confcom- 
mercio Trieste, nonché del- 
la Camera di Commercio 
della Venezia Giulia Anto- 
nio Paoletti —: in questo mo- 
do andremo a completare 
unalinea d’acqua importan- 
te, offrendo ai turisti una cit- 
tàrealmente balneare e dan- 
do soddisfazione anche ai 
triestini che finalmente sta- 
ranno in riva al mare e non 
sul marciapiede. Speriamo 
si riesca a realizzare almeno 
laprima fase entroil 2026». 

Per il presidente regiona- 
le di Fipe Bruno Vesnaver 
«la nuova concezione della 
linea dicosta andrà a valoriz- 
zare le imprese esistenti, at- 
traendone di nuove, crean- 
do i presupposti per una zo- 
na che metta “al riparo” gli 
investimenti, di recente col- 
piti dalla violenta mareggia- 
ta». Adentusiasmare le cate- 
gorie è soprattutto l’idea di 
nuovi stabilimenti balneari. 
Giampiero Campajola, pre- 
sidente della Fiavet Fvg, re- 
puta infatti il progetto «lun- 
gimirante per quel che ri- 
guardaicambiamenticlima- 
tici, mentre per il settore tu- 
ristico quanto previsto an- 
drebbe a colmare una lacu- 
naoggievidente». 

Dal puntodi vista immobi- 
liare il presidente della Fi- 
maa Andrea Oliva valuta 


il 

UNO SCATTO DAL PASSATO 
UNA DELLE IMMAGINI PORTATE IERI 
ALL'ATTENZIONE DELLA PLATEA 


Presente anche 

la consigliera 
regionale Massolino: 
«Speriamo 

le promesse d'ascolto 
siano autentiche» 


«positivamente il fatto che il 
progetto parta dal basso, 
con un confronto con tutti i 
portatori di interesse. Quel- 
la è certamente un’area da 
sviluppare per il divertimen- 
to, per iltempo libero, le va- 
canze, non necessita invece 
di ulteriore sviluppo a livel- 
lo residenziale». Massima di- 
sponibilità è arrivata anche 
da parte del Coni regionale, 
con il presidente Giorgio 
Brandolin che ha assicurato 
la possibilità «di un confron- 
to coninostri progettisti per 
supportare il progetto in ter- 
minidinorme, utili a far svol- 
gere in quel contesto attività 
sportiveorganizzate». 
Insala anche il presidente 
della Trieste Trasporti Mau- 


rizio Marzi che ha constata- 
to come dalle presenze sui 
mezzi dell’azienda «sia evi- 
dente un aumento significa- 
tivo di movimento per e da 
quel lungomare, sia di resi- 
denti che di turisti, quindi è 
giusto valorizzare ulterior- 
mente la zona. Per quanto ci 
riguarda non è possibile ag- 
giungere altre corse, perché 
di fatto si andrebbe a conge- 
stionare ulteriormente il 
traffico, per questo la nostra 
idea è quella di aumentare il 
trasporto via mare». 

Dei consiglieri regionali 
d’opposizione, ieri ad ascol- 
tare la presentazione del 
progetto, era presente Giu- 
lia Massolino (Patto per l’Au- 
tonomia), che valuta sia un 
«bene che finalmente si am- 
mettano gli effetti della crisi 
climatica, decisamente me- 
no bene sentire ancora il sin- 
daco parlare di aggiungere 
corsie e parcheggi. Contia- 
mo — conclude — che gli an- 
nunci di apertura all’ascolto 
siano autentici e collaborere- 
mo per costruire il miglior fu- 
turo per Trieste: resistente 
ai fenomeni estremi e idro- 
geologici, con più trasporto 
pubblico, più ciclabilità e 
meno auto». — 
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LA MOSSA GIUDIZIARIA 


Nuovo ricorso anti-cabinovia 
«Nessuna deroga ambientale» 


Il Comitato No ovovia si appella al Tar contro ildecreto regionale che promuove 
l'opera per la riduzione di Co: «Le nostre previsioni sono totalmente diverse» 


Francesco D. Severi 


Nuova mossa giudiziaria da 
parte del Comitato No ovo- 
via contro il progetto della 
cabinovia fra Porto vecchio 
e Carso. Domattina infatti, 
in occasione di una confe- 
renza stampa promossa al 
Circolo della Stampa, lo stes- 
socomitato presenterà l’ulti- 
mo ricorso in ordine di tem- 
po. Il reclamo davanti al Tri- 
bunale amministrativo re- 
gionale va a contestare l’ulti- 
mo decreto regionale e in 
particolare la nota conclusi- 
va dello stesso che sancisce 
che la riduzione delle emis- 
sioni di Co? prevista dalla fu- 
tura cabinovia consente al 
progetto di rientrare nelle 
deroghe previste per le co- 
siddette aree “protette” di 
Natura 2000, in quanto mi- 
gliorativo per la salute dei 
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La cabina Leitner esposta in piazza Borsa nei giorni della Barcolana 


cittadini: una conclusione 
respinta da Maurizio Ferme- 
glia, già rettore dell’Univer- 
sità di Trieste, che proprio 
nel corso della conferenza 
stampa di venerdì illustrerà 
nel dettaglio le discrepanze 
tra i dati sulle emissioni di 
Co? forniti dalla Regione e 
quelli in possesso dello stes- 
so Comitato No ovovia. 

«Ciò che contestiamo in 
particolare è la conclusione 
dell'ultima Conferenza dei 
servizi, che in sostanza fa 
rientrare il progetto nelle de- 
roghe previste tramite previ- 
sioni sulle emissioni di Co? 
completamente diverse dal- 
le nostre. Secondo noi al 
contrario — commenta Wil- 
liam Starc, presidente del 
Comitato No ovovia — non ci 
sono neanche lontanamen- 
te i presupposti per rientra- 
re nelle deroghe riguardan- 


ti le zone protette Natura 
2000, previste appunto solo 
nel caso in cui la cabinovia 
rappresenti un vantaggio 
per la salute dei cittadini. 
Manonè questo il caso». 

Il ricorso al Tar che verrà 
presentato venerdì a stam- 
pa e cittadini va così ad ag- 
giungersi a tutte le altre ini- 
ziative - giudiziarie e non - 
portate avanti negli ultimi 
mesi dal comitato e da sem- 
plici cittadini contrari alpro- 
getto. La prima in ordine di 
tempo fu il ricorso congiun- 
to di 11 famiglie residenti 
tra Gretta e Opicina lungo il 
tratto interessato dal proget- 
to, seguito da quello presen- 
tato dai tra presidenti nazio- 
nali di Legambiente, Wwf e 
Lipu. Ma sono passati alle 
vie legali pure tre singoli cit- 
tadini con altrettanti ricorsi 
e le comunelle, che si sono 
appellate al Presidente del- 
la Repubblica, così come 
vanno ricordate la diffida 
dello stesso Comitato No 
ovovia indirizzata al Comu- 
ne di Trieste e le due istanze 
avanzate sempre dal comita- 
to per sollecitare la Corte 
dei conti e l’Anac, senza di- 
menticare la lettera aperta 
alla Presidente del Consi- 
glio Giorgia Meloni. Molte- 
plici sonoi presupposti giuri- 
dici alla base di una così 
aspra battaglia legale, da 
quelli di natura strettamen- 
te ambientale - come il ri- 
schiodi dissesto idrogeologi- 


coei pericoli perla biodiver- 
sità - fino a quelli riconduci- 
bili a una serie di vizi di for- 
ma come adesempio la man- 
cata pubblicazione delle no- 
tifiche della variante sui quo- 
tidiani di lingua slovena co- 
me previsto dalle norme di 
tutela delle minoranze. Sul 
fronte opposto va invece re- 
gistrata la barriera difensiva 
eretta dal Comune, assistito 
da alcuni mesi dall’avvoca- 
to e docente universitario 
Vittorio Domenichelli.— 
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MARTEDÌ A OPICINA 


Dal mercato tutelato 
a quello libero: 
dibattito dello Spi 


Lo Spi Cgil Trieste — Lega Al- 
tipiano invita i cittadini che 
ne fossero interessati all’as- 
semblea pubblica che si ter- 
rà martedì prossimo, 21 no- 
vembre 2023, a partire dal- 
le 16.30, nei pressi della Ca- 
sa del Popolo di Opicina. Il 
dibattito si soffermerà sul 
passaggio dal mercato tute- 
lato al mercato libero dell’e- 
nergia elettrica e del gas. Sa- 
ranno presenti nell’occasio- 
neivertici della Lega Altipia- 
no dello Spi Cgil Trieste e il 
rappresentante della Feder- 
consumatori Davide Cerni- 
ch. 


Dopo l'Eurospar, 72 appartamenti, 4 negozi, oltre 700 posti auto 
alle 10 si inaugura uno spazio verde da 4.500 metri quadrati 


Ex Maddalena, recupero concluso 
Stamane l'inaugurazione del parco 


ILPROGETTO 


Massimo Greco 


na Maddalena non 
più peccatrice. Sta- 
mattina alle ore 10 
in strada Costalun- 
ga 1/3 alle spalle della Despar 
di via dell’Istria, dove una vol- 
tainsisteva una struttura sani- 
taria poi sostituita da una vora- 
gine durata parecchi anni, 
l'imprenditore veneziano 
Francesco Fracasso, alla pre- 
senza del sindaco Roberto Di- 
piazza, compirà due operazio- 
niinunsolcolpo. 

Perché innanzitutto inaugu- 
rerà il parco pubblico, una del- 
le realizzazioni previste 
dall’accordo con il Comune, e 
i due edifici residenziali detti 
“Terrazze sul golfo” per ragio- 
ni panoramiche, nei quali so- 
no stati ricavati 72 alloggi e 
quattro fori commerciali (ma 
non solo). Nei negozi s’inse- 
dieranno Isola dei tesori, Cad- 
dy's, unambulatorio veterina- 
rio e l'abbigliamento Kik. Do- 
poidiscorsi, la merenda. 

Poisecondoatto, contestua- 
le al primo: si chiude felice- 
mente l'avventura  dell’ex 
Maddalena, iniziata oltre die- 
ci anni fa quando la dismessa 
area sanitaria venne acquista- 
ta dalla cordata imprenditoria- 
le “General Giulia” composta 


dalla Cogg (ex Riccesi), da Ci- 
vidin, da palazzo Ralli, da Ca- 
rena. “General Giulia” non res- 
se il momentaccio economico 
dell’epoca e, nell’impossibili- 
tà di proseguire, chiese il con- 
cordato preventivo. Allora, 
tra l’inverno 2017 e la prima- 
vera 2018, il destino di quel 
grande buco puzzolente girò: 
entrò in campo Francesco Fra- 
casso, professione “rigenera- 
tore urbano”, già impegnato a 
Trieste con Obie Center casa. 
A distanza di oltre cinque 
annida quella svolta, un bilan- 
cio interessante: la nascita 
dell’Eurospar, la realizzazio- 
ne dioltre 700 posti auto, la co- 


Il supermercato costruito nell'area dell'ex Maddalena 


struzione di un compendio re- 
sidenziale (50 appartamenti 
finoravenduti), unariorganiz- 
zazione viaria imperniata su 
via Marenzi, l’estendersi di 
4.500 metri quadrati di verde. 
Fracasso calcola che il volume 
finanziario movimentato da 
queste attività salga verso i 50 
milionidi euro. 

Ma l'imprenditore venezia- 
no si è affezionato a Trieste: 
ha in piedi il cantiere all’ex 
Holt in via Gambini e attende 
di ufficializzare il nome del 
gruppo logistico che acquisirà 
l'ex Manifattura tabacchiin zo- 
na Canale. — 
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L'INIZIATIVA DELL'AVVOCATO BESOSTRI 
In Tribunale Il quesiti 
«per la liberta di voto» 


Francesca Schillaci 


Ieri l'avvocato Felice Besostri 
hadepositatoin Tribunale 11 
quesiti che sostengono l’inco- 
stituzionalità di alcune leggi 
elettorali, nello specifico il 
“rosatellum” del 2017, che co- 
me ha ironicamente sostenu- 
to Besostri in sede di confe- 
renza stampa «non è il nome 
di un buon vino, ma di una 
pessima legge elettorale, poi- 
ché limita la libertà di voto e 
la volontà dell’elettore in più 
casi». Besostri, nell’arco degli 
ultimi cinque anni, è riuscito 
a far dichiarare dalla Corte 


Besostri al Circolo della Stampa 


Costituzionale leggi come 
“porcellum” e “italicum” inco- 
stituzionali e antidemocrati- 
che. Un anno fa, in vista delle 
elezioni del 25 settembre, un 
gruppo di cittadini del Comi- 
tato per la Difesa della Costi- 
tuzione aveva presentato dei 
reclami scritti ai presidenti di 
seggio, proprio con la guida 
di Besostri. Le ragioni di quel- 
la protesta, ritiene l’avvoca- 
to, sottolineano ancora oggi 
come il sistema elettorale pre- 
senti delle criticità, come la 
mancata libertà di voto quan- 
do «un elettore vota solo un 
candidato uninominale e con- 
tro la sua volontà espressa lo 
la legge obbliga a votare an- 
che le liste collegate». E «lo 
stesso accade quando unelet- 
tore vota solo una lista e con- 
tro la sua volontà si ritrova a 
votare il candidato uninomi- 
nale collegato che magari 
non gradisce».— 


I PREPARATIVI 


In piazza 

il montaggio 
degli alberi 
di Natale 


Nel vivo i preparativi in vi- 
sta delle festività natalizie: 
ieri, come si può vedere dal- 
lafoto di Andrea Lasorte, so- 
no stati sistemati nelle basi 
disposte in doppia fila in 
piazza Unità gli alberi di Na- 
tale che, assieme al resto 
degli abeti e delle luminarie 
della città, saranno accesi il 
prossimo primo dicembre. 
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Il dibattito 


Anche imprese e singoli cittadini 
in campo per la libreria Saba 


Il totale deifondi raccolti sale oltre quota 60 mila euro. Interesse pure dall'Austria. Da dicembre i lavori 


Laura Tonero 


Serviva un segnale concreto a 
sostegno della salvaguardia 
della libreria antiquaria Saba, 
e Trieste (ma non solo) lo sta 
assicurando. Negli ultimi gior- 
nieccellenze dell’imprendito- 
ria triestina, singoli cittadini, 
realtà anche di fuori regione e 
addirittura dall'Austria si stan- 
no attivando per dare un loro 
contributo al fondo che la Co- 
munità ebraica, proprietaria 
dell’intero immobile, ha aper- 
to per dare gambe al progetto 
direstauro della libreria. 

Così dopoi primi 40 mila eu- 
ro assicurati dalla Fondazio- 
ne Kathleen Foreman Casali, 
anche il Gruppo Samerha spo- 
sato la causa con un contribu- 
to di 20 mila euro, così come 
c'è stato un manifestato inte- 
resse da parte della famiglia 
Cattaruzza. «Quella avviata è 
un’ottima iniziativa, impor- 
tante per la collettività, che 
noi abbiamo subito appoggia- 
to —- conferma l'imprenditore 


Enrico Samer-—: era un dovere 
asalvaguardia di un tesoroim- 
portante perla città, cheva tu- 
telato». 

La Fondazione CRTrieste 
sta seguendo a sua volta il ca- 
so della libreria: «E certamen- 
te motivo di grande ricchezza 
peril nostro patrimonio cultu- 
rale e storico — così il segreta- 
rio generale Paolo Santange- 
lo —. Esamineremo se ci sarà 
possibilità tecnica perinterve- 
nire». 

A dare un segnale, comun- 
que, ci sono anche singoli cit- 
tadini che sul conto attivato 
dalla Comunità ebraica per 
raccogliere i fondi necessari 
ailavori di recupero, nelle ulti- 
me ore hanno devoluto chi 50 
euro, chi 100 o 200. Segnali, 
ognuno in base alle proprie 
possibilità, dettati da quel sen- 
so di collettività che riuscirà a 
fare la differenza anche 
nell’affrontare questa emer- 
genza. «Riceviamo messaggi 
anche commoventi - ammet- 
te l'avvocato Paolo Volli, re- 


Lalibreria antiquaria Saba di via San Nicolò, le cui serrande sono abbassate da cinque mesi. Foto Lasorte 


sponsabile del patrimonio im- 
mobiliare della Comunità 
ebraica—come quello inviato- 
ci da una persona disoccupa- 
ta che testimonia il fatto di 
nonriuscire a contribuire eco- 
nomicamente alla causa, ma 
si dice disposta a prestare il 
suo tempoele sue braccia, ma- 


gari spostando libri o, comun- 
que, dando una mano ai lavo- 
ri. Diverse persone inoltre 
hanno manifestato la disponi- 
bilità a qualche forma di vo- 
lontariato». Una risposta «di 
fronte alla quale la Comunità 
ebraica ringrazia, l’intera cit- 
tà deve dire grazie — sostiene 


Volli —, perché quella libreria 
è un bene di valore per tutti: 
qualcosa si sta muovendo, ne 
sono felice, e spero sia solo l’i- 
nizio». 

Lalibreria portata avanti da 
Mario Cerne, tra quegli scaffa- 
li dal ’67, è quindi indubbia- 
mente nel cuore dei triestini, 


ma non mancano come dice- 
vamo anche manifestazioni 
di sostegno da fuori città, «co- 
me quella di una cooperativa 
di Imola - riferisce Volli —, di- 
sposta a dare un aiuto quando 
servirà fare un lavoro di archi- 
viazione». E in futuro proba- 
bilmente tornerà utile, visto 
che bisognerà redigere un in- 
ventario dei volumi oggi pre- 
senti alla Saba. I fondi per ini- 
ziare i lavori quindi ora ci so- 
no. Nelle prossime settimane 
arriveranno certamente altri 
contributi necessari a sostene- 
re il preventivo da 110 mila 
euro, utile a riqualificare dal 
puntodivista strutturale l’“an- 
tro oscuro” di Saba. Nei primi 
giorni di dicembre, sulle vetri- 
ne verranno sistemate delle 
vetrofanie che indicheranno 
siano iniziati i lavori. Dal re- 
stauro verranno gettate le ba- 
si per il futuro di quel patrimo- 
nio culturale. 

A guardare «con preoccupa- 
zione» alle vicende della libre- 
ria è anche Italia Nostra che si 
«associa all’appello per la rac- 
colta fondi, perché Trieste — 
scrive la presidente Antonella 
Caroli — non può perdere un 
patrimonio di così alto valore 
storico: via San Nicolò non sa- 
rebbe più uguale senza la li- 
breria Saba». L’Iban del conto 
corrente dedicato al “Restau- 
ro libreria antiquaria Umber- 
to a” è 
IT78F03069096061000001 
99505.— 
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LA SENTENZA 


Flex condannata al reintegro dei precari 


Prima sentenza favorevole a due ex interinali. Il giudice: rapporto subordinato e a tempo indeterminato con l'azienda 


Piero Tallandini 


Il giudice del lavoro del Tribu- 
nale di Trieste ha condannato 
la Flex al reintegro dei primi 
due lavoratori somministrati 
che avevano fatto causa dopo 
l'interruzione del rapporto. A 
breve è atteso inoltre il pronun- 
ciamento del Tribunale anche 
su altre dieci cause avviate da 
altrettanti precari. Una senten- 
za che è stata accolta ieri con 
grande soddisfazione dai sin- 
dacati, in particolare Usb e Ni- 
dil Cgil. Delle 12 cause 10 era- 
no state promosse dall’Usb, 
mentre le altre dalla Cgil. 

Il Tribunale ha dichiarato la 
sussistenza di un rapporto di 
lavoro subordinato atempoin- 
determinato con Flex, e non 
più con l'agenzia di sommini- 
strazione, condannando l’a- 
zienda a rimettere in servizio i 
lavoratori, alpagamentoatito- 
lo risarcitorio di un'indennità 
(pari a un massimo di dieci 
mensilità) e delle spese di lite. 
Ilavoratori sono stati difesi da- 
gli avvocati Giovanni Ventura 
edElisa Amadeo. 

«Si tratta di lavoratori som- 
ministrati con anzianità fino a 
13 anni, precari da una vita, 
che hannoiniziatoilloro calva- 
rio in Alcatel Lucent — ricorda 


Massimiliano Generutti dell’E- 
secutivo Confederale Usb di 
Trieste —, ma Flex, dopo aver 
acquisito lo stabilimento non 
ha mai messo rimedio a questa 
situazione. E dopo l’ultima cri- 
si aziendale perl’evidente inca- 
pacità di fare industria e una 
progressiva dismissione dello 
stabilimento triestino accom- 
pagnata dalle altre sigle sinda- 
cali, era arrivato il benservito: 
tutti isomministrati, sacrifica- 
bili secondo la proprietà, sono 


Soddisfatte Usb e Cgil 
A breve il verdetto 
sulle cause di altri 
dieci lavoratori 


stati allontanati con la chiusu- 
ra del contratto di fornitura di 
manodopera con le agenzie di 
somministrazione». «La no- 
stra organizzazione non ha 
mai creduto che l’utilizzo indi- 
scriminato della somministra- 
zione fosse un dato di fatto da 
accettare supinamente e la 
cancellazione con un colpo di 
spugna di più di 70 rapporti di 
lavoro unatto legittimo» sotto- 
linea Generutti, auspicando 
che la sentenza possa fare da 


apripista anche per l’esito del- 
le altre cause avviate davanti 
al giudice del lavoro di Trieste. 

La Nidil Cgil «esprime forte 
soddisfazione per la senten- 
za» attraverso il segretario ge- 
nerale Nicola Dal Magro: 
«Confidiamo possa essere un 
ulteriore strumento di contra- 
sto alla precarietà. Come noto, 
ilcaso riguarda lavoratrici e la- 
voratori somministrati che si 
sono spesi per l’azienda, indi- 
pendentemente dalla forma 
contrattuale, accumulando ol- 
tre 10 anni di lavoro e matu- 
rando una professionalità an- 
cheinruoli diresponsabilità». 

Interviene sulla sentenza, in- 
fine, il consigliere comunale 
del Pd Luca Salvati: «Abbiamo 
fiducia nella positiva evoluzio- 
ne di tutte le vertenze dei lavo- 
ratori somministrati. La de- 
nuncia del ricorso di Flex pro- 
prio a contratti di tipo parasu- 
bordinato perfarfronte alla ge- 
stione del periodo estivo era 
stata portata all’attenzione del 
ministro Urso dalle nostre par- 
lamentari. Siamo solidali con 
chi difende il proprio posto di 
lavoro esi batte contro una pre- 
carietà lavorativa che colpisce 
anche Trieste come mostra il 
casodiFlex». — 
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Una manifestazione dei lavoratori della Flexlo scorso anno in piazza Unità. Andrea Lasorte 


L'INCONTRO PUBBLICO PROMOSSO DAL CIRCOLO MIANI 
Degrado a Valmaura 
L’Ater: «Interverremo» 


L'incontrodi ieri sera a Valmaura. Andrea Lasorte 


Martina Steffinlongo 


Carrelli della spesa, rottami, 
graffiti, ratti, scarafaggi. La si- 
tuazione di sporcizia e degra- 
do del complesso Ater di Val- 
maura è stata denunciata ieri 
sera dai residenti nell’anima- 
to incontro pubblico “Vivere a 
Valmaura” - promosso dal Cir- 
colo Miani di Maurizio Fogar 
— alla presenza della Direzio- 
ne Ater e del vicepresidente 
del Consiglio regionale Fran- 
cesco Russo. «Il Circolo Miani 
ha segnalato le condizioni cri- 
tiche di questi condomini—ha 
sottolineato Fogar- già nell’e- 
state del 2021, redigendo una 
lista di 10 interventi da effet- 
tuare, tra cui il rifacimento 
del campo giochi e del verde, 
la manutenzione degli ascen- 
sori, la pulizia dei portici e il 
recupero dell’auditorium da 
circa 300 posti chiuso oramai 


da 20 anni. Solamente due di 
questi, però, cassette postali e 
campanelli, sono stati fatti». 

«Abbiamo preso nota di tut- 
te le segnalazioni e ci siamo 
mossi a seconda delle nostre 
risorse e seguendo una scalet- 
ta di priorità», ha replicato il 
direttore dell’Ater Franco Ko- 
renika: «A breve partiremo 
con la rimozione di auto e rot- 
tami abbandonati nel com- 
prensorio». 

«Sono molto contento della 
forte presenza degli inquilini, 
con questo incontro vogliamo 
dar loro un segnale di fiducia 
e coinvolgerli direttamente 
nel concreto», ha aggiunto l’al- 
tro dirigente dell’Ater Fulvio 
Capovilla: «Entro fine anno 
contiamo di redigere un pro- 
gramma di miglioramento in 
stretta collaborazione coni re- 
sidenti».— 
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IN BREVE 


Via dell'Istria 
Impatto fra pedone 
escooterista: feriti 


Due persone sono rimaste 
feriteieriversole 7inunin- 
cidentestradale che siè ve- 
rificato inviadell’Istria, in- 
tersezione con via Baia- 
monti. Si sono scontrati 
uno scooter e un pedone. 
Ad avere la peggio è stato 
il pedone che ha riportato 
diverse fratture. Sia il pe- 
done che il conducente del- 
lo scooter sono stati tra- 
sportati in ambulanza a 
Cattinara. 


Laseduta 
Regolamento movida 
in commissione 


Questa mattina, alle 9, nel- 
la sala del Consiglio comu- 
nalein municipio, è in pro- 
gramma una seduta con- 
giunta di III e VI commis- 
sione sulle proposte di deli- 
berazione relative alle mo- 
difiche al “regolamento 
movida” e al Piano comu- 
nale di classificazione acu- 
stica. 


Polizia locale 
Trentuno sanzioni 
dei Nis a ottobre 


Elevate in ottobre dal Nis, 
il Nucleo interventi specia- 
li della Polizia locale, 31 
sanzioni per mancata os- 
servanza del Regolamen- 
to di Polizia urbana, di cui 
19 per mendicità, tre per 
ubriachezza, due per cani 
senza guinzaglio e tre per 
“pipì” inluogo pubblico. 


Pure triestini fra chi non ha notato il passaggio da Intesa Sanpaolo 
a Isybank. Coinvolte le organizzazioni di tutela dei consumatori 


Cambio di banca “sotto traccia” 
E i clienti non se ne accorgono 


ILCASO 


Elena Placitelli 


etti che ti rubano 
il portafogli a Trie- 
ste, blocchi le car- 
te e ti precipiti in 
banca per richiederne delle 
nuove. Scopri lì che sei migra- 
to a una banca digitale e che 
il nuovo bancomat lo devi ri- 
chiedere da solo, utilizzando 
la app del tuo smartphone. È 
successo a Silvia (nome di 
fantasia): 44 anni, triestina, 
cliente di Intesa Sanpaolo: a 
suainsaputa è stata trasferita 
a Isybank, la nuova banca di- 
gitale del Gruppo Intesa San- 
paoloche nonhafiliali sul ter- 
ritorio e viene gestita solo tra- 
mite app. Nonè la sola: Silvia 
fa parte di migliaia di corren- 
tisti in via di trasferimento 
(già 300 mila in tutta Italia, 
quattro milioni entro fine 
2024), definiti dal Gruppo 
«prevalentemente digitali» 
perché «hanno meno di 65 
anni e negli ultimi 12 mesi si 
sonorecati poco in filiale». 

La comunicazione del tra- 
sferimento, a Silvia&C, era ar- 
rivata aluglio via app: una no- 
tificadi54 pagine che dava sì 
la possibilità di restare in Inte- 
sa, purché lo si comunicasse 
entro il 30 settembre. Per chi 
nonl’ha fatto, labanca ha fat- 


Marino Pittoni 


to valere la regola del silen- 
zio/assenso. E Silvia, che la 
notifica non l'aveva nemme- 
novista, nelrealizzare l’immi- 
nente cambio di Iban ha giu- 
dicato «compromesso il rap- 
porto fiduciario con la banca 
dove ho acceso anche un mu- 
tuo». Si è così rivolta a Feder- 
consumatori Trieste, acco- 
dandosi a una decina di trie- 
stini. «Pochi, ma chissà quan- 
ti non si sono ancora accorti 
del passaggio», così il presi- 
dente Marino Pittoni. 

Nel frattempo in tutta Ita- 
lia sono duemila le segnala- 
zioni pervenute all'Autorità 
garante della concorrenza e 


del mercato, che il 2 novem- 
bre ha aperto un’apposita 
istruttoria antitrust: «La co- 
municazione inviata ai cor- 
rentisti coinvolti appare am- 
bigua e diffusa, con modalità 
che non sembrano coerenti 
con l’importanza della que- 
stione trattata». 

Nulla di nuovo, per le asso- 
ciazioni dei consumatori, 
che da mesi chiedono un con- 
fronto con l’istituto bancario. 
Spiega al Piccolo Carlo Piarul- 
li di Adiconsum nazionale: 
«Le modalità utilizzate deno- 
tano solamente una grande 
fretta nel processo di trasmi- 
grazione. Crediamo sia ne- 
cessario riaprire i termini di 
rinuncia all’adesione alla 
nuova banca». 

Così Intesa Sanpaolo, men- 
tre sottolinea come «ad oggi i 
clienti che ci hanno espresso 
un reclamo sono molto limi- 
tati rispetto ai numeri com- 
plessivi», il 13 novembre ha 
inviato, sempre via app, una 
nuova notifica ai clienti desti- 
nati al trasferimento il 18 
marzo. «La scadenza per di- 
sdire è stata prorogata al 29 
febbraio». Silvia, avvisata da 
Federconsumatori («la notifi- 
ca era comunque nascosta 
nell'archivio» questa volta 
chiamerà il numero verde 
800303 303 entroi nuovi ter- 
ministabiliti. — 
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PAURA L'ALTRA NOTTE IN UNO STABILE DI VIALE CAMPI ELISI 


Incendio al sesto piano 
Condominio evacuato, 
tre persone in ospedale 


Soccorsi un'anziana, il figlio e la badante per intossicazioni 
e ustioni: non sono gravi. Salvato dai pompieri ilgatto di casa 


Piero Tallandini 


Attimi di paura l’altra notte in 
un appartamento al sesto pia- 
no di un condominio in viale 
CampiElisi, all'altezza del civi- 
co 52, perl’incendio accidenta- 
le di un materasso dal quale si 
è sprigionato un denso fumo. 
Erano da poco passate le 3 e 
in casa c'erano un’anziana con 
il figlio e la badante. È stato 


l’uomo a cercare di spegnere 
l'incendio, riportando ustioni 
e soprattutto inalando molto 
fumo. Inizialmente, all'arrivo 
dei primi soccorritori, le sue 
condizionisembravano preoc- 
cupanti, ma dopo il trasporto 
in ospedale e le prime cure il 
quadro clinico è risultato non 
grave. L’anziana madre e la ba- 
dante, che erano in un’altra 
stanza, sono state portate in 


ospedale con sintomi diintossi- 
cazione lieve. 

I vigili del fuoco sono giunti 
sul posto con due squadre e 
l’autoscala notando subito che 
da una finestra dello stabile 
stavano uscendo ancora le 
fiamme. Le squadre hannorag- 
giunto l'appartamento interes- 
sato dall'incendio sia esterna- 
mente, con l’autoscala, che 
dall’interno utilizzando le sca- 


ledelcondominio. Hannoveri- 
ficato che all’interno dell’ap- 
partamento, dove stava bru- 
ciando la camera da letto, non 
vi fossero persone intrappola- 
tee hannoiniziato le operazio- 
ni di spegnimento durante le 
quali hanno trovato e portato 
insalvoilgatto dicasa, affidan- 
doloa una parente dei proprie- 
tari dell'alloggio. 

L’anziana, il figlio e la badan- 
te erano intanto riusciti a usci- 
reautonomamente dall’appar- 
tamento, puravendo inalato il 
fumo, e sono stati affidati alle 
cure del personale sanitario 
(sul posto due ambulanze e 
l’automedica). Durante le ope- 
razioni di spegnimento e mes- 
sain sicurezza i vigili del fuoco 
hanno fatto evacuare, a scopo 
cautelativo, tutte le persone 
presenti nello stabile. Quindi, 
dopo una verifica strumentale 
per escludere che nei vari ap- 
partamenti vi fossero dei resi- 
dui di gas della combustione, i 
residenti evacuati hanno potu- 
to rientrare nei propri alloggi. 
Solo l'appartamento interessa- 
to dall’incendio è stato dichia- 
rato inagibile. — 
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Vigili del fuoco ancora allavoro nello stabile ieri mattina. Foto Lasorte 


IL CASO 


Forza Nuova: «Protesta 
in piazza Liberta il 25» 
Ics e At: «Va impedita» 


ForzaNuova chiama una ma- 
nifestazione contro l’immi- 
grazione e il «degrado» in 
piazza Libertà. «Il vaso è col- 
mo e icittadini sono stanchi» 
scrivono i neofascisti in una 
nota, invitando alla protesta 
del 25 novembre per il «dirit- 
to» di «vivere sereni» nei din- 
torni di quella stessa piazza 
dove sono lasciati a dormire 
all’addiaccio centinaia di mi- 
granti della Rotta balcanica. 
«Evidente l’obiettivo di 
crearetensione e provocazio- 
ne» l'immediata risposta di 
Gianfranco Schiavone, presi- 
dente di Ics. Inamovibile e 
contrario alla concessione di 
piazza Libertà, «frequentata 
da cittadini stranieri che — 
scrive — proprio in quei luo- 
ghiricevono un minimo di as- 
sistenza a mitigazione dell’i- 
nazione delle istituzioni». Il 
permesso di manifestare, ri- 
chiesto da Fn, non sarebbe 
stato ancora accordato: inevi- 
tabile il rimando alla violen- 
za scoppiata, tre anni fa, tra 
antagonisti e forze dell’ordi- 


Migrantiin piazza Libertà 


ne nel riverbero del sit-in di 
estremisti di destra contro 
l'accoglienza dei migranti. 
«Il messaggio discrimina- 
torio e intimidatorio dell’ini- 
ziativa è in contrasto con i 
principi di civile convivenza 
e presenta evidenti problemi 
di sicurezza» scrivono per- 
tanto da Adesso Trieste, chie- 
dendoalle autorità di impedi- 
re la manifestazione: in caso 
contrario, «toccherà alla cit- 
tadinanza organizzarsi». — 
F.C. 
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IL NUCLEO SPECIALIZZATO DELLA POLIZIA LOCALE 


Violenza di genere 
Intreanni4 arresti 
e 300 denunce 


Francesco Codagnone 


In tre anni il Nucleo contra- 
sto violenza, stalking e abu- 
si (Ncvsa) della Polizia loca- 
le di Trieste ha trasmesso al- 
le autorità giudiziarie noti- 
zia di 280 reati, di cui 190 
“codici rossi”: tra gli abusi 
più frequenti si annotano 
violenza sessuale, stalking, 
abusi domestici, attività ses- 
suali con minori, revenge 
porn. Il Nevsa ha inoltre de- 
nunciato oltre 300 persone 
a piede libero, effettuato 
quattro arresti in flagranza 
e una misura cautelare in 
carcere. In 14 casi è stato ot- 
tenuto l’allontanamento 
dell’abusante dalla vittima. 
Nel mese dedicato alla lot- 
ta alla violenza di genere, la 
Commissione Pari opportu- 
nità (Cpo) fa il punto sull’o- 
perato nel Ncvsa, struttura 
specialistica di Polizia giudi- 
ziaria dedicata al contrasto 


leer 

COMMISSIONE PARI OPPORTUNITÀ 
A DESTRA, L'INCONTRO ORGANIZZATO 
IN MUNICIPIO. FOTO BRUNI 


| dati sono stati 
illustrati davanti 
alla Commissione 
Pari opportunità 
dall'ispettore capo 
Marassi 


di violenza e stalking. Il nu- 
cleo operativo è stato istitui- 
to a marzo 2020 e impegna 
quattro persone, sotto la re- 
sponsabilità dell'ispettore 
capo Federica Marassi (in- 
tervenuta ieri in Cpo presie- 
duta da Margherita Paglino 
e alla presenza dell’assesso- 
ra alla Polizia locale Cateri- 
naDe Gavardo). 

Il Ncevsa puòessere contat- 


tato al numero unico per le 
emergenze 112 0 al centrali- 
noealla sala operativa della 
Polizia locale. Massima la 
cura nel raccogliere le testi- 
monianze sia delle vittime 
che di testimoni, o le segna- 
lazioni delle stesse divise in 
servizio che intercettano si- 
tuazioni a rischio; il nucleo 
quindi si attiva svolgendo in- 
dagini per impedire che il 
reato non abbia conseguen- 
ze ulteriori, al caso ricercan- 
do e perseguendone gli auto- 
ri. 

Non esiste un profilo uni- 
co di vittima e abusante, an- 
nota l’ispettore Marassi, seb- 
bene in molti casi la violen- 
za di genere si manifesti 
all’interno dell’ambiente do- 
mestico e in contesti di forte 


disagio psichico o sociale 
(molto frequenti anche irea- 
ti ai danni di anziani, disabi- 
li, minori). 

Ma la violenza di genere 
«non è sempre facile da rico- 
noscere, spesso anche per 
paura o timore della vittima 
di denunciare». Per questo è 
molto importante favorire 
attività di formazione sulte- 
ma, da tre anni proposte dal 
Ncvsa in rete con associazio- 
niecentri antiviolenza all’in- 
teresse delle stesse forze ar- 
mate, come anche di scuole, 
oratori, centri sportivi o ri- 
creativi, al fine di «sensibiliz- 
zare, educare a come ricono- 
scere le modalità della vio- 
lenza, e informare su come 
agire e denunciare». — 
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Definita una serie di avvicendamenti al vertice di quattro Stazioni 


Carabinieri, nuovi comandanti 
da Barcola fino a San Dorligo 


LE NOMINE 


Ugo Salvini 


stata completata, in 
questi giorni, una se- 
rie di avvicendamen- 
ti di comandanti di 
Stazioni dei Carabinieri di- 
stribuite dall’altipiano al cen- 
tro cittadino, che rappresen- 
tano il fulcro della struttura 


territoriale dell’Arma, 
nell’ambito del Comando 
provinciale di Trieste. 

La rotazione di questo tipo 
diincarichi, che sono diestre- 
morilievo, in quanto sitratta 
di coordinare attività a diret- 
to contatto con la cittadinan- 
za e conle varie realtà riona- 
li, risponde a una duplice esi- 
genza: si tratta da un lato di 
soddisfare le aspirazioni di 
progressione di carriera dei 


militari, dall’altro di garanti- 
re una costante dinamicità 
nell’azione di comando dei 
vari reparti e assicurare quin- 
di una puntuale attenzione 
alterritorio. In tale prospetti- 
va, il Comando provinciale 
ha deciso queste novità: il 
luogotenente Alessandro To- 
paha assunto ilcomando del- 
la Stazione di Barcola, la cui 
giurisdizione comprende un 
lungotratto di litorale, il ma- 


È £ 


Da sinistra in alto, in senso orario: Topa, Curcio, Melis e Burolo 


resciallo ordinario France- 
sco Melis quello della Stazio- 
ne di San Dorligo della Valle, 
territorio a diretto contatto 
conla cosiddetta “rotta balca- 
nica”, mentre il maresciallo 
Alessandro Curcio è stato de- 
stinato alla Stazione di Mira- 
mare, punto di notevole tran- 
sito turistico. Inoltre, la pros- 
sima riapertura del Coman- 
do Stazione Carabinieri di 
Trieste Porto, che avverrà a 
conclusione dell’iter d’intesa 
tra Arma, Prefettura e Comu- 
ne per la compravendita 
dell’ex Ufficio postale di Por- 
to vecchio, è stata affidata al 
maresciallo maggiore Denis 
Burolo, finora impegnato al- 
la Stazione di San Dorligo, 
che trasferirà così la propria 
competenza nella zona dei 
grandi traffici. — 
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L'OPERA VIARIA SULL'ALTIPIANO 


Lavori perla “rotatoria Lanza” 


L'INTERVENTO NEL CIMITERO DEL PAESE 


da febbraio a fine estate 2024 


Definiti tra Edr, Comune di Sgonico e Nord Asfalti tempi e modalità del cantiere: 
durerà sei mesi e sarà eseguito inmodo da mantenere il doppio senso dimarcia 


L'incrocio in prossimità del "centro Lanza" attende la trasformazione inrotatoria da almeno un ventennio 


Ugo Salvini /SGONIco 


I lavori per la costruzione del- 
la cosiddetta “rotatoria Lan- 
za”, lungo l'ex provinciale 1, 
inizieranno a febbraio e dure- 
ranno 180 giorni. E durante 
tutto il periodo interessato da 
tale cantiere sarà comunque 
garantito il transito nei due 
sensi. 

Sono stati definiti ieri - nel 
primo incontro operativo fra 
l’Edr (l'Ente di decentramen- 
to regionale, l'ex Provincia) 
che coordinerà l’intera opera- 
zione, la Nord Asfalti, che pro- 
cederà all’esecuzione dell’ope- 


ra, eil Comune di Sgonico, nel 
cui territorio rientra il cantie- 
re-il calendario dell’interven- 
to e le modalità con le quali si 
procederà al completamento 
della rotatoria, la cui realizza- 
zione implica un costo di 650 
mila euro, interamente a cari- 
co dello stesso Edr. 

Una volta stabilita la durata 
dei lavori, che dunque si esau- 
riranno entro la fine dell’esta- 
te, era importante definire le 
caratteristiche del cantiere, in 
quanto la rotatoria sorgerà a 
poche centinaia di metri dalla 
zona artigianale di Sgonico: 
andava assicurato il transito 


A SANTA BARBARA 


Fuga di gas in casa 
Inquilino soccorso 


Notte di superlavoro peri vigili del 
fuoco quella tra martedì e ieri. 0I- 
tre agli interventi per incendi e in- 
tossicazioni a Trieste, i soccorrito- 
ri sono dovuti intervenire anche a 
Muggia in un alloggio in località 
Santa Barbara, dove una persona 
è rimasta intossicata dopo aver 
respirato monossido di carbonio 
edèstatatrasportata con l'ambu- 
lanza in ospedale: non è grave. Di- 
namica ancora da accertare. 


dei mezzi di servizio all'area. 
«Abbiamo valutato che sarà 
possibile procedere per fasi — 
così il direttore tecnico dell’E- 
dr Carlo Breda — per cui potre- 
mo garantire costantemente 
il transito per tutta la durata 
del cantiere». Non ci saranno 
interruzioni alla normale via- 
bilità, dunque, a tutto vantag- 
gionon solo dei mezzi che ope- 
rano nell’ambito della zona ar- 
tigianalema pure delle miglia- 
ia di automobilisti privati che 
utilizzano quotidianamente 
Pexprovinciale 1 periloro spo- 
stamenti. «Attenzione però», 
il monito di Breda: «Provvede- 
remo con l’installazione di 
una segnaletica sia orizzonta- 
le sia verticale, per mettere in 
sicurezza l’area del cantiere. 
Sappiamo per esperienza che 
i momenti più pericolosi in 
questi casi sono quelli iniziali, 
perché non c’è l'abitudine a 
trovarsi al cospetto di rallenta- 
menti e restringimenti di car- 
reggiata, nonché quelli imme- 
diatamente successivi all’en- 
trata in servizio della rotato- 
ria, perché anche in quel caso 
chi sarà alla guida di qualsiasi 
mezzo si troverà davanti a 
una situazione della viabilità 
nuovamente rivoluzionata». 

Di certo, a prescindere dai 
possibili disagi, si tratta di 
un’opera fondamentale: «L’at- 
tuale assetto della viabilità 
condue incrociravvicinati—ri- 
leva asua volta Monica Hrova- 
tin, sindaco di Sgonico—è frai 
più pericolosi che si conosca- 
no nella regione. Per questo 
siamo felici di assistere final- 
mente al via di un intervento 
chela popolazione residente e 
le istituzioni locali chiedono 
da almeno un ventennio. Ime- 
si che ci separano dall’effetti- 
va apertura del cantiere servi- 
ranno anche a recepire le esi- 
genze delle aziende operanti 
nella zona artigianale, che po- 
tranno evidenziare problemi 
e avanzare proposte in modo 
che la rotatoria venga comple- 
tata col minor disagio possibi- 
le pertutti».— 
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Prosecco, scatta il piano 


di recupero degli ossari 
«Non saranno spostati» 


TRIESTE 


Gli ossari di Prosecco saran- 
no restaurati e rimarranno a 
disposizione delle famiglie 
dei defunti nella loro colloca- 
zione originaria. Dopo una 
lunga attesa (e le numerose 
richieste avanzate dai resi- 
denti, anche attraverso una 
serie di interventi della com- 
petente Circoscrizione Ove- 
st) finalmente il sindaco di 
Trieste Roberto Dipiazza ha 
firmato l’ordinanzainbase al 
quale «si autorizza la tumula- 
zione dei resti ossei e/o delle 
ceneri negli ossari del cimite- 
ro di Prosecco nei medesimi 
ossari in concessione già de- 
putati alla conservazione dei 
defunti. Si autorizza inoltre 
— continua l’ordinanza —il po- 
sizionamento delle preesi- 
stenti targhe lapidee a chiu- 
sura dei loculi. Dette opera- 
zioni — si precisa ancora nel 
documento sottoscritto dal 
sindaco Dipiazza — saranno 
eseguite a cura dell’Acega- 
sApsAmga, secondo proprie 
organizzazione e tempisti- 
ca». Detto fatto, il Servizio Ci- 
miteri dell’ex municipalizza- 
ta ha già dato il via all’inter- 
vento. 

«Siamo molto soddisfatti — 
il commento di Pavel Vidoni, 
presidente della Circoscrizio- 
ne Ovest, che in numerose oc- 
casioni si era fatto portavoce 
delle richieste dei residenti — 
perché salvare il cimitero di 
Prosecco era fondamentale 
per due ordini di motivi. In- 
nanzitutto per un aspetto lo- 


gistico, in quanto l’ipotesi di 
trasferire gli ossari e allestire 
le future tumulazioni in zone 
lontane da Prosecco avrebbe 
comportato molti disagi per 
le famiglie dei defunti che ri- 
siedono a Prosecco e Conto- 
vello. In secondo luogo — ag- 
giunge Vidoni—va considera- 
to anche l’aspetto affettivo. 
Nel cimitero di Prosecco ci so- 
no tombe e ossari di famiglie 
radicate in questo territorio. 
Uno spostamento avrebbe di- 
sturbato la sensibilità delle 
persone in un contesto, quel- 
la del culto dei defunti, co- 
munque complesso». 

Nel dettaglio, l’intervento 
- della durata prevista di 80 
giorni - consiste nell’estumu- 
lazione degli ossari (con nu- 
merazione e immagazzina- 
mento delle urne edi tuttiire- 
lativi materiali, a cominciare 
dal marmo frontale con i no- 
mi), nello smontaggio della 
struttura esistente e della pa- 
vimentazione sottostante, 
nello scavo necessario per 
predisporre il basamento 
che sosterrà gli ossari, nella 
realizzazione del nuovo basa- 
mento in calcestruzzo (al di 
sotto del quale sarà predispo- 
sto un tubo per il drenaggio 
delle acque meteoriche per 
favorirne il deflusso), nel ri- 
posizionamento della pavi- 
mentazione e nella ricreazio- 
ne della precedente struttu- 
ra (che sarà ancorata alla mu- 
ratura esistente). Infine sa- 
ranno riposizionati gli ossa- 
ri U.SA. 
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LA SEDUTA DEL CONSIGLIO 


«Pace in Medio Oriente» 
Mozione bipartisan 
in aula a Duino Aurisina 


DUINO AURISINA 


«Sostenere conla massima de- 
terminazione il cessate il fuo- 
co, il rispetto del Diritto inter- 
nazionale umanitario e la pro- 
tezione della popolazione civi- 
le, come sempre la principale 
vittima innocente di tutti icon- 
flitti, e del personale di soccor- 
sonel conflitto nelle zone di Pa- 
lestinae Israele». E questala ri- 
chiesta che, attraverso la pre- 


al 


Ilsindaco Igor Gabrovec 


sentazione di una mozione, 
cinque componenti della mag- 
gioranza del Consiglio comu- 
nale di Duino Aurisina, Sandi 
Paulina (primo firmatario) e 
Antje Gruden del Pd, Elena Le- 
gisa e Tatjana Kobau di Rifon- 
dazione comunista e Jakob 
Tercon di Squadra in Comu- 
ne, hanno formulato ieri agli 
altri colleghi d’aula nel corso 
della seduta convocata dal sin- 
daco gor Gabrovec, durante la 
quale si è parlato anche della 
crisi mediorientale. Intitolata 
“Richiamo alla pace”, la mozio- 
ne haricevuto il consenso una- 
nime del Consiglio. Nel testo si 
fa anche esplicito richiamo 
all'articolo 11 della Costituzio- 
ne: «L'Italia ripudia la guerra 
come strumento di offesa alla 
libertà degli altri popoli e co- 
me mezzo di risoluzione delle 


controversie internazionali; 
consente, in condizioni di pari- 
tà con gli altri Stati, alle limita- 
zioni di sovranità necessarie a 
un ordinamento che assicuri 
la pace e la giustizia fra le Na- 
zioni; promuove e favorisce le 
organizzazioni internazionali 
rivolte a tale scopo». Nella mo- 
zione si richiama anche «il peri- 
colo di un’espansione del con- 
flitto con l’entrata in guerra di 
Statiterzieipericoli che ne de- 
riverebbero». 

Nel corso della seduta, sin- 
daco e giunta hanno fatto pro- 
pria una mozione di Alleanza 
perDuino Aurisina in virtù del- 
la quale i Volontari di Duino 
Aurisina e Santa Croce potran- 
no acquistare un mezzo per le 
loro attività a favore della po- 
polazione fragile.— U.SA. 
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L'AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI SUPPORTO PER SEI MESI 


Muggia, l'Ufficio Cultura 
si appoggia a La Collina 


MUGGIA 


È stata affidata fino al 30 apri- 
le 2024 alla coop La Collina 
la gestione dei servizi di sup- 
porto all'Ufficio cultura. Si 
tratta di un compito che La 
Collina, come mandataria di 
unaRtiinsieme allamandan- 
te coop sociale Torrenuvola, 
effettuava già da marzo’18 e 
che era stato prorogato fino 
al 31 ottobre di quest'anno. 
Con una determina datata 
proprio 31 ottobre è stato 


dunque affidato per sei mesi 
a La Collina il supporto in 
campo culturale come segre- 
teria organizzativa per 15 mi- 
la euro nonché la vigilanza 
del Museo “Carà” per 8.500 
euro e del Museo Archeologi- 
co peraltri 2.500 circa. A que- 
stesomme andranno aggiun- 
ti 3.660 euro per la grafica e 
la realizzazione di materiali 
promozionali per i primi 
quattro mesi del’24.— 

LU.PU. 
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CERTIFICAZIONE EUROPEA 


La Radiologia del Burlo offre la massima radioprotezione 


La Radiologia pediatrica dell'0- 
spedale infantile Burlo Garofolo 
(nellafoto lostaff)èfrale più at- 
tente alla radioprotezione dei 
pazienti, tema fondamentale 
per tutti coloro che sono sotto- 
posti ai "raggi", ma ancora più 
per i bambini. Lo conferma la 
certificazione Esr — EuroSafe 
Stars che la Società europea di 
radiologia (Esr)harilasciato alla 
struttura guidata dal dottor 
Claudio Granata assegnandole 
il massimo livello possibile (Fi- 
ve stars premium) che è stato 
conferito a un solo altro ospeda- 
leitaliano e a 37 nosocomiintut- 
ta Europa. 

«Siamo molto contenti di aver 
ottenuto questa certificazione 
— afferma il dottor Granata - 
che conferma l'attenzione che 
prestiamo quotidianamente al- 
la radioprotezione del paziente, 
a maggior ragione se si tratta di 
bambini. Sottolineo chesi tratta 
di una certificazione non obbli- 


LE LETTERE 


Stazione Centrale 
Orari d'apertura 
da rivedere 


Sono triestina, vivo a Milano 
ormai da più di vent'anni ma 
rientro a Trieste almeno una 
volta almese. Ho quindi viag- 
giato innumerevoli volte e 
mi rendo conto che gli incon- 
venienti possono essere tan- 
tl. 

Ma perché accettare di com- 
plicarsi ulteriormente la vita 
perl’ottusità di altri? 

Il treno su cui viaggio di soli- 
to dovrebbe arrivare a Trie- 
ste alle 23.45, orario che non 
rispetta quasi mai. Quando 
sono fortunata, arrivo entro 
le 23.55 ehoil tempo discen- 
dere dal convoglio e correre 
verso l’uscita. 

Quando sono sfortunata, il 
treno arriva più tardi ed è 
quindi impossibile rispettare 
l’inderogabile chiusura a 
chiave di tutte le porte della 
Stazione, che avviene a mez- 
zanotte. 

Nonimporta se si tratta delle 
00:01 o più tardi, le porte 
vengono sbarrate da solerti 
dipendenti che così sono sta- 
tiistruiti. 

Probabilmente, dopo quell’o- 
ra, - misiscusil’allegoria - tre- 
ni si trasformano in zucche e 


gatoria e alla quale le strutture 
radiologiche partecipano suba- 
se volontaria fornendo una se- 
rie ampia di documenti». 

«Questa certificazione - aggiun- 


loro stessi in topolini vestiti 
inuniforme. 
Ora mi domando e dico: ma 
se ci sonotreni in arrivo dopo 
mezzanotte, perché sempre 
in ritardo o perché così è pre- 
visto (l’ultimo treno arriva al- 
le 00.44), per quale ragione 
lastazione chiude prima? 
E allo stesso modo, se il pri- 
motreno del mattino parte al- 
le 4.30, per quale ragione la 
stazione apre alle 5? C'è da 
domandarsi se chi ha stabili- 
toglioraridella Stazione cen- 
trale di Trieste abbia mai avu- 
to una conversazione con chi 
hadeciso gli orari deitreni. 
Grazie a questa decisione 
miope e poco orientata al 
cliente, tutti gli sfortunati 
viaggiatori in arrivo troppo 
vicino a mezzanotte sono co- 
stretti a fare il giro esterno 
dell’edificio per uscire o rag- 
giungere i taxi, senza avere 
accesso ai servizi minimi che 
normalmente dovrebbero es- 
sere garantiti (ad esempio si- 
curezza, accesso disabili, ser- 
viziigienici). 
La Stazione dei taxi, a esem- 
pio, “naturalmente” risulta 
sempre e inesorabilmente 
scoperta, nonostante gli ora- 
ri di arrivo dei treni non sia- 
no un segreto e che ogni vol- 
tai passeggeri debbano chia- 
mare più volte la centrale dei 
taxi, implorando l’invio di 
vetture aggiuntive. 
Ma questa è un’altra storia. 
Francesca Nicotra 


ge - si aggiunge a quelle di leg- 
ge ovviamente già in possesso 
della Struttura. E una valutazio- 
nealla quale si sottopongono di- 
verse centinaia di strutture ra- 


Cabinovia 
Il diritto/dovere 
di costruirla 


Il Comune ha il diritto/dove- 
redirealizzarelatelecabina. 
Uno dei principi fondamenta- 
li della nostra democrazia è il 
rispetto che tutti i cittadini 
dovrebbero avere verso lo 
Stato e le sue articolazioni 
territoriali, tra le quali il Co- 
mune. 

Il caso della cabinovia di Trie- 
ste ha fatto risorgere in città 
il movimento negazionista 
già visto in altre circostanze 
e che stavolta nega-contra- 
sta-contesta il diritto/dovere 
dell’amministrazione eletta 
di dare seguito, nel rispetto 
delle norme e delle procedu- 
re, aduna propria decisione 
programmatica risponden- 
do di ciò solo alla legge e al 
proprio elettorato. 

Sitratta di un dissenso ben or- 
ganizzato, nato a partire dal- 
le giuste preoccupazioni dei 
residenti aventi proprietà li- 
mitrofe al tracciato della tele- 
cabina e da soggetti sensibili 
alle ipotetiche interferenze 
conla biosfera di Bovedo, in- 
gigantite da interpretazioni 
forzate. 

Un dissenso che è stato subi- 
to usucapito e organizzato 
da attoriinteressati più a scre- 
ditare l’attuale giunta comu- 
nale che a cooperare per il 


diologiche del Continente e con 
la quale il nostro lavoro è giudi- 
cato da colleghi molto preparati 
ed esperti e che, quindi, ha un 
suo indubbio valore». 


successo di una iniziativa 
strategica per il futuro della 
mobilità urbana. 
Segno emblematico di que- 
sto negazionismo modale 
(mobilità a fune No, mobilità 
su rotaie Sì) è la costante ri- 
chiesta di un referendum cit- 
tadino, ritenendo la consulta- 
zione popolare lo strumento 
salvifico, in grado di confer- 
marelelorotesi. 
Una richiesta impropria dal 
momento che una infrastrut- 
tura aperta al futuro (come 
lo è una metropolitana urba- 
na a fune), dotata di effetti 
generativi sul sistema econo- 
mico non può essere giudica- 
ta da un “tweet” a cui rispon- 
dere con un like (Sì) ocon un 
ghigno (No). 
Peraltro un referendum sif- 
fatto non altererebbe in al- 
cun modo l’autonomia del 
Comune di attuare le proprie 
scelte in materia ditrasporti. 
In ogni caso a tale referen- 
dum io risponderei tre volte 
SÌ! 

Davide Danielis 


PREFETTURA 


Ambasciatore in visita 


Il prefetto di Trieste Pietro Signoriello ha ricevuto l'ambasciato- 
re del Regno Unito Edward David Gerard Llewellyn. Durante la vi- 
sitadi cortesiasono stati sottolineati i consolidati rapporti di ami- 
cizia trai Paesi. Prefetto e ambasciatore si sono intrattenuti sul- 
le problematiche connesse amigranti, Medio Oriente, Ucraina. 


te? Il ciclo produttivo di una 
mucca da latte ha inizio nel 
momento in cui le viene tolto 
ilprimovitellino , vienemun- 
ta meccanicamente due, tre 
volte al giorno per dieci mesi 
con attrezzature automatiz- 
zate. Dopo verrà resa nuova- 
mente gravida e così di conti- 
nuo: questo ciclo di gestazio- 
ne e iperlattazione può dura- 
re intorno ai quattro/cinque 
anni, trascorsi i quali la muc- 
ca esaurita verrà macellata 
per essere trasformata in 
hamburger. 
Mentre i vitellini vengono 
macellati poco dopo la nasci- 
ta. E questo, mentre sugli 
scaffali dei supermercati c'è 
una vasta scelta di latte ve- 
gan, tutti ottimi al gusto e 
proteici: latte di soia, riso, 
avena, mandorla , miglio, ci 
sono poi validi sostituti ai for- 
maggi e agli yougurt, tutto 
questo come alternativa alla 
sofferenza e alla morte di 
mucche e vitelli. 
Untanto perinformare. 
Liliana Passagnoli 


Dieta vegana 
Ilcosto insofferenza 
di un bicchiere di latte 


Non mangio carne, ed è già 
unbel passo avanti, ma vi sie- 
te mai chiesti quanto costa in 
sofferenza un bicchiere di lat- 


Nuova Via della seta 
Una visione 
partecipata 


Ringrazio il signor Luciano 
Calcaterra per avere condivi- 
so il ragionamento sulla mia 
nota pubblicata in questa ru- 


brica qualche giorno fa titola- 
ta “Guardare Pechino senza 
snobismo” e apprezzo molto 
la sua visione e il contributo, 
che sottoscrivo pienamente. 
Ringrazio anche i responsabi- 
li della pagina “Segnalazio- 
ni” dell Piccolo” per avere da- 
to risalto alla discussione an- 
che se l’avere utilizzato in sin- 
tesi il termine “snobismo” 
per contraddistinguere l’ope- 
rato della nostra classe politi- 
ca rispetto alla partita in gio- 
co, secondo il mio modesto 
parere, è un tiepido eufemi- 
smo. 

Ladi Minin 


Ostello scout 
Una giornata felice 
ora lontano ricordo 


Era il 1.0 dicembre 2001: il 
sindaco Dipiazza inaugura 
all’Ostello scout di Campo Sa- 
cro il Centro di educazione 
ambientale, finanziato dal 
programma Interreg della 
Commissione europea. 
Purtroppo questo prezioso 
“dono” da quattro anni è an- 
cora adibito al ricovero dei 
migranti in transito e sottrat- 
toairagazzitriestini e alle mi- 
gliaia (erano ben 10.000 
ogni anno!) che da tutta Eu- 
ropa lo hanno frequentato 
negli anni precedenti per visi- 
tare la nostra città. 


50 ANNIFA 


ACURA DIROBERTO GRUDEN 


16 NOVEMBRE 1973 


- Sistemata via San Spiridione dopo mesi di polvere, fango e passaggi ob- 
bligati, un'altra trincea è stata scavata in via Geppa, con tempi di lavoro 


che tutti sperano siano più brevi. 


- Una serie di scioperi è stata proclamata dalle tre organizzazioni sindaca- 
li. Gli equipaggi delle navi passeggeri "Ausonia" e'*San Marco" hanno ini- 
ziato ieri per concluderlo alle 14 di oggi, quello della "Colombo" oggi dalle 


8alle14. 


- Code in città per gasolio e Kerosene, il prodotto usato dalla stragrande 
maggioranza dei cittadini dato il critico afflusso in città di combustibili li- 


quidi per riscaldamento. 


- E'di ieri l'ordinanza del ministro della sanità: scomparsa la grande paura 
del colera, potremo tornare a gustare i frutti di mare, debitamente control- 
lati e immessi nelle prescritte confezioni. 

- | genitori degli alunni della scuola elementare "Suvich" di via Kandler 
hanno detto di preferire i doppi turni all'utilizzazione alternativa degli am- 


bienti del centro parrocchiale. 


GARA DITIRO 


Ufficiali in congedo al poligono per il Trofeo Sartori e alle urne 
= TUTI 


Giornate dense di attività per 
i soci della Sezione di Trieste 
dell’Unuci, l'Unione naziona- 
le ufficiali in congedo d’Italia. 

Sabato al Poligono di Opici- 
na del Tiro a segno nazionale 
si svolgerà l'ormai tradiziona- 
le Trofeo Sartori, una gara di 
tiro da disputarsi contre armi 
diverse e alla quale come ne- 
gli anni scorsi sono stati invi- 
tati anche componenti delle 
Forze armate e di polizia in 
servizio attivo, oltre che colle- 
ghi ufficiali in servizio e in ri- 
serva delle omologhe associa- 
zioni nazionali di Slovenia e 
Croazia. Da statuto, infatti, 
lUnuci allestisce e coordina 


attività di vario tipo tese a 
mantenere l’operatività dei 
suoi soci, elevarne la prepara- 
zione tecnica e culturale oltre 
che rafforzare il legame coni 
reparti e gli uomini delle For- 
ze armate in servizio. A que- 
sto scopo organizza conferen- 
ze, visite didattiche, attività 
di tiro, appunto, e d’altro ge- 
nere. Ieri e oggi dalle 10 alle 
12 in via Roma 23 la sede è 
aperta per le votazioni (nella 
foto) per il rinnovo del presi- 
dente e del consiglio direttivo 
(informazioni: 
324-0117485; sez.trie- 
ste@unuci.org.): aperte an- 
che le iscirizoni 2024. 
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ALBUM 


Istituto da Vinci, dopo 47 anni ilritrovo della V E 


A47 anni dall'esame di maturità siè svolto il gioioso ritrovo della classe V E dell'Istituto da Vin- 
ci, che per l'occasione è riuscita a riunirsi anche con la "mitica" professoressa Giuliana Gellet- 


ti. 


L'incontro all'insegna dei ricordi e degli aneddoti di un tempo si è concluso con la promessa 
dei presenti di rivedersi peril 50° anniversario, sempre con lo stesso entusiasmo. 


Ci si attende dallo stesso sin- 
daco che dalla prossima pri- 
mavera restituisca l’Ostello 
alla sua funzione educativa 
istituzionale, per consentire 
ai ragazzi di godere di quella 
reciproca amicizia e fraterni- 
tà, dicuioggii giovani hanno 
bisogno e desiderio persupe- 
rarelo smarrimento e l’ango- 
scia prodotti dagli orrori che 
accadono ai loro coetanei in 
UcrainaeinTerrasanta. 
Zoltan Kornfeind 
Lucio Vilevich 


Ospedale di Cattinara 
In Neurochirurgia 
ottimo personale 


Vorrei esprimere il mio ap- 
prezzamento e la mia stima 
al reparto di Neurochirurgia 
dell'Ospedale Cattinara di 
Trieste, ringraziando il Pro- 
fessore Leonello Tacconi, la 
Dottoressa Sara Baldo, la 
Dottoressa Sara Fabbro, il 
Dottor Hadi Badreddine, il 
Dottor Ilario Scali, il coordi- 
natore Luciano Giuseppe 
Aniello, tutto lo staffe tutto il 
personale, non solo per l'in- 
dubbia competenza e profes- 
sionalità, ma soprattutto per 
la gentilezza e l'umanità che 
traspare in ogni loro piccolo 
gesto, indice di totale dedi- 
zione verso i pazienti. 

Purtroppo è un reparto dove 


vengono ricoverate persone 
con problemi gravi, eppure 
unsorriso e una parola di con- 
forto non vengono mai nega- 
ti, nonostante stanchezza e 
varie difficoltà emergano. 
Sono stato ricoverato e ope- 
rato due volte nell’arco di un 
mese, travolto dall’emozio- 
ne e dalla paura di quello che 
mistava accadendo, con mil- 
le dubbi riguardo il mio futu- 
ro, il terrore di non superare 
l’evento e di non poter più es- 
sere quello di prima. 
Mala cura, l’attenzione e l’in- 
coraggiamentodi tutto il per- 
sonale, nonostante il loro 
estenuante lavoro quotidia- 
no, mi hanno sostenuto: i lo- 
ro sorrisi, le loro parole, le 
battute scherzose come fossi- 
mo amici di vecchia data, mi 
hannoridato morale e corag- 
gio. 
Queste mie parole vogliono 
essere la testimonianza di 
quanto tutti loro siano prepa- 
rati professionalmente, ma 
soprattutto attenti alle molte 
necessità dei pazienti. 
Grazie! 

Andrea Di Giacomo Russo 


Pineta di Barcola 
Opportuna subito 
una pulizia 


Il recente maltempo ha “mes- 
so in ginocchio” tutta la linea 


di costa e i suoi manufatti, 
compresa la Pineta di Barco- 
la. 
Anche in questi giorni di tem- 
po non eccezionalmente bel- 
lo, forse per consolidata tra- 
dizione, la zona è meta di 
sportivi e non per cammina- 
te, corse, allenamenti nelle 
apposite aree attrezzate 
(con poca spesa e lavoro po- 
trebbero essere migliorate). 
Figuriamoci con un po’ di so- 
le! 
Ritengo opportuno che ven- 
gaeffettuata una pulizia, poi- 
ché non credo si ripristine- 
rannoidanniin tempi brevis- 
simi, e che vengano riposizio- 
nati tutti i contenitori delle 
varie raccolte differenziate, 
anche per incoraggiare il sen- 
so civico della cittadinanza ri- 
guardo il rispetto della cosa 
pubblicae dell’ecologia. 
Marina Depuchis 


LE REGOLE 


L e segnalazioni vanno inviate a 
segnalazioni@ilpiccolo.it e non 
devono superare le 2000 battute. | 
testi devono essere firmati inmodo 
comprensibile, specificando nome, 


cognome e telefono. 

La redazione si riserva di ridurre testi 
troppo lunghi o con contenuti 
inopportuni. 


ILCALENDARIO 


Iisanto Gertrudela Grande (vergine) 
Il giorno è il 320°, ne restano 45 
Ilsole sorge alle 7.04 tramonta alle 16.95 
Laluna  sorgealle10.44calaalle18,94 
Il proverbio Andammo sulla 
Luna come tecnici; tornammo come 
filantropi (Edgar Mitchell astronauta) 


LE FARMACIE 


Normale orario di apertura: 8.30-13 e 
16-19.30 

Aperte anche dalle 13 alle 16: 

Via Lionello Stock 9 (Roiano), 040 
414304; via Oriani 2 (Largo Barriera), 
040764441; campo S.Giacomo 1, 040 
639749; piazza San Giovanni 5,040 
631304; via Giulia 1,040 635368; 
piazza Garibaldi 6,040 368647; piazza 
Virgilio Giotti, 1040 635264; via Dante 
Alighieri 7,040 630213; piazza della 
Borsa 12, 040 367967; via Fabio Severo 
122,040 571088; via Tor San Piero 2, 
040421040; via Giulia 14, 040 572015; 
largo Piave 2, 040 361655; capo di 
Piazza Monsignor Santin 2 (già Piazza 
Unità 4), 040 365840, via Guido 
Brunner 14 (ang. via Stuparich), 040 
764943; via Belpoggio 4 (ang. via 
Lazzaretto Vecchio), 040 306283; via 
Ginnastica 6, 040 772148; via Flavia di 
Aguilinia, 39/C - Aquilinia 040 232259; 
Località Campo Sacro, 1 - Sgonico (solo 
su chiamata telefonica con ricetta 
medica urgente) 040 225596. 

Aperta anche dalle 19.30 alle 20.30: 
piazza Virgilio Giotti 1, 040 635264; 
Aperta fino alle 21: via Guido Brunner 
14, angolo via Stuparich, 040764943. 


Inservizio notturno dalle 19.30 alle 
8.30: Via Lorenzo Bernini 4,040 309114 
Perla consegna a domicilio dei 


medicinali, solo con ricetta urgente, 
telefonare allo 040-3505095 Televita 


www.ordinefarmacistitrieste.gov.it 


LA QUALITÀ DELL'ARIA 


Nella tabella sono indicate: 

- la concentrazione media giornaliera delle 
polveri sottili PM10 (pg/m*) 

- la concentrazione massima giornaliera 
(media su8 ore) di Ozono (03) (ug/Nm*) 


Giorno PMIOin pg/ms 03 in pg/Nms 
13 novembre 22 34 
14 novembre 26 2 
15 novembre sl 29 
16 novembre 10 42 
17 novembre 7 31 
18 novembre 7 46 


I dati intabella sono frutto dell'interpolazione 
delle misure della rete di monitoraggio di Arpa 
Fvg realizzata con tecniche statistiche. | dati 
previsti per ieri ei giorni successivi sono 
calcolati con modelli numerici di simulazione 
che tengono conto delle emissioni presenti sul 
territorio, dell'inquinamento proveniente dalle 
regioni contermini, delle condizioni 
meteorologiche e delle misure effettive dei 
giorni precedenti. 

Dati e previsioni a cura di Arpa FVG 


NUMERIUTILI 


Numero unico di emergenza 
Capitaneria di Porto 

Prevenzione suicidi 800510510 
Guardia costiera - emergenze 1530 
Protezione animali (Enpa) 040910600 
Sanità - Prenotazioni Cup 0434223522 
Sala operativa Sogit 040662211 
Vigili Urbani servizio rimozioni 040366111 


112 
040676611 


SEGNALAZIONI 35 


L'INTERVENTO 


Le dichiarazioni trionfalistiche 
di Poggiana e Riccardi smentite 
dai dati ufficiali: la Sanità Fvg 
sta precipitando in classifica 


MARCO BRAIDA”* 


9 eraunavolta un servizio sanitario regionale del FVG 
ai primi posti in tutti gli studi e le analisi degli istituti 
scientifici, universitari e istituzionali del paese. Co- 
mesi sa per valutare l’organizzazione sanitaria ci ba- 

sa essenzialmente su tre parametri: il gradimento degli utenti, 
la soddisfazione degli operatori e i dati oggettivi di rilevazione 
delle performance. In questi giorni sono stati pubblicati dall’A- 
genzia Nazionale per i Servizi Sanitari Regionali i confronti tra 
più regioni italiane sui tempi di attesa e i risultati del Piano Na- 
zionale Esiti. I risultati per il Fvg sono catastrofici. Non solo sia- 
mo precipitati agli ultimi posti in Italia, ma abbiamo dimostrato 
la capacità di peggiorare di più e più velocemente. Purtroppo 
questo conferma quanto già emerso di recente da altri studi di 
prestigiosi centri di ricerca come la Fondazione GIMBE e l’Uni- 
versità di San Anna con il suo Progetto Bersaglio del Network 
delle Regioni che già avevano fatto emergere una marcatissima 
involuzione di qualità della nostra regione che negli ultimi anni 
aveva mostrato unimportante trend negativo in quasi tutti gliin- 
dicatori di qualità, non solo in quelli clamorosamente evidenti 
comeil drammatico fenomeno delle insostenibili liste di attesa. 

Va detto che le informazioni sulle liste di attesa dimostrano 
come non solo non si stia recuperando il periodo pandemico, 
ma come il Fvg stia peggiorando decisamente anche rispetto al- 
le rilevazioni del periodo pre-Covid. La tendenza è peraltro pes- 
sima anche da un anno all’altro, confrontando il primo seme- 
stre 2023 con il primo semestre 2022. In altre parole i tempi di 
attesa si stanno anche all’oggi ulteriormente allungando invece 
diridursi. 

E, attenzione, quando si parla di liste di attesa, non si affronta 
solo il problema delle visite specialistiche, ma anche dei control- 
li per patologie in atto che andrebbero seguite con attenzione, 
delle indagini diagnostiche, e, terribilmente, anche degli inter- 
venti chirurgici (purtroppo includendo in ciò anche quelli neces- 
sari per presenza ditumore). 

I professionisti segnalano che si stanno presentando all’osser- 
vazione persone che presentano stadi avanzati di malattia che 
da molto tempo non si vedevano più perché, anche nel recente 
passato, venivano presiin caricointempiragionevoli. 

In pratica da essere tra i primi della classe siamo diventati gli 
asini dietrola lavagna, con un danno evidente e diretto perla sa- 
lute dei cittadini. A questo punto un’ammissione di responsabili- 
tà non può più essere nascosta da chi governa la sanità regiona- 
le. Non si può più dare la colpa alle giunte regionali precedenti 
(che peraltro, a prescindere dal colore politico, hanno sempre 
mantenuto il FVG a ottimi livelli) perché Fedriga e Riccardi so- 
no in carica da oltre 5 anni abbondanti proprio durante i quali 
sta avvenendo il tracollo e, d’altra parte, è ormai impossibile in- 
dividuare responsabilità solo nello stato nazionale perché le al- 
tre realtà regionali offrono performance migliori, pur tenendo 
conto della sofferenza generalizzata del Servizio Sanitario Pub- 
blico. E per quanto riguarda la soddisfazione di utenti e operato- 
ri, basta vedere ogni giorno gli interventi dei cittadini esasperati 
edelle organizzazioni sindacali dei professionisti. 

Le dichiarazioni, spesso sfacciatamente trionfalistiche e qual- 
che volta addirittura basate suinformazioni sbagliate, rilasciate 
con grande enfasi dall'assessore Riccardi e dal direttore Asugi 
Poggiana, sono ora completamente smentite nei fatti dimostra- 
ti dai dati ufficiali. E quindi fin troppo banale dire come sia ne- 
cessario un deciso cambio di rotta, abbandonandole scelte di di- 
sarticolazione e di smantellamento del servizio pubblico e ri- 
prendendo la storia e l’esperienza di un’organizzazione sanita- 
riaregionale (e in particolare triestina) che aveva saputo impor- 
sicomeriferimento professionale e culturale in Italia e non solo. 
Anche ascoltando, finalmente, icittadini e i professionisti. 

*esperto diprogrammazione sanitaria 


ELARGIZIONI 


Peri regali di San Nicolò dagli ex cestisti 
Alberto, Luca e Marco. 40 pro 
COMITATO EX ALLIEVI RICREATORIO "G. 
PADOVAN" 


LE REGOLE 


li auguri peri COMPLEANNI 
e per gli ANNIVERSARI DI NOZZE 
vanno inviati a 


anniversari@ilpiccolo.it 


Devono contenere: foto informato jpg, 
nomi dei festeggiati, di chi lifesteggia e 
recapito telefonico del mittente. 

Itesti non devono superare le 12 parole e 
devono arrivare almeno 5 giorni prima 
della pubblicazione. 


RINGRAZIAMENTO 


Desidero ringraziare sentita- 
mente il Reparto di gastroen- 
terologia dell'Ospedale di 
Cattinara, per il trattamento 
ricevuto il giorno 
9/11/2023. 

In particolar modo ringra- 
zio la dottoressa Cinzia To- 
nello e le infermiere Valenti- 
na Castagna e Francesca 
Mezzalira, per la loro genti- 
lezza, sensibilità e disponibi- 
lità nei mieiriguardi. 

Grazie, grazie e ancora gra- 
zie! 

Alda Barisi 


MOTONAUTICA 


Nuovi successi dei giovani piloti del Club del gommone 


La quarta ed ultima tappa 
del Campionato italiano 
Fim (Federazione italiana 
motonautica) Formula Ita- 
lia si è conclusa con la Po- 
werboat Mondello Cup, 
svoltasi nelle acque della 
omonimabaiasiciliana. 

Il podio della terza catego- 
ria (concorrenti dai 12 ai 14 
anni d’età) è stato conquista- 
to daFilippo Dell’Agata e da 
Francesca Sardo, giovani pi- 
loti emergenti del Club del 
gommone Trieste, guidati 
dall’istruttore Marino Co- 
lonna e dal tecnico societa- 
rio Giampiero Dell’Agata. Fi- 
lippo si aggiudica così an- 


che ilbronzo italiano Formu- 
la Italia dopo la recente vit- 
toria a Treviglio (Bergamo) 
di appena quindici giorni fa 
e il conseguente titolo di vi- 
ce campione italiano Fim 
nelle competizioni Match 
Race. 

Aduna sola giornata dalla 
conclusione della stagione 
agonistica di Motonautica 
giovanile, il Club del Gom- 
mone può già vantare a livel- 
lo nazionale un oro con Ric- 
cardo Colonna, un argento 
conFilippo Dell’Agata e due 
bronzi italiani con Linda 
Apollinari e ancora Dell’Aga- 
ta. 
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CULTURE 


Presentata la trentatreesima edizione della rassegna cividalese, che si terrà dal 19 al 28 luglio 
Dopo gli Imprevisti del 2022 e l'Inevitabile del 2028 si conclude nel 2024 il progetto tematico 


“Disordini” a Mittelfest 
così l’uomo cerca 
di controllare la realtà 


LE ANTICIPAZIONI 


Mario Brandolin 


Ì 


“Disordini” il tema 

scelto per la prossi- 

maedizione di Mittel- 

fest, la trentatreesi- 
ma, che si svolgerà intera- 
mente a Cividale, anche con 
molti eventi site specific, dal 
prossimo 19 al 28 luglio. 
Mentre la quarta edizione di 
Mittelyoung eccezionalmen- 
teandràinscena dal 16 al18 
luglio in modo da non so- 
vrapporsi con la progettuali- 
tà artistica legata a 
GO!2025. 

«Disordini - ha spiegato il 
direttore artistico Giacomo 
Pedini - viene a concludere 
un unico grande progetto te- 
matico che ruota intorno al 
desiderio dell’uomo di con- 
trollare la realtà in cui vive, 
che spesso, con tragica iro- 
nia, si rivela essere una vera 
e propria “Sinfonia del 
caos”. Dopo gli Imprevisti 
del 2022 che esaltavano il 
rapporto con ciò che è inatte- 
sooignoto, nel 2023 si è son- 
data l’altra faccia della meda- 
glia, ovvero l’Inevitabile, il 
margine dato alla scelta del 
singolo di fronte al destino - 
ha proseguito Pedini -. Con 
l'edizione 2024, è l’ora dei 
“Disordini”, per confrontarsi 
con un mondo e un univer- 
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19 +28 luglio 
Cividale del Friuli 


Daniela Bernardi, Mario Anzil, Cristina Mattiussi e Giacomo Pedini 


Il direttore artistico 
Giacomo Pedini ha 
annunciato 
collaborazioni già in 
essere coni teatri da 
Praga al Kosovo 
so, come quello della nostra 
contemporaneità che muta- 
no veloci e non si riescono a 
intuire sempre né tanto me- 
noadominare». 

Aggiunge Pedini: «Quello 
che lega questo triennio dedi- 


cato alla “sinfonia del caos” è 
un concetto altrettanto im- 
portante: la libertà. Libertà 
intesa non come onnipoten- 
za, ma come responsabilità 
delle scelte, individuali e col- 
lettive, come capacità saggia 
di azione e reazione che de- 
ve confrontarsi con gli innu- 
merevoli confini umani, per- 
sonalie comuni che siano». 
Sul programma Pedini 
non si è sbottonato, anche 
se, ha detto, ci sono in atto 
già una serie di importanti 
collaborazioni con teatri 
dell’area di riferimento del 


Jacopo Giacomoni, 
vincitore della 
menzione Franco 
Quadri al Premio 
Riccione coinvolto 
come dramaturg 


nostro festival, da Praga al 
Kosovo. Trale novità annun- 
ciate, il coinvolgimento co- 
me dramaturg del giovane 
Jacopo Giacomoni: vincito- 
re della menzione “Franco 
Quadri” all'ultimo Premio 


Riccione perilteatro, drama- 
turg che si occuperà della 
produzione testuale del festi- 
val. 

Un festival che, ha ribadi- 
to la sua presidente Cristina 
Mattiussi, «è sempre più ca- 
pace di varcare i confini re- 
gionali creando importanti 
connessioni internazionali 
che rafforzano la posizione 
centrale di Cividale e del 
Friuli Venezia Giulia nella 
cultura e nello spettacolo dal 
vivo mondiale. In particola- 
re la progettazione culturale 
condivisa per GO!2025 è un 
esempio concreto e virtuoso 
di cooperazione transfronta- 
liera tra paesi di confine che 
Italia e Slovenia stanno trac- 
ciando». 

Nè può venir meno il lega- 
me con il territorio «che - an- 
cora Mattiussi - è imprescin- 
dibile, sempre più saldo e ra- 
dicato: abbiamo costruito 
nuove relazioni con i princi- 
pali attoriistituzionali, cultu- 
rali, economici della regione 
e l'edizione 2024 di Mittel- 
land, la piattaforma di espe- 
rienze nata per valorizzare 
la vocazione turistica di Civi- 
dale, delle Valli del Natisone 
edelTorre è già programma- 
ta dal 1° aprile al 31 dicem- 
bre». 

Nel prendere la parola l’as- 
sessore alla Cultura e vice- 
presidente regionale Mario 
Anzil, ha espresso soddisfa- 
zione per la scelta dell’argo- 
mento che farà da fil rouge 
agli eventi di Mittefest 2024, 
ricordando come già nel pen- 
siero presocratico, di Anassa- 
gora in particolare, il caos, il 
disordine fosse principio fon- 
datativo della realtà. «Un te- 
ma importante - così Anzil - 
che va a impreziosire la già 
ricca offerta di iniziative cul- 
turali di livello davvero ele- 
vato, con cui costruire una vi- 
sione per il futuro ambiziosa 
per il nostro territorio che, 
per sua vocazione, vuole 
esplorare l’essere di frontie- 
ra e il concetto di confine 
non solo in senso geografico, 
ma anche temporale, tra pas- 
sato e presente e tra ordine e 
disordine della società». — 
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IL COMMENTO 


Mattarella alla prima della Fenice è simbolo di unità 


î 


ALBERTO MATTIOLI 


® ha annunciato Lui- 
giBrugnaro, sinda- 

codi Venezia, quin- 

di è ufficiale: Ser- 

gio Mattarella interverrà al- 
la “prima” della Fenice, ve- 
nerdì 24. Beninteso sempre 
che la prima si faccia perché 


pende una minaccia di scio- 
pero nazionale che ne ha già 
fatte saltare un paio (Salvini 
ogni tanto non potrebbe pre- 
cettare pure orchestrali e co- 
risti?). Gliva anche bene: l’o- 
pera, Les contes d’Hoffmann 
di Offenbach, è un capolavo- 
ro; lo spettacolo è griffato Da- 
miano Michieletto, il più ge- 
niale regista d’opera italia- 
no; la compagnia, sulla car- 
ta, è eccellente e quanto al di- 
rettore pazienza, non si può 
avere tutto. 

Però che il Presidente del- 


la Repubblica onori con la 
sua presenza l’inaugurazio- 
ne di un teatro d’opera non è 
soltanto un dato dicronacao 
un'occasione mondana op- 
pure, peggio, unatto di routi- 
ne, tanto più che la prima sta- 
gionale è un atto formale, 
poiché ormai i teatri, per for- 
tuna, non chiudono mai, al 
massimo perle sacrosante fe- 
rie agostane. No: il Presiden- 
te alla Fenice è un simbolo, e 
i simboli sono importanti. È 
il riconoscimento che questi 
teatri meravigliosi e fragilis- 


simi, e a Venezia ne sanno 
qualcosa, gloriosi e costosi, 
di una bellezza bizzarra e in- 
sensata sono molto di più 
che un luogo di spettacolo e, 
scusate la parolaccia, di cul- 
tura. Sono il luogo dove si è 
formata l'identità nazionale, 
dove siamo diventati quello 
che siamo, dove per genera- 
zioni, per secoli un popolo si 
è ritrovato e riconosciuto, si 
è fatto comunità, identità, 
polis. E, attenzione: tutto il 
popolo, non solo i privilegia- 
ti. Perché una delle caratteri- 


stiche dell’opera in Italia è 
stata quella, come insegna- 
va Gramsci, di essere autenti- 
camente nazionalpopolare, 
di realizzare l'utopia della 
grande arte di tutti e per tut- 
ti. Einfattiinostriteatri sono 
concepiti perché ci sia posto 
per ogni classe sociale. Con 
tutte le differenze e insoffe- 
renze di casta, certamente. 
Mase l’aristocraziae le classi 
dirigenti hanno i palchi, e la 
platea è una terra di nessuno 
(dove, ricordiamolo, ancora 
a metà Ottocento si sta in pie- 


di, deambulando tranquilla- 
mente conilcilindro intesta, 
per la gioia di chi è dietro), 
per il popolo c’è il loggione: 
meno comodo, meno presti- 
giose, ma c'è. In questa pas- 
sione comune, che trasfor- 
mava l’Italia in una specie di 
festivaldiSanremofulltime, 
dove il principale argomen- 
to di conversazione e d’inte- 
resse era il teatro, e in parti- 
colare il più italiano dei tea- 
tri, quello d’opera, si forma 
l'identità nazionale, anche 
senza dover star qui aindaga- 
re se sia il melodramma ad 
aver reso melodrammatici 
gliitalianiose gliitaliani l’ab- 
bianoinventato appunto per- 
chéloerano già (una disputa 
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Il Fake News Festival non poteva che ri- 
servare al pubblico una seconda esila- 
rante serataa teatro, portando in esclu- 
siva a Udine il '"Lercio show", lo spetta- 
colo atteso e dissacrante messo in sce- 


nadai maghi della satira da milioni di fol- 
lower. Le loro battute sono ormai un pa- 
trimonio della comicità italiana. «Regi- 
stra "Sa Sa Sa Prova" alla Siae e diventa 
milionario». «La nonna stacca la spina 


della Playstation al nipote, lui la stacca 
al nonno». «Donna cambia sesso per 
parcheggiare meglio». «Sgominato gi- 
ro di scommesse clandestine sul cur- 
ling: sequestrati 8 euro». Per una sera 
gli spettatori si faranno trasportare da 
due dei più spassosi redattori di Lercio - 


Rosaria Greco (foto) e Vittorio Lattanzi 
- in un viaggio che celebrerà i dieci anni 
del sito satirico italiano per eccellenza. 
L'appuntamento con "Lercio show" è 
dunque per oggi, alle 21, al Teatro Pala- 
mostre di Udine. Ingresso gratuito e li- 
bero (fino adesaurimento posti). 


Lospettacolo "Proper Mess + Pyrodise" all'edizione 2023 
di Mittelfest Le foto sono di Luca D'Agostino 


Il Presidente Sergio Mattarella a una prima alla Scala 


che ricorda molto quella sul- 
la precedenza dell’uovo o 
della gallina). Anche per- 
ché, in un Paese dove ogni 
trenta chilometri cambia tut- 
to, lingua, cucina, mode, mo- 


di, costumi, consumi, da 
Trento ad Agrigento i teatri 
erano tutti uguali e ci si ascol- 
tavano le stesse opere nella 
stessa lingua, infatti unitalia- 
no letterario che nessuno ha 


maidavvero parlato. 

In questi tempi di sovrani- 
smo un tanto al chilo e di 
“identità” evocata a proposi- 
to ma soprattutto a sproposi- 
to da maestri del prét-à-pen- 
ser (prontiin particolare a oc- 
cupare poltrone, si direbbe), 
questi piccoli dettagli storici 
sono forse da ricordare. 

Che il Presidente della Re- 
pubblica vada a sedersi nel 
palco centrale della Fenice 
non è un atto dovuto ma un 
atto voluto, per ricordare a 
questo Paese smemorato 
che è lì, fra quei velluti e su 
quelle scene, che si è fatta la 
sua storia. Quella migliore, 
almeno. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


CABARET 


Luca Ravenna al Rossetti 
«A Trieste ho esordito 
nella mia prima trasferta» 


«Finì con una bevuta sul Molo Audace». Stasera 
lo stand-up comedian in palcoscenico con "Red Sox'" 


Il comico Luca Ravenna Foto Chiara Mirelli 


Sara Del Sal 


uca Ravenna sarà in 

scena oggi alle 21 per 

la prima volta al Poli- 

teama Rossetti con il 
suo “Red Sox”. Ultimissimi 
posti disponibili per passare 
una serata all’insegna del di- 
vertimento con lo stand-up 
comedian dei record che po- 
trebbe registrare l'ennesimo 
tutto esaurito anche nel capo- 
luogo giuliano. 

Che spettacolo vedre- 
mo? 

«Ce la metterò tutta, ma 
davvero tutta per far ridere. 
Non torno a Trieste dal 
2012, quando un gruppo di 
giovani teatranti mi invitò 
per leggere dei miei pezzi 
sentiti su Radio3. E stata la 
prima trasferta legata al tea- 
tro della mia vita. Ricordo 
che siamo finiti sul molo a be- 
reeho scoperto che unragaz- 
zo di Milano, pur con tutta la 
volontà, non puòtenere il rit- 
mo di 6 triestini, ma nemme- 
no per 10 minuti. Sono mol- 
to felice ditornare». 

Questo spettacolo nasce 
con un importante contri- 
buto dalla cultura e dalla 
tradizione statunitense. Es- 
sendo ormai vicini alla fe- 
sta del Ringraziamento ci 
sarà un’edizione speciale 
pensata per questo perio- 
do? 

«Mi fa molto ridere questa 
domanda, non ci avevo pen- 
sato, ma se mivienein mente 
qualcosa, la aggiungo. Tipo 
la festa del grazie di Boris». 

Come ha conosciuto la 
stand up comedy e come 
ha deciso di mettersi alla 


prova? 

«Ho sempre guardato i co- 
mici in tv da piccolo e sul 
computer, da adolescente. 
Grazie a dio i miei mi hanno 
obbligato a imparare l’ingle- 
se per bene e mi sono potuto 
godere i comici americani e 
inglesi anche senza sottotito- 
li - sembra una stupidata ma 
è un bel vantaggio. Eddie Iz- 
zard, Eddie Murphy, Jim Car- 
rey prima e Louis C.K. e Dave 
Chappelle dopo, sono passa- 
ti dall’essere idoli a scrittori e 
performer da studiare. An- 
che a Zelig mi piacevano i mo- 
nologhisti, tipo Paolo Migo- 
ne. Mi sono sempre piaciute 
le storie sul palco, più che le 
battute secche o le masche- 
re». 

Lei è un comico milane- 
se, interista. Come mai, se- 
condo lei, la comicità mila- 
nese non prescinde mai dal- 
la dichiarazione della fede 
calcistica? 

«Bellissima domanda. Co- 
mici interisti e milanisti ce ne 
sono un sacco. Celebri e cele- 
berrimi. Romanisti anche, 
napoletani pure, scarseggia- 
no invece fra i “gobbi”, vai a 
sapere perché. Oggi, fra noi 
della generazione nuova - se 
vogliamo chiamarci così - sia- 
mo in pochi a tifare davvero 
e a seguire il calcio. Io sono 
abbastanza ossessionato de- 
vodire». 

Su Spotify si possono se- 
guire i suoi podcastin TAQ 
Tutti Allenatori Qui, ma 
molti hanno seguito Cache- 
mire su Youtube. Come ha 
scelto di entrare nel mon- 
do dei podcast? 

«Nel 2020 quando i teatri 
sono stati chiusi, ciè sembra- 
to naturale iniziare a fare po- 
dcast, non avevamo scelta, 


poi il pubblico ha premiato 
quello che per un po’ è stato 
davvero uno show molto di- 
vertente da fare e da ascolta- 
re, parlo di Cachemire. Ma è 
stato bello anche finire, sen- 
za consumare ogni goccia di 
quella bella storia. Oggi ci so- 
no tanti bellissimi podcast, 
Indagini è il mio preferito, 
poi Tintoria e Rasoiate. Po- 
chi giorni fa, insieme a tre so- 
ci, abbiamo lanciato Wtlk, 
un hub per produrre, scrive- 
re e interpretare podcast di 
ogni genere, brandizzati o 
meno. Per dire che ora ci so- 
no proprio entrato in modo 
sistematico nel mondo pod- 
cast». 

Lei è anche un autore te- 
levisivo? 

«Ho fatto anche l’autore te- 
levisivo, ho dei bei ricordi e 
dei pessimi ricordi di quegli 
anni, ma miè servito tantissi- 
mo lavorare in squadre dav- 
vero interessanti dal punto 
divista creativo». 

La comicità in Italia, do- 
po qualche periodo di 
“buio” ora sembra vivere 
una nuova era con molti 
giovani che si mettono alla 
prova. Secondo lei quali so- 
noipunti di forza della sce- 
na comica contempora- 
nea? 

«Il punto di vista persona- 
le e internet come vetrina. 
Come tutte le cose, come la 
musica, anche la comicità va 
di pari passo con i cambia- 
menti della società». 

Nel 2022 è stato chiama- 
to a doppiare Beavis & Butt 
head. Che cosa ricorda di 
quella esperienza? 

«E stata una bella prova, 
perdere la voce ogni giorno è 
qualcosa che spero non mi ca- 
piti più!».— 
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APPUNTAMENTI 


Alle 18.30 
"Amor Sacri" e "Sui" 
di Nicola Ranieri 


Oggi, alle 18.30, all'Antico 
Caffè San Marco (via Cesare 
Battisti 18)Nicola RAnieri 
presenta i suoi due libri: 
“Amor Sacri. Il rimosso 
dell'Occidente ormai plane- 
tario” (Carabba 2020) e 
“Amor Sui. Nell’epoca dei 
narcisisti che non si amano” 
(Carabba 2023). Dialoga 
con l'autore la professoressa 
RitaBartolucci. Ingresso libe- 
ro. 


Alle 18 
Scuola paritaria 
inregione 


Oggi, alle 18. al centro pasto- 
rale Paolo VI (via Tigor 
24/1) si terrà una tavola ro- 
tonda su “Scuola Paritaria in 
Friuli Venezia Giulia: l’espe- 
rienza della Fism e della Fi- 
dae”. Relatori: Elisa Bellodi 
(scuola paritaria Sacro Cuo- 
re di Gesù), Daniela Cellie 
(asilo scuola ebraica), Mari- 
no Rossi (vicepresidente Fi- 
dae Fvg)e Stefano Formigo- 
ni (presidente Fism). Mode- 
ratore: monsignor Ettore 
Malnati, presidente Studium 
Fidei. L’incontro verrà tra- 
smesso in diretta streaming 
sulcanale Youtube della par- 
rocchia Nostra Signora di 
Sion Trieste e in differita do- 
menica alle 16.15 sull’emit- 
tenteTele4. 


Alle 18 
Servizi 
perla famiglia 


Oggi, alle 18, nella sala divia 
Donizetti 5/a, nuovo appun- 
tamento del corso "Diamo vi- 
ta al futuro" del Cav (Centro 
di aiuto alla vita di Trieste) 
che avrà per tema "Strumen- 


ti e servizi di conciliazione a 
favore della famiglia" a cura 
di Valentina Cotterle e Ilaria 
Dal Corso, funzionarie della 
Regione Fvg. Ingresso libero. 


Tempolibero 
La domenica 
dei trenini 


Domenica, dalle 10 alle 
12.30, al Club Fermodellisti 
Mitteleuropa di Servola (via 
deiGiardini16, bus8 e 29), ri- 
tornalatradizionale domeni- 
ca dei trenini. Saranno fun- 
zionanti tutti i plastici espo- 
sti, con sempre nuovi model- 
liearricchimenti. 


Alle 18 
Film palestinesi 
al Knulp 


Oggi alle 18 al bar libreria 
Knulp in via Madonna del 
Mare, 7/a verranno proietta- 
ti alcuni corti di registi Pale- 
stinesi in collaborazione con 
Nazra Palestine Short Film 
Festival. 


Dalle 8 

Mercatino dell'usato 

a Opicina 

Ritornaoggia Opicina il mer- 
catino a cura dell'associazio- 
ne culturale "Cose di vecchie 
Case" che nel 2023 festeggia 
i25 annidiattività. Intitolato 
"Un pozzo di occasioni", l'ap- 
puntamento, a ingresso libe- 
ro, è per il terzo giovedì di 
ogni mese dalle 8 al tramon- 
to. 


Mercoledì 

Attività 

Pro Senectute 

Mercoledì 22 alle 14.30 al 
Centro Servizi Crepaz Festa 


delle Castagne. Iscrizioni al- 
lo040365110. 


L'arpista Castellano alla Sala Luttazzi 


Oggi, alle 17.30, nella Sala Luttazzi del Magazzino 26 in Por- 
tovecchio, si esibirà la giovanissima arpista Emma Castella- 
no in un programma comprendente musica di Handel, Cara- 
miello, Dussek, Alvars, Glinka e Tournier. Presentazione a 
cura di Nicoletta Sanzin. Ingressolibero. 


"Seas Lament" di Katsushi Yamamoto (28 luglio 2023) 


TRIESTE - ALLE 18 NELLA SALA VERUDA 
Fotografia Zeropixel 
apre con “Climax” 

in oltre cento immagini 


TRIESTE 


Quarantasette fotografi, ol- 
tre cento immagini esposte 
eben 12 eventi. Sono questi 
i numeri della decima edi- 
zione di Fotografia Zeropi- 
xel, festival dedicato alla fo- 
tografia analogica in pro- 
gramma a Trieste da oggi al 
26 novembre. Fotografia 
Zeropixel propone per l'edi- 
zione 2023 tre eventi, tre 
mostre, tre conferenze, tre 
workshop e uno speciale 
evento visual musicale per 
l'apertura della rassegna. 
Dieci giornate per scoprire 
e riscoprire nuove e antiche 
tecniche di fotografia chimi- 
ca. Oggi, alle 18, nella Sala 
Veruda di Palazzo Costanzi 
siinaugura la rassegna cura- 
ta da Massimiliano Muner 
con la collettiva “Climax” 
che vedrà protagonisti 47 fo- 
tografi provenienti da Ita- 
lia, Slovenia, Austria, Porto- 
gallo, Finlandia, Serbia, Re- 
gno Unito, Giappone. Nel 
corso dell'inaugurazione ci 
sarà un evento di apertura 
con proiezione audiovisiva 
con performance visual mu- 
sicale di Alexey Grankow- 
sky e Luigi Tolotti. In occa- 
sione del vernissage verrà 
inoltre presentato il catalo- 
go cartaceo in tiratura limi- 
tata (100 copie). 

Domani, sempre alle 18, 
è prevista invece, negli spa- 
zi della galleria Trart (viale 
XX Settembre 33”, l'inaugu- 


razione della mostra “Story- 
telling” di Alex Timmer- 
mans a cura di Giacomo 
Frullanie Federica Luser. 

Sabato toccherà invece al- 
la personale di Enzo Tede- 
schi, vincitore della quarta 
edizione del Premio Sergio 
Scabar. La mostra “Tempus 
Amplius” introdotta da Lo- 
rella Klun verrà ospitata nel- 
la Sala Fittke di Piazza Picco- 
la3 e aprirà al pubblico alle 
18.Tuttele mostre sonoain- 
gresso gratuito, le mostre al- 
la Sala Veruda e Sala Fittke 
rimarranno aperte fino a do- 
menica 26 novembre tutti i 
giorni con orario 10-13 e 
17-20. 

Anche per la decima edi- 
zione non mancheranno ap- 
puntamenti con la cultura 
edimperdibili eventi. Si par- 
tevenerdì 17 novembre alle 
ore 10.30 alla Sala Veruda 
incontro col fotografo Ivan 
Piano sulla propria ricerca e 
il progetto “Nessun; s'è fer- 
mato qui”, edito dalla Meli- 
grana Editore, con i testi di 
Margherita Remotti e Thier- 
ry Fiorilli. Domenica, alle 
17, visita guidata gratuita 
alla mostra “Fotografia Ze- 
ropixel Climax” e “Tempus 
Amplius” di Enzo Tedeschi. 

Lunedì, alle 17.30, alla 
Sala Veruda è prevista la 
conferenza a cura di Clau- 
dio Ernè su “Francesco Pen- 
co, due stili fotografici dello 
stesso autore, dalle lastre in 
vetro al formato Leica”. — 
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“Notti”alla Bartoli 
inseguendo 

i sogni damore 
di Dostoevskij 


Di scena lo spettacolo di Slow Machine 
Racconto sulla liquidità della nostra epoca 


Annalisa Perini 


Una drammaturgia origi- 
nale che, a partire da “Le 
nottibianche” di FédorDo- 
stoevskij e passando attra- 
verso “Amore liquido” di 
Zygmunt Bauman, siinter- 
roga sulla dimensione 
nell’oggi di quell’assoluto 
e fragile sentimento chia- 
mato amore. E che porta al 
pubblico una riflessione su 
quanto, a duecento anni 
dalla nascita del suo auto- 
re, l’opera di Dostoevskij 
possa parlare ancora alle 
attuali generazioni, apren- 
do universi, svelando im- 
maginari e anche portan- 
do alla luce contrasti. Ma 


in uno spettacolo in cui l’u- 
tilizzo della tecnologia è 
partecipato e partecipati- 
vo, interattivo, live, espe- 
rienziale, per scardinare 
l'immaginario comune 
che lega le nuove tecnolo- 
gie al concetto di freddez- 
zae distacco emozionale. 
Oggi, alle 21.30, doma- 
nialle 19.30 e sabato 19 no- 
vembre alle 21 alla Sala 
Bartoli del Politeama Ros- 
settivain scena “Notti”. Re- 
gia, luci, video e musiche 
sono di Rajeev Badhan, su 
drammaturgia di Elena 
Strada che sarà sul palco- 
scenico con Ruggero Fran- 
ceschinie Alberto Baraghi- 
ni. Nello spettacolo, pro- 


CINEMA 


AMBASCIATORI 
Www. triestecinema. it 


C'è ancora domani 16.30,18.45,21.00 
Venite ad applaudire Paola Cortellesi. 


FELLINI D'ESSAI 
Www.triestecinema.it. 


Anatomia di una caduta 18.00,20.30 
Palma d'Oro miglior film a Cannes 2023. 


GIOTTO MULTISALA 

Www. triestecinema. it 

The old Oak 16.40,18.45, 21.00 
Dii Ken Loach, dal Festival di Roma. 
Comandante 16.30, 18.45, 21.00 
Con Pierfrancesco Favino, dal Festival di Venezia. 
Misericordia 16.15,18.00, 19.40, 2115 


Di Emma Dante, dal Festival di Roma. 


NAZIONALE MULTISALA 
Www. triestecinema. it 


Hunger games: la ballata dell'usigno- 
lo serpente 16.00, 18.45, 20.15, 2130 


C'è ancora domani 17.30,19.40,2145 
Venite ad applaudire Paola Cortellesi. 


Animazione Trolls 3 - Tutti insieme 
16.30,18.10 


Killersofthe Flower Moon 17.30,21.00 
Di M. Scorsese con. DiCaprio, R. De Niro. 


The Marvels 18.15,21.45 
Five nights at Freddy's 16.30, 20.00 
Dreamscenario 16.30, 20.00 


Thanksgiving - Sarà un ringrazia- 
mento di sangue 18.15,21.45 


THE SPACE CINEMA 
Centro comm.leTorri d'Europa 
www.thespacecinema.it 


Hunger games - La ballata dell'usi- 
gnolo e del serpente 
17.30,18.45, 21.15, 22.15 


Paola Cortellesi: C'è ancora domani 
16.00, 17.15,18.00, 19.00, 20.15, 21.00 


Five nights atFreddy's(/m14) 2100 


Comandante 18.00, 21.00 
Trolls 3 - Tutti insieme 17.00 
The Marvels 18.15, 2145 GORIZIA] 
Dream scenario - Hai mai sognato 
quest'uomo? 1930 KINEMAX 
Thanksgiving - La morteti ringrazie- C'è ancora domani 17.45,20.45 
rà 22.00 TheoldOak 17.00,19.00 
Five nights at Freddy's 16.15 Alle2100collegamentoindiretta da Roma con Ken 
Comandante 2045. Loach 

The Marvels 18.00, 20.20 
MONFALCONE] 
MULTIPLEX KINEMAX 


www.kinemax.it info: 0481-712020 


Hunger games - La ballata dell'usi- 


gnolo e delserpente 17.40,21.00 
C'è ancora domani 17.15,20.45 
The old Oak 17.00,19.00 


Alle 21.00 collegamento in diretta da Roma con Ken 
Loach. 


The Marvels 17.00,19.00 


"C'è ancora domani" 


TEATRI 


TEATRO STABILE DEL FRIULI 
VENEZIA GIULIA 
www.ilrossetti.it tel. 040-3593511 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE 
“MARLENA BONEZZI" 
www.teatromonfalcone.it 


POLITEAMA ROSSETTI - SALA ASSICURAZIO- 
NI GENERALI 2100 Luca Ravenna in 
"Red Sox".1h80". 

POLITEAMA ROSSETTI - SALA BARTOLI 21.30 
"“Notti"' da "Le notti bianche" di Dostoevskij; re- 
gia, luci, video, musiche Rajeev Badhan; drammatur- 
gia Elena Strada; 1h 15". 


TEATRO LA CONTRADA 
www.contrada.it 


TEATRO DEI FABBRI 


Oggi alle 20.30, ""Teslla"' di Ksenija Martinovié e 
Federico Bellini e con Ksenija Martinovic. 


tel. 040-948471 


lartedì 21 e mercoledì 22 novembre alle 20.45 GE- 
ICO INNOCENZA ROSA - CON VALERIA SOLARINO 
- SCRITTO E DIRETTO DA LUANA RONDINELLI. 


Venerdì 24 novembre alle 20.45 BALLET SUITE / 
ANDREA OLIVA, FLAUTO - MAURO LOGUERCIO, VIO- 
LINO - FRANCESCO PEPICELLI, VIOLONCELLO - AN- 
GELO PEPICELLI, PIANOFORTE - ALESSANDRO 
CARBONARE, CLARINETTO - FABRICE PIERRE, AR- 
PA. 


Giovedì 30 novembre alle 20.45 ARGONAUTI E XA- 
NAX- SCRITTO E DIRETTO DA DANIELE VAGNOZZI. 


Prevendite e biglietti presso la Biglietteria del Tea- 
tro (da lunedì a sabato, 17.00 - 19.00), Biblioteca 
Comunale di Monfalcone (da lunedì a venerdì, 9.00 
- 20.00 e sabato 9.00 - 13.00). ERT/Udine, punti 
vendita Vivaticket ewww.vivaticket.it. 


Do 
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NOTTI 
SPETTACOLO ISPIRATO 
A DOSTOEVSKIJ E A ZYGMUNT BAUMAN 


dotto da SlowMachine, i 
tre attori sono i membri di 
un gruppoteatrale, colti in 
uninterno domestico, alla- 
voro su una nuova traspo- 
sizione delle “Notti bian- 
che”. 

Ma “Notti” si dipana in 
una compresenza tra una 
dimensione attoriale con- 
creta e una dimensione vi- 
siva parallela, ponendo in 
dialogo teatro, video, vi- 
deo live e una recitazione 
desaturata, per creare una 
forte tensione visionaria. 

Nelle scenografie di Bad- 
han e Strada realizzate da 
Matteo Menegaz, due e 
più livelli visivi e tempora- 
li siintrecciano e i tre atto- 
ri narrano e interpretano. 
Sono irreali e proiezioni di 
loro stessi e dei rispettivi 
pensieri, creano paralleli- 
smi e labirinti, esaminan- 
do il concetto di amore at- 
traverso il confronto tra 
epoche, generazioni, tec- 
nologie e mezzi espressivi. 

Lo studio però non porta 
arisposte univoche, piutto- 
sto a nuove induzioni e 
quesiti, come su quanto la 
liquidità della nostra epo- 
cainfluisca anche sui senti- 
menti che riteniamo piùin- 
scalfibili e se amore e liber- 
tà siano conciliabili. 


SlowMachine, ricono- 
sciuta dal 2021 dal Mini- 
stero della Cultura come 
impresa di produzione di 
teatro di innovazione 
nell'ambito della speri- 
mentazione, nelsuo nome 
allude al concetto di una 
macchina lenta, umanizza- 
ta. È stata istituita a Bellu- 
no nel 2012 da Elena Stra- 
da e Rajeev Badhan, en- 
trambi nati negli anni Ot- 
tanta e accomunati dalla 
vocazione alla contamina- 
zione delle arti, in partico- 
lare teatro e video. Hanno 
sentito l’esigenza di creare 
un polo che racchiudesse 
in sé la diffusione e la pro- 
duzione di lavori teatrali e 
performativi con una parti- 
colare attenzione nei con- 
fronti dei nuovi linguaggi, 
delle community arts e 
dell’interazione tra teatro 
ecinema delreale. E Slow- 
Machine a Belluno ha ri- 
qualificato in luogo d’arte 
uno spazio comunale di- 
smesso all’interno 
dell’ex-caserma Piave. 
L’Hangar11 è diventato 
quindi la culla di un altro 
progetto della compagnia, 
il Festival multidisciplina- 
re Vertigini, connesso a re- 
sidenze artistiche. Lo spet- 
tacolo “Notti” è stato pro- 
dotto con il sostegno di 
Fondazione Teatri delle 
Dolomiti, Funder 35 e Fon- 
dazione Cariverona. 

Info: www.ilrossetti.it. 


TRIESTE - ALLE 18 


“Dio è uno solo” di Diana Bosnjak Monai 


Oggi, alle 18, alla Libreria Ubik (Galleria Tergesteo, Piazza della 
Borsa 15, per la rassegna "Trieste. Incroci letterari"', si parlerà di 
"Unascrittrice e la sua Sarajevo". Sarà ospite Diana Bosnjak Mo- 
nai (nella foto). Con l'autrice dialogheranno Lina Morselli, respon- 
sabile di Pen Lettori Trieste, e Biagio Mannino, giornalista. Diana 
Bosnjak Monai è nata a Sarajevo nel 1970. Dopo la laurea in ar- 
chitettura all'Università di Zagabria, durante la guerra nell'exJu- 
goslavia si è trasferita prima a Zagabria, poi in Slovenia e in 
Istria e infine, nel 2000, a Trieste, dove si occupa di architettura, 
pittura e illustrazione, oltre che di scrittura. Conla sua sua attivi- 
tà letteraria, la scrittrice racconta da anni la terra di origine. Trai 
suoi libri, "Balkanostalgia"' (2016), "Da Sarajevo con amore. Dia- 
rio dall'assedio" (2017), insieme a Punisa Kalezié, e ""A te, che 
hai guardato muta" (2019), pubblicati da Besa. La multietnica 
Sarajevo è al centro anche del suo ultimo romanzo, "Dio è uno so- 
lo. Sarajevo requiem", nel quale si intrecciano un passato tragi- 
co, un presente di precarietà e un futuro incerto. Sarajevo, 
2020. Un quarto di secolo dopo la fine dell'assedio. Quarant'an- 
ni dopo la morte di Tito. Ingresso libero. 


TRIESTE - ALLE 18 AL DOUBLEROOM 


Pinocchio rivisto da Pierri e Possenelli 


Oggi, alle 18, al DoubleRoom arti visive di Trieste (via Canova 9) 
apre la mostra Storia di un burattino" a cura di Massimo Premuda 
che presenta i graffianti acquerelli di Ugo Pierri ele espressive scul- 
ture di Renzo Possenelli per celebrare i 140 anni dalla pubblicazio- 
ne di un capolavoro tutto italiano della letteratura per ragazzi, "Le 
avventure di Pinocchio. Storia di un burattino". Attraverso le illustra- 
zioni di Pierri ele marionette di Possenelli si ripercorrono così perim- 
magini i 36 capitoli del libro di Carlo Collodi, dalle botteghe dei ma- 
stri Ciliegia e Geppetto fino al Gran Teatro dei Burattini di Mangiafuo- 
co, dal Campo dei Miracoli fino all'Osteria del Gambero Rosso con i 
famelici il Gatto ela Volpe, eancora dall'isola delle Api industriose al 
Paese dei Balocchi con lo svogliato Lucignolo, e infine dalla pancia 
del Pesce-cane al ritorno a casa da bambino perbene. In mostra le 
illustrazioni originali che Ugo Pierri ha realizzato nel 1997 per "Le 
avventure di Pinocchio" di Carlo Collodi edito da Battello Stampato- 
re. Alle delicate tavole su carta di Pierri fanno da contraltare le fisi- 
che sculture su legno di Renzo Possenelli, nella maggior parte dei 
casi vere e proprie marionette.Dal lunedì al venerdì dalle 17 alle 19. 
Info 349/1642362, doubleroomtrieste@gmail.com. 
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TRIESTE - ALLE 17.30 AL REVOLTELLA 

“Il lager di San Sabba” 
Riedito dopo dieci anni 
il libro di Tristano Matta 


TRIESTE 


Oggi, alle 17.30, nell’Audi- 
torium “Marco Sofianopu- 
lo” del Museo Revoltella a 
Trieste sarà presentata la 
nuova edizione del libro “Il 
lager di San Sabba. Dall’oc- 
cupazione nazista al proces- 
so di Trieste” (Battello 
Stampatore, Trieste, 2023) 
di Tristano Matta. Divenuto 
ormai un classico della sto- 
riografia divulgativa sul te- 
ma, il libro di Tristano Mat- 
tasulla storia del Polizeihaf- 
tlager (Campo di detenzio- 
ne e di polizia) della Risiera 
diSan Sabba, da anni esauri- 
to, vieneora riedito—a oltre 
10 anni dalla prima edizio- 
ne — dalla casa editrice trie- 
stina Battello Stampatore 


Da domani 
Il "Richard Gere" 
al Silvio Pellico 


Domani e sabato alle ore 
20.30 e domenica alle 
16.30 al Teatro “Silvio 
Pellico” divia Ananian va 
in scena la Compagnia 
Ex Allievi del Toti con la 
commedia brillante “Ve- 
gnerà anche Richard Ge- 
re” di Paolo Pichierri, re- 
gia di Paolo Dalfovo. Die- 
go, leader di una compa- 
gnia teatrale, dopo pan- 
demia, guerra in Ucraina 
e inflazione, vorrebbe in- 
scenare uno spettacolo 
con il doppiatore di Ri- 
chard Gere, Mario Cordo- 
va, vissuto a Trieste da 
giovane, ma nonha un co- 
pione. 


in una versione riveduta e 
aggiornata e con una nuova 
veste grafica, mantenendo 
il pratico formato tascabile. 
“Il lager di San Sabba. 
Dall’occupazione nazista al 
processo di Trieste” è un te- 
sto agile e divulgativo che 
sintetizza i risultati della ri- 
cerca storiografica e inqua- 
dra la tragica vicenda della 
Risiera e dei crimini in essa 
compiuti nel suo contesto lo- 
cale ed europeo. 

Il libro è edito conla colla- 
borazione dell’Irsrec. Intro- 
duce Anna Krekic, conserva- 
tore del Museo della Risiera 
di San Sabba - Monumento 
Nazionale. Dialogano con 
Tristano Matta gli storici 
Giorgio Liuzzi e Roberto 
Spazzali. Ingressolibero. 


Tempo libero 
Da Lipica al Carso 
Un museo vivente 


Per la manifestazione eno- 
gastronomica “Sapori del 
Carso”, domenica la coope- 
rativa Curiosi di natura pro- 
pone dalle 9.30 alle 13 l'e- 
scursione “Da Lipica al Mu- 
seo vivente del Carso”. Un 
itinerario tra boschi, doline 
dalle pareti verticali e mo- 
numentali rupi dalle forme 
stravaganti, simili a delle 
città di roccia. Itinerario di 
8 chilometri. Ritrovo alle 
9.10 nel parcheggio davan- 
tiall’HotelMaestosodiLipi- 
ca, in Slovenia. Costi: adul- 
ti 10euro.Erichiesta la pre- 
notazione alla mail curiosi- 
dinatura@gmail.com o al 
cell. 340.5569374. 


TRIESTE - ALLE 17.30 


Lo strano “Albergo Vittoria” 


di Gianni Orecchioni 


TRIESTE 


Oggi, alle 17.30, all'Antico 
Caffè San Marco (via Cesare 
Battisti 18) Gianni Orecchio- 
ni presenta il suo libro "Al- 
bergo Vittoria, ovvero l’Inter- 
namento dell’alta società tra 
il 1940 e il 1943". Dialoga 
con l'autore il professor Li- 
vio Sirovich. A Lanciano du- 
rante il periodo del Secondo 
Conflitto Mondiale, un pic- 
colo albergo di provincia 
venne utilizzato per ospita- 
re internati e confinati 


e Albano Garden 
L PET SHOP 
DA 48 ANNI 


dell’alta società. Tra le pagi- 
ne del libro le vicende singo- 
lari di nobili, manager, diplo- 
matici, ex parlamentari ed 
imprenditori, viene rico- 
struita attraverso una ricer- 
cadurata vent'anni attraver- 
so una sceneggiatura fatta 
diimmagini e musiche dell’e- 
poca. Come in un romanzo 
si aprono via via le stanze 
dell’albergo, prendono vita 
storie di spionaggio e di con- 
trospionaggio, di servizi se- 
greti e di lotta partigiana che 
raccontano il dramma della 


L'albergo Vittoria di Lanciano inuna foto d'epoca 


guerra e della dittatura fasci- 
sta. L’albergo Vittoria fu co- 
struito negli anni ’20 del 
‘900 aveva il suo ingresso vi- 
cino all’ex stazione ferrovia- 
ria ed a pochi passi da Villa 


delle Rose, in una zona ne- 
vralgica della città tra il cen- 
tro storico e la parte nuova 
ed industriale dove sorgeva 
anche il calzaturificio Torrie- 
ri. Ingresso libero. — 
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Le grandi mostre 


Palazzo Zabarella a Padova si prepara ad accogliere le opere in arrivo dal Brooklyn Museum di New York, Federico Bano racconta il progetto 


«Monet, Matisse e una collezione di capolavori 
perun pubblico attento e sempre più giovane» 


INTERVISTA 


Valentina Calzavara 


a Parigi d’Ottocento e 
la sua euforia, il fasci- 
no per le suggestioni 
d’Oriente, la passione 
dei collezionisti americani. 
Tutto ruota attorno all’arte fir- 
mata da un gruppo di “france- 
si moderni”, vivaci esponenti 
di un momento straordinario 
della Storia. A Palazzo Zabarel- 
la di Padova sta per inaugura- 
relamostra “Da Moneta Matis- 
se. French Moderns, 
1850-1950”. Dal 16 dicembre 
una sessantina di opere, prove- 
nienti dalla vasta collezione 
del Brooklyn Museum di New 
York, saranno a scandire i trat- 
ti salienti del modernismo 
francese con le avanguardie 
che hanno contribuito a defini- 
re l'Europa a piccole pennella- 
te. Un’esposizione nata 
dall'impegno di Fondazione 
Bano evoluta dalsuo presiden- 
te Federico Bano: «Abbiamo 
desiderato proseguire il no- 
stro percorso che, in questo 
frangente, volge lo sguardo 
fuori dall'Italia posando gli oc- 
chi sulla Francia a cavallo tra 
Ottocento e Novecento, quan- 
do la sua capitale, Parigi, era 
un grande laboratorio della 
modernità. Lì i pittori speri- 
mentavano, i compratori ac- 
quistavano l’arte, venne ospi- 
tata l’Esposizione universale e 
sicostruì la TourEiffel. Era tut- 
toin fermento». 
Da Monet a Matisse, ma an- 
che Cézanne, Chagall, De- 
gas, Bonnard, Bouguereau, 
Caillebotte, Renoir e Rodin: 
quali elementi di modernità 
caratterizzano la mostra di 
Palazzo Zabarella? 
«Proporremo una collezione 
straordinaria, frutto della col- 
laborazione con il Brooklyn 
Museum che è il secondo mu- 
seo d’arte di New York e tra i 
più prestigiosi degli Stati Uni- 
ti. Ci saranno dipinti mai visti 
primainItalia, in quattro sezio- 
ni. Le nature morte che ritrag- 
gono tessuti preziosi, frutta 
matura, scorci domestici illu- 
minati e rimandi che vanno 
dall’Egitto al Giappone, appro- 
fondiamo anche i paesaggi 
con le pennellate en plein air 
degliimpressionisti, ei nudi at- 
traverso la scultura, mentre la 
sezione dedicata airitratti e al- 
le figure, fissa sulla tela la na- 
scita del prét-à-porter e il gu- 
sto della Belle Epoque». 
Quali tra le opere della sele- 
zionelaemozionanodi più? 
«Premetto che l’intera collezio- 
ne è straordinaria, con nume- 
rosi dipinti giunti per la prima 
volta nel nostro Paese, delle ve- 
re e proprie perle. Tra le opere 
che più mi emozionano ci so- 
no duebellissimi dipinti di Mo- 
net: la “Marea crescente a 
Pourville” e “Il Parlamento, ef- 
fetto del sole” così potente- 
mente espressivi nel descrive- 
relanatura, ma potrei anche ci- 
tare “L’età del bronzo” ela “Da- 
naide” di Rodin, quest'ultima 


IMPRENDITORE E MECENATE 
FEDERICO BANO È IL PRESIDENTE 
DELLA FONDAZIONE BANO 


«Il nostro orgoglio 

è vedere riconosciuti 
il rigore scientifico 

e la filosofia 

di conservazione e 
partecipazione» 
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Claude Monet, Marea crescente a Pourville, 1882 (particolare) 


sarà valorizzata con una parti- 
colare illuminazione. E anco- 
ra, “Il villaggio di Gardanne” 
dipinto dall’enigmatico Céz- 
anne nella sua Provenza». 
Sono trascorsi ventisette an- 
ni: cosa rappresenta questa 
mostra nell’intero arco tem- 
porale scandito dalle attivi- 
tà di Fondazione Bano? 

«Un ulteriore motivo di orgo- 
glio all’interno di un percorso 
che vede la nostra Fondazione 
riconosciuta per il lavoro fat- 
to, sia da parte dei visitatori 
che dei prestatori e delle istitu- 
zioni che collaborano con noi. 
La positività dei riscontri ci ren- 
de grati perla fiducia e ci fa sen- 
tire responsabili nel continua- 
re all'insegna della ricerca svol- 
ta con rigore scientifico e la 
creazione di progetti originali 
esempre improntati alla filoso- 
fia della “conservazione e par- 
tecipazione”». 

Come ha risposto il pubblico 
ecome è cambiata la fruizio- 


ne dell’arte nel contesto in 
cuiopera Fondazione Bano? 
«Rispetto ai nostri esordi è au- 
mentato il pubblico giovane, 
grazie alla sinergia con le scuo- 
le. La nostra recente mostra 
sul Futurismo ha avuto quasi il 
50% di visitatori sotto i 
vent'anni. Questo rilevante 
cambiamento è frutto di pro- 
poste leggibili anche da fasce 
d’età differenti, non da ultimo, 
con la ripartenza del turismo 
nel post-pandemia, abbiamo 
un incremento anche del pub- 
blicointernazionale». 

Qual è la prospettiva per i 
prossimi dieci anni? 
«Vogliamo continuare a pro- 
muovere l’arte e richiamare il 
pubblico innovando con pro- 
poste coerenti con il nostro 
sentire e di qualità. Dopo aver 
esplorato il collezionismo ame- 
ricano ci piacerebbe tornare in 
Europa con un’altra mostra. 
Manon posso dire di più». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


DAL 16 DICEMBRE AL 12 MAGGIO 

Viaggio in quattro sezioni 
per raccontare e rivivere 
l'euforia di Parigi nell'800 


Dal 16 dicembre al 12 maggio Palazzo Zabarella a 
Padova (in foto) ospita “Da Moneta Matisse. French 
Moderns, 1850-1950”, organizzata dal Brooklyn 
Museum di New York e promossa dalla Fondazione 
Bano in collaborazione con l’assessorato alla Cultu- 
ra del Comune di Padova. In mostra cinquantanove 
opere tra dipinti, disegni e sculture firmati da qua- 
rantacinque maestri tra i quali Pierre Bonnard, Wil- 
liam Bouguereau, Gusta- 
ve Caillebotte, Paul Céz- 
anne, Marc Chagall, 
Jean-Baptiste-Camille Co- 
rot, Gustave Courbet, Ed- 
gar Degas, Fernand Lég- 
er, Henri Matisse, Claude 
Monet, Berthe Morisot, 
Gabriele Miinter, Pier- 
re-Auguste Renoir, Odi- 
lon Redon, Yves Tanguy, 
Edouard Vuillard, Augu- 
ste Rodin. 

La mostra sarà aperta 
dal martedì alla domenica (10-19). Chiuso i lunedì, 
compreso il 25 dicembre. Aperture straordinarie: 1° 
gennaio, 12 febbraio, 1° aprile. Biglietto 15 euro (ri- 
dotto 13 euro. Ridotto speciale 10 euro (minoren- 
ni). Gratuito: bambini fino ai 5 anni compiuti (non 
in gruppo scolastico) e accompagnatore di visitato- 
re diversamente abile (in caso di necessità). Infor- 
mazioni e prenotazionitel.04987531000www.za- 
barella. it 
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IL CASO DEL RIFACIMENTO DEL CAMPO 


Rocco, iter accelerato: Unione a Fontanafredda 
Spunta l'ipotesi Udine peril derby con il Padova 


Summittra Figc, Comune e Triestina: progetto domani in Giunta e il 20 in Regione. Canciani: «A inizio dicembre lavori assegnati» 


Riccardo Tosques /TRIESTE 


A partire dal 25 novembre, si- 
no a data da destinarsi, la 
Triestina giocherà le partite 
casalinghe allo stadio Omero 
Tognon di Fontanafredda. E 
non è da escludere una tra- 
sferta friulana anche per il su- 
per derby del 22 dicembre 
con il Padova, questa volta, 
però, sul terreno di gioco 
dell’Udinese. 

L’ITER Triestina, Comune 
di Trieste e Figc Fvg stanno 
chiudendo il cerchio per dare 
l’avvio agli interventi diriqua- 
lificazione dell’erba dello sta- 
dio Nereo Rocco. Da un pun- 
to di vista squisitamente bu- 
rocratico, la riunione conclu- 
sasi ieri in serata a Trieste tra 
i tre soggetti ha decretato 
una (necessaria) accelerazio- 
ne sintetizzata in due passag- 
gi fondamentali: domani la 
Giunta comunale darà l’ok al 
progetto dei lavori, lunedì 20 
(ultimo giorno disponibile) 
la Federcalcio regionale con- 
segnerà tutti gliincartamenti 
necessari alla Regione per ot- 
tenere così dall’amministra- 
zione Fedriga il finanziamen- 
to pubblico di un milione e 
300 mila euro per rizollare il 
campo di gioco del Rocco e 
per organizzare il torneo in- 
ternazionale riservato alla ca- 
tegoria Primavera. 

GLI AZZURRI Nella giorna- 
tadiieri, oltre ad avere la con- 
ferma che il prossimo anno il 


nuovo Rocco ospiterà una 
partita di qualificazione agli 
Europei dell’Italia Under 21, 
è emerso anche che nella mal 
augurata ipotesi in cui la Na- 
zionale maggiore non doves- 
se centrare l’obbiettivo degli 
Europei gli azzurri di Spallet- 
tipotrebbero giocare una par- 
tita amichevole in regione 
proprio al Rocco. 

LA TRIESTINA Ma al di là 
del ritorno dei colori azzurri 
a Trieste, la questione della ri- 
zollatura del Rocco riguarda 
prettamente una squadra: la 
Triestina. Ecco quindi che la 
dirigenza dell’Unione ha deci- 


Lo stadio triestino 
ospiterà un incontro 
dell’U21 e porte aperte 
anche per la Nazionale 


sodioptare per lo spostamen- 
to del campo di gioco di casa: 
sarà ancora Fontanafredda 
ad ospitare le partite dei ros- 
soalabardati. 

Si inizierà subito, ossia a 
partire da sabato 26 novem- 
bre quando il calendario pre- 
vede l’incontro con l’Arzigna- 
no Valchiampo. Da lì l’Unio- 
ne farà ritorno a casa sola- 
mente quando i lavori al Roc- 
co saranno conclusi. Quanto 
durerà l'esilio? Una certezza 
atale proposito, in questo mo- 
mento, ancora non c'è, ma so- 


stanzialmente si può ipotizza- 
re che la Triestina rimarrà 
lontano da Trieste almeno si- 
noafinemarzo. 

IL PADOVA Calendario al- 
la mano, in questo fine 2023, 
sono ancora tre gli incontri ca- 
salinghi da giocare perl’Unio- 
ne. Fontanafredda ospiterà i 
match contro l’Arzignano (sa- 
bato 26 novembre) e contro 
laGianaFrminio (sabato9 di- 


cembre). Resta da capire do- 
ve si disputerà il derbyssimo 
contro il Padova di venerdì 
22 dicembre. L’opzione di 
giocare anche questa partita 
al Tognon è da escludere a 
priori, in primis, per motivi di 
ordine pubblico. Dunque, 
che fare? Per ora le bocche 
dei diretti interessati riman- 
gono ancora cucite, ma l’ardi- 
ta ipotesi dello stadio Friuli 


di Udine non pare affatto da 
escludere. Anzi. Per struttu- 
ra, capienza e vicinanza il 
campo di gioco dell'Udinese 
è in pole position per ospitare 
l’ultimo incontro dell’anno 
solare di Unione e biancoscu- 
dati. Peraltro il 23 dicembre 
l'Udinese sarà di scena fuori 
casa, sul terreno di gioco del 
Torino. 

CONCOMITANZA Nella 


giornata di ieri è stato anche 
trovato un accordo per evita- 
re sovrapposizioni al Tognon 
tra la Triestina e i veri padro- 
nidicasa, ossia quel Fontana- 
fredda Calcio che milita nel 
girone A del campionato di 
Promozione. I rossoneri gio- 
cheranno tra le mura amiche 
solo domenica 19 novembre 
e sabato 2 dicembre: i restan- 
ti incontri del Fontanafredda 
verranno disputati all’Otta- 
vio Bottecchia di Pordenone, 
permettendo così alla Triesti- 
na di avere la precedenza as- 
soluta per giocare alTognon. 

LA FIGC «Nell’interesse so- 
prattutto della Triestina, l’er- 
badellostadio Roccoverràri- 
qualificata. Le tempistiche 
burocratiche per dare ilvia ai 
lavori sono molto strette, ma 
direi che siamo veramente in 
dirittura d’arrivo per conse- 
gnare le carte alla Regione», 
ha commentato a margine 
dell'incontro il presidente 
della Figc Fvg Ermes Cancia- 
ni. 

Il numero uno della Feder- 
calcio regionale è ottimista 
sull’avvio del cantiere: «En- 
tro fine mese-inizio dicem- 
bre verranno assegnati i lavo- 
ri alla ditta che dovrà occu- 
parsi di un intervento molto 
importante perlo sport triesti- 
no e regionale. Regione, Co- 
mune, Triestina e Figc Fvg 
stanno lavorando per ridare 
aitifosiil miglior Rocco possi- 
bile». — 


CALCIO GIOVANILE 


Finalmente una Primavera top 
con un mix di triestini e stranieri 
Kurjakovic: «Lavoriamo da pro» 


Guido Roberti /TRIESTE 


I frutti della Primavera stan- 
no maturando già in autun- 
no, è una delle più belle sod- 
disfazioni di questi primi me- 
si di reggenza Ben Rosenz- 
weig. La formazione impe- 
gnata nel campionato Prima- 
vera3brillain cima alla clas- 
sificaconunrecord aperto di 
6 vittorie consecutive. «Il dif- 
ficile arriva adesso, nel mo- 
mento in cui si è chiamati a 
confermarsi», sono state le 
sagge parole di Giuseppe Ma- 
rino dopo l’ultima goleada al 
Fiorenzuola. Una analisi 
pragmatica non può che ac- 
cendere due evidenze, da un 


lato il grande lavoro -soprat- 
tutto in relazione ai tempi 
stretti—fatto dallo staffsocie- 
tario per portare a Trieste 
unaserie di giocatori stranie- 
ri di prospettiva, dall’altro — 
ed è la componente che fa 
battere i cuori nostrani — la 
presenza da protagonisti atti- 
vi di giocatori triestini cre- 
sciuti nel settore giovanile in 
questi anni, ed è quindi dove- 
roso render merito a chi, 
dall’avvento dell’era  Bia- 
sin-Milanese, il settore giova- 
nile lo ha dovuto ricostruire 
dal 2016. Un lavoro che non 
è stato disperso e che ha su- 
perato indenne la doppia 
transizione dalla famiglia 


Biasin a quella Giacomini e 
da quest’ultima alla LBK Ca- 
pital. Una commistione mol- 
to buona tra quelle figure 
che hanno dato continuità 
nel tempo, in primis Stefano 
Lotti, ei nuovi volti, ad esem- 
pio Bojan Kurjakovic, re- 
sponsabile metodologico. In 
perfetta simbiosi con le intui- 
zioni della prima squadra di 
Alex Menta e Morris Donati, 
sono arrivati a Trieste pro- 
spetti di grande interesse, 
dai portieri Diakite e Bolzon 
al difensore Delest, strappa- 
to al Palermo dopo la cresci- 
ta nelPsg, oltre aivari Mutav- 
cic, Kozolowski, Akpa Akpro 
(già 5 reti). E poi la compo- 


AAA 


Bojan Kurjakoviclavora da luglio come responsabile metodologico 


nente triestina: Crosara, An- 
gelini, Kosijaer, ragazzi 
05-06 che hanno vissuto 
unaopiù volte la convocazio- 


ne nella Rappresentativa Le- 
ga Pro di categoria, assieme 
ad Alessandro De Luca, na- 
poletano ma da anni in ma- 


glia alabardata. E poi Lubra- 
no, Han, Chittaro, Esposito, 
Venutti, Chermaz fino al’07 
Drago, anche lui già convoca- 
to in Rappresentativa. Un 
punto sul lavoro eseguito di 
Bojan Kurjakovic: «In primis 
un ringraziamento al Presi- 
dente per la possibilità di far 
parte di questo progetto, la- 
vorando già con Menta, Do- 
natie conoscendo Stella non 
è stato difficile scegliere di 
venire a Trieste. Prima squa- 
dra e Primavera sono una co- 
sa sola per noi, non era facile 
arrivare a fine luglio, inizio 
agosto e ricostruire, mister 
Marino con tanti ragazzi di 
altri paesi è stato bravo a co- 
struire il gruppo, e quelli ri- 
masti dall’anno scorso stan- 
no dando molto di più, come 
professionisti, e questa è la 
nostra forza. Stiamo lavoran- 
do tantissimo e pensiamo ai 
prossimi 2-3 anni, siamo in 
una società e città che merita- 
no minimola serie B. E unrin- 
graziamento a Stefano Lotti 
che ha il grande lavoro della 
formazione dei ragazzi 
dall’U17in giù». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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BASKET SERIE A2 


Laezza: «Trieste deve fare un salto 
pergiocarsela con le big deltorneo» 


L'ex giocatore biancorosso segue da vicino la squadra di coach Christian 
«Rendimento troppo altalenante. Pubblico triestino esigente, va conquistato» 


Lorenzo Gatto/ TRIESTE 


«La vittoria di domenica con- 
tro Cividale ha regalato due 
punti importanti perla classifi- 
ca e un pizzico di serenità per 
affrontare le prossime gare. Il 
percorso in questo campiona- 
to, però, rimane ancora altale- 
nante: se Trieste vuole davve- 
ro proporsi tra le protagoniste 
di questa stagione deve riusci- 
re a fare quel salto di qualità in 
termini di gioco che al momen- 
to ancora le manca». Nello 
Laezza analizza il momento 
della Pallacanestro Trieste. 
Un percorso che ha visto i bian- 
corossi affrontare difficoltà su- 
periori rispetto a quelle che 
erano previsioni e aspettative 
della vigilia. Partita per domi- 
nare il campionato, la forma- 
zione di Jamion Christian si ri- 
trova al quinto posto dopo un 
paio di mesi nei quali, molto ra- 
ramente, è riuscita a esprime- 
re una pallacanestro convin- 
cente. «Contro Cividale qual- 
cosa in più si è visto - sottoli- 
nea Laezza - la squadra ha 
espresso una pallacanestro 


L'ex giocatore della Pallacanestro Trieste Nello Laezza 


più efficace e in questo, proba- 
bilmente, l'assenza di Brookse 
la possibilità di affidarsi a due 
play-makerpuri come Ruzzier 
e Bossi è stato determinante. 


Michele non è ancora il Ruz- 
zier di Cremona ma è un gioca- 
tore di categoria superiore, 
Bossi ha confermato domeni- 
ca che è un giocatore perfetto 


per questo campionato e deve 
giocare. Piange il cuore veder- 
lo relegato in fondo alla pan- 
china. Aldilà del successo di 
domenica, bisogna dare ai ri- 
sultati il giusto peso. Cividale 
non è una squadra costruita 
percentrare la promozione, fi- 
nora negli scontri diretti con- 
tro squadre di livello Trieste 
nonne è uscita bene». 

Il riferimento di Laezza va 


cn 
«Nelle ultime partite 
si sono visti progressi 
Ruzzier e Bossi 

da utilizzare sempre» 


soprattutto al match giocato e 
perso in casa contro la Fortitu- 
do. «Non fa testo la partita con 
Udine, perchè un derbyvive su 
sensazioni ed emozioni che a 
volte stravolgono equilibri e 
valori- continua Nello - se pen- 
so però alla partita di Verona e 
soprattutto al match con la For- 
titudo, il campo ha parlato in 


maniera chiara. Direi che quel- 
la partita ha confermato che, 
oggi come oggi, contro una 
squadra costruita con lo stesso 
obiettivo, Trieste non è in gra- 
dodi giocarsela. Tatticamente 
e fisicamente Bologna ha do- 
minato, quei 40' devono esse- 
re un monito molto chiaro per 
capire in che direzione biso- 
gna andare». 

Risultati che hanno in parte 
minato il rapporto di fiducia 
trala squadra e il pubblico. Ri- 
cucito nel derby contro Udine 
e rinsaldato nel post partita 
contro Cividale quando la par- 
te più calda della tifoseria ha 
chiamato i giocatori sotto la 
curva. 

Resta la sensazione, però, di 
un pubblico ancora tutto da ri- 
conquistare. 

«Trieste è una piazza esigen- 
te, abituata a vedere basket di 
un certo livello - conclude 
Laezza -. Continuo a sottoli- 
neare perchè l'ho vissuto in pri- 
ma persona che giocare qui 
non è affatto semplice. Il pub- 
blicoti può aiutare ma se le co- 
senonvanno bene e non hai la 
personalità necessaria per af- 
frontarele difficoltà, la pressio- 
ne ti può schiacciare. Se, come 
appare evidente, il pubblico 
nonha ancora costruito un rap- 
porto di fiducia con questo 
gruppo, evidentemente, da 
parte della società e della squa- 
dra non è arrivato il messaggio 
giusto. Itifosi vanno conquista- 
ti prima ancora che con i risul- 
tati con l'atteggiamento in 
campo el'impegno che non de- 
ve mai mancare. Il primo pas- 
so, però, devono farloiragazzi 
incampo». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


IL RECUPERO 


L’Apu Udine umilia 
la Fortitudo Bologna 
con un fragoroso +31 


L’Apu Udine annichilisce 87 
a 56 l’imbattuta capolista 
Fortitudo con una prestazio- 
ne super contrassegnata da 
elevate percentuali dalla 
lungae difesa attenta. 

Squadra perimetrale per 
eccellenza, Udine ha sin 
dall’inizio innestato la quin- 
ta, con Clark ad altissime fre- 
quenze (4/5 nei primi 10’) e 
Caroti e Ikangi a ruota, per 
un vantaggio massimo di 
+17 (40-23) all’8’ della se- 
conda frazione con una tri- 
pla di Alibegovic. La Fortitu- 
do, priva di Aradori, è sem- 
brataimbambolata, trovan- 
do qualche spunto con Fan- 
tinelli, Bolpin e Freeman e 
poco più, sbattendo regolar- 
mente contro il muro difen- 
sivo bianconero. 

Apu che con la quinta tri- 
pladi Carotie Ikangia segui- 
re è approdata al +20 
(52-32) in avvio di terzo 
quarto in una gara che pare- 
va ormai senza storia con- 
tro un’irriconoscibile Forti- 
tudo, conil20/40biancone- 
ro finale dalla lunga a parla- 
re chiaro al proposito e il fi- 
nale di 87-56 a premiare la 
miglior Apu di stagione. 
Top scorer Apu Caroti (18 
punti) seguito da Alibego- 
vic (16) e Clark (15); sul 
fronte bolognese Bolpin 
conll.— 

EDI FABRIS 


PALLAMANO 


Con Bolzano ticket scontati 
per gli abbonati dell'Unione 


TRIESTE 


Ritorno a Chiarbola per la 
Pallamano Trieste, in cam- 
po sabato alle 19 contro il 
Bolzano. 

Reduce dalla sconfitta a 
Fasano e a caccia di punti 
preziosi per consolidare la 
sua classifica, la società trie- 
stina chiama a raccolta il 
pubblico per cercare di crea- 
re attorno al tecnico Radoj- 
kovic e ai suoi ragazzi il cli- 
ma giusto. Proprio per que- 
sto, approfittando di un fine 
settimana senza impegni, la 
Triestina Calcio ha accetta- 


to di buon grado la richiesta 
della società del presidente 
Semacchi chiudendo un ac- 
cordo che permetterà agli 
abbonati dell’Unione di assi- 
stere al match di sabato al 
prezzo speciale di 6 euro. 

Un accordo che consolida 
la passione e l’affetto verso 
la Pallamano Trieste e sotto- 
linea come la Triestina ab- 
bia tra i suoi obiettivi l’inclu- 
sione, il desiderio di coinvol- 
gere la comunità, rafforzare 
lo spirito identitario e soste- 
nere concretamente le eccel- 
lenze delterritorio. 

I biglietti per la partita sa- 


ranno acquistabili diretta- 
mente ai botteghini del pala- 
sport di Chiarbola dalle 18 
di sabato esibendo la pro- 
pria tessera stagionale. 

Tornando al match sfida 
delicata quella che opporrà i 
biancorossi a Bolzano, squa- 
dra ringiovanita rispetto al- 
le ultime stagioni ma che in 
questa prima parte della sta- 
gione ha ottenuto risultati 
lusinghieri. Formazione che 
schiera gli ex Udovicic e Pari- 
sato, andrà affrontata conla 
giusta determinazione in 
sessanta minuti che dovran- 
no dire qualcosa in più sul 
momento della compagine 
allenata da Fredi Radojko- 
vic. 

In vista del match ancora 
da valutare la situazione di 
Di Nardo e la possibilità di 
poterlo regolarmente schie- 
rare sul parquet. — 

LO.GA. 


VELA 


Agli Europei 

di Vilamoura 
Jan Pernarcic 
è terzo Junior 


Ai campionati europei di Vila- 
moura (Portogallo) medaglia 
di bronzo per la coppia azzur- 
ra Junior formata da Jan Per- 
narcic (Diporto Nautico Sistia- 
na, nella foto accanto in ma- 
lia nera) e Giovanni Sandrini 
(Ve Campione del Garda). | 
due velisti, impegnati nei 
49er, sono giunti al 25° posto 
nella classifica generale. — 


BASKET SERIE D 


Il Bor vince lo scontro diretto 
e affianca il Santos al vertice 


Guido Roberti /TRIESTE 


Il Bor Radenska si prende lo 
scontro diretto d’alta classi- 
fica in Divisione Regionale 
1. La squadra di Sasa Krca- 
lic, unicaimbattuta del giro- 
ne C, passa alla “Don Mila- 
ni” di Altura con il punteg- 
gio di 60-66, risultato che 
mantiene i bianco-blu in ci- 
ma alla classifica assieme al 
Santos, ma con una partita 
in meno. La partita è stata 
piacevole ed equilibrata co- 
me era nei pronostici. Ospiti 
avanti di misura nel primo e 
secondo quarto, scatto del- 
la Servolana nel terzo perio- 
do in cuiil-6 si trasforma in 
+4ed ultimo quarto pratica- 
mente perfetto del Bor Ra- 
denska con un 12-22 che 
sovverte l'equilibrio della 
sfida e regala due punti già 
molto preziosi per le gerar- 
chie d’alta quota del campio- 
nato.Ilrientrante Strle piaz- 
za 15 punti, Finatti ne sigla 
14ePizziga 12. Nella Lusset- 
ti Servolana 15 punti di Da- 
gnello e 14 per Milic. Corre 
alla grande il Santos, quarta 
vittoria su cinque incontri, 
l’ultima conseguita ad Aqui- 
linia sul campo dell’Inter- 
club Muggia 55-71. Ciò che 
dà valore alla vittoria è l’e- 
mergenza cui ha dovuto far 
fronte la squadra di Prelog, 
priva sostanzialmente di 
mezzo roster. Sono stati i 
fratelli Crevatin nella circo- 


Una fase digioco della partita tra Basket4 e Bor Radenska 


stanza acaricarsi la squadra 
sulle spalle, Gabriele autore 
di 22 punti, Paolo con 18 
punti. Viaggia a mille anche 
lAzzurra, terzo successo 
consecutivo, con ampio 
margine a Monfalcone dove 
laPmvieneliquidata con un 
secco 54-77. Molto bene il 
gioco espresso nei primi 
due quarti dai giovani azzur- 
rini. Molto più equilibrio ad 
Altura dove il neopromosso 
Tecnogiemme Venezia Giu- 
lia sgambetta a domicilio il 
Basket 4 Trieste 67-73 al cul- 


mine di una partita equili- 
brata, risolta nell'ultimo 
quarto dai ragazzi di Borto- 
lot e Laezza (Catenacci 15 
nel B4T). Nell’anticipo Pall 
Trieste-San Vito 61-68 
(Crotta 18 per la squadra di 
Barzelatto, Gulic 29 per i 
biancorossi). 

Classifica: Bor Raden- 
ska, Santos 8; Lussetti Ser- 
volana, Cemut San Vito, Az- 
zurra, Tecnogiemme Vene- 
zia Giulia 6; Basket 4 Trieste 
4; Interclub Muggia 2; Pall. 
Trieste, Pm Monfalcone 0. 
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Pallanuoto maschile - Euro Cup alla ‘'Bianchi"' 


Trieste costretta a battere il Primorac Kotor 
Coach Bettini: «Padroni delnostro destino» 


Riccardo Tosques / TRIESTE 


Vincere o uscire anzitempo 
dalla scena internazionale. 
Non ci sono alternative que- 
sta sera per la Pallanuoto 
Trieste. 

Alla Bruno Bianchi alle 20 
ilteam maschile del presiden- 
te Enrico Samer affronterà il 
Primorac Kotor, capolista 
del girone D di Euro Cup in 
cui gli alabardati sono relega- 
ti all'ultimo solitario posto 
con un mesto punticino all’at- 
tivo. A tre partite dalla fine 
del concentramento i calcoli 
sono semplici: o Trieste vin- 
ce oppure già questa sera do- 
vrà dire l’addio ai sogni euro- 
pei. 

IL PUBBLICO Il calore del 
pubblico triestino (il match 
sarà ad ingresso gratuito) po- 
trebbe recitare un ruolo de- 
terminante nell’abbattere 
quella che attualmente è an- 
che la corazzata del secondo 
campionato balcanico (la Re- 
gionalna Liga di A1) con un 
ruolino di marcia che non la- 
scia spazio all’immaginazio- 
ne: 12 vittorie in altrettante 
partite disputate. Quella di 
oggi sarà una vera e propria 
finale: la Trieste sportiva 


si n 


Michele Mezzarobba oggi sarà capi 


w —_—_ 


tano della Pallanuoto Trieste 


r. ri 
4 t] 
n rl ale i 


non può mancare. 

LA SITUAZIONE La situa- 
zione degli alabardati è qua- 
si disperata. Eppure Bettini e 
soci sono ancora fautori del 
proprio destino. In caso di vit- 
toria questa sera, e nei prossi- 
mi due incontri (giovedì 23 
novembre in trasferta contro 
Ortigia e sabato 9 dicembre 
alla Bianchi contro il Panio- 
nios), Trieste sarebbe mate- 
maticamente promossa al 
turno successivo. 

PETRONIO OUT La parti- 
ta della Bianchi sarà orfana 
di un sicuro protagonista. 
Ray Petronio non sarà del 
match in quanto squalifica- 
to. Al posto del capitano con 
la calottina numero 3 ci sarà 
il 17enne Riccardo Liprandi. 
Il capitano, questa sera, sarà 
Michele Mezzarobba. 

LA FORMAZIONE I Sa- 
mer boys si presenteranno 
con questa formazione: Oli- 
va, Podgornik, Liprandi, Bul- 
jubasic, Vrlic, Valentino, Da- 
sic, Mezzarobba, Razzi, Mar- 
ziali, Bini, Mladossich, Caru- 
so. 
COACH BETTINI Gli ala- 
bardati non vincono dal 21 
ottobre. «Dobbiamo ritrova- 
recompattezza- spiega l’alle- 


natore Daniele Bettini —in fa- 
se difensiva stiamo conce- 
dendo troppo, urge un repen- 
tino miglioramento. Affron- 
tiamoil Primoracin una gara 
che non ci concede alternati- 
ve. Dobbiamo scendere in ac- 
qua tranquilli e consapevoli 
dei nostri mezzi: siamo pa- 
droni del nostro destino». 

I MONTENEGRINI Il Pri- 
morac di Cattaro può vanta- 
rela presenza di unexalabar- 
dato: si tratta di Nemanja Vi- 
co, centroboa che nel match 
di andata (vinto dai monte- 
negrini per 9-8) andò a se- 
gno una volta. 

In porta c'è il pilastro Alek- 
sandro Kralj. Tre gli attaccan- 
ti dal tiro facile: Marko Gop- 
cevic, Marko Mrsic e l’esper- 
to Drasko Brguljan. 

I DIRETTORI DI GARA 
Pallanuoto Trieste-Primorac 
Kotor sarà diretta dagli arbi- 
tri Jaume Teixido (Spagna) 
eJulien Bourges (Francia). 

LA PANORAMICA Nell’al- 
tro incontro del girone D il Pa- 
nionios ospiterà alle 19.30 
Ortigia di Stefano Piccardo. 

La classifica del girone D: 
Primorac Kotore Ortigia Sira- 
cusa 6; Panionios Atene 5; 
Trieste 1. — 


CALCIO DILETTANTI - PRIMA CATEGORIA 


Muggia e San Giovanni 
in semifinale di Coppa 
L'Azzurra fuori dai giochi 


Francesco D. Severi /TRIESTE 


Sisonogiocate ieri serale sfi- 
de valevoli per i quarti di fi- 
nale della Coppa Regione di 
Prima Categoria, con tre 
squadre giuliane ancora in 
corsa. A partire da Muggia 
2020 ed Azzurra Gorizia, 
dominatrici del girone C ed 
una contro l’altra sul campo 
dei verdeblù. A qualificarsi, 
vincendo 2-1, sono stati i ri- 
vieraschi. All’8° arriva ilvan- 
taggio ospite ad opera di 
Della Ventura che aiutato 


dauna deviazione batte Spa- 
doni, ma nel recupero del 
primo tempo - dopo nume- 
rose occasioni fallite — i pa- 
droni di casa impattano con 
Venturini abile a risolvere 
una mischiaesiglarel’1-1. 
Ilthe caldo fa bene ai mug- 
gesani che al 14’ della ripre- 
sa passano con Tawgui, che 
con un pallonetto porta 
avanti l’undici di Marzio Po- 
tasso. E il gol della qualifica- 
zione, giacché il team di 
Straccis pur provandoci 
non trova il guizzo per riac- 


ciuffare i verdeblù che vola- 
no così alle semifinali. 
Nell’altra gara, il San Gio- 
vanni vinceairigori nella sfi- 
da in casa del Sedegliano. 
Racca al 23’ porta invantag- 
gio i friulani, raggiunti al 
45’ da Lombisani su rigore. 
Quindi Berisha ribalta il ri- 
sultato su punizione al 27° 
della ripresa, ma Marigo di 
testa trova poco dopola pari- 
tà che permane fino al no- 
vantesimo. Per decidere l’av- 
versaria del Muggia 2020 
serve così la lotteria dei rigo- 
ri, che come avvenuto già 
agli ottavi di finale premia 
ancora una volta i rossone- 
ri. 
In campo infine anche 
Ism Gradisca-Montebello 
Don Bosco, recupero del gi- 
rone F di Seconda. 2-0 il ri- 
sultato finale, con reti nel 
primo tempo di Postorino e 
Falangasurigore. — 


JUDO 


Sponza bronzo tricolore 
De Luca in gara a Potsdam 


TRIESTE 


È una bella medaglia di bron- 
zo quella che la triestina Maia 
Sponza ha conquistato a Ric- 
cione nei campionati italiani 
esordienti B A2. Con una pro- 
va di carattere l'atleta della 
Ginnastica Triestina ha sapu- 
to reagire dopo la sconfitta 
iniziale aggiudicandosi quat- 
tro vittorie nei recuperi. 
«Sicuramente era molto im- 
portante per lei sia salire sul 
podio che qualificarsi perla fi- 


Maia Sponza 


nale di A1 — ha detto l’allena- 
trice Monica Barbieri ha cen- 
trato entrambi gli obiettivi e 
siamo soddisfatti di questo ri- 
sultato». 

Unaltroimportante appun- 
tamento attende invece Giu- 
lia Italia De Luca della Ginna- 
stica Triestina che, a partire 
da domani, sarà impegnata 
con la maglia azzurra a Po- 
tsdam per i campionati d’Eu- 
ropadella classe U23, cui par- 
tecipano 316 atleti di 37 na- 
zioni. La 2lenne triestina è 
stata selezionata quale titola- 
re nella categoria dei 52 kg 
peri risultati positivi ottenuti 
quest'anno, fra i quali le me- 
daglie di bronzo messe al col- 
lo in due European Cup Se- 
nior, a Sarajevo in maggio ed 
aPodcetrtekin giugno. — 

ENZO DE DENARO 


CALCIO DILETTANTI - COPPA ITALIA DI ECCELLENZA 


La Juventina sbanca 

il campo del Tolmezzo 
Decisive le marcature 
di Colavecchio e Bertoli 


Marco Bisiach / GORIZIA 


La Juventina si regala una 
gran vittoria e una serata da 
applausiin Carnia, tiene viva 
la speranza qualificazione al- 
la finalissima di Coppa Italia 
e si rilancia dopo un periodo 
complicato in campionato. 

Vale tutto questo il 2-0 dei 
biancorossi sul campo del 
Tolmezzo, nella seconda (e 
ultima, peri goriziani) parti- 
ta del triangolare che dovrà 
scegliere il nome della finali- 
sta deltorneo. 

La squadra di Sante Bernar- 
do ha giocato una gara di 
grandissima intensità, aggre- 
dendo il Tolmezzo dal primo 
all’ultimo minuto, ha rischia- 
to sulla traversa colpita dai 
padroni di casa sul risultato 
dizero azero, mapoiha capi- 
talizzato al meglio le occasio- 
ni create. Al 40° il vantaggio 
firmato dal difensore Cola- 
vecchio, al rientro, con un 
colpo di testa un po’ sporco 
maletale in area sugli svilup- 
pidiuncorner. 

Ad inizio ripresa poi, al 
57°, il raddoppio siglato da 
Bertoli, che ha coronato con 
undiagonale imparabile una 
bella azione e un lancio pro- 
fondo di Lombardi a tagliare 
ilcampo. 


di he 


Marco Kerpan (Juventina) 


La Juventina ha saputo 
contenere la reazione dei pa- 
dronidicasa anche in inferio- 
rità numerica negli ultimi 
dieci minuti (espulso per 
doppia ammonizione Briche- 
se) enel finale ha sfiorato più 
volte il tris con Bertoli, Lom- 
bardie Specogna. 

Ora i biancorossi goriziani 
possono ancora sperare nel- 
la finale: tutto dipenderà 
dall’esito dell’ultimo match 
tra Pro Gorizia e Tolmezzo 
(che proprio contro le due 
squadre del capoluogo isonti- 
no ha perso le sue uniche due 
partite da oltre un anno a que- 
sta parte) al “Bearzot” il 6 di- 
cembre. — 


CANOTTAGGIO 


\\' 


Giuseppe Abbagnale 


A Lignano 

la conferenza 
degli allenatori 
con Abbagnale 


TRIESTE 


Siè svolta perla prima vol- 
tainFriuki Venezia Giulia 
l'annuale Conferenza na- 
zionale allenatori di canot- 
taggio, promossa dalla Fic 
al Bella Italia Village di Li- 
gnano Sabbiadoro. 

Presenti 308 tecnici da 
tutta Italia ed il Consiglio 
nazionale della Federca- 
nottaggio al gran comple- 
to. Dopola proiezione del 
video Emozioni Azzurre 
ed i saluti del presidente 
federale Giuseppe Abba- 
gnale e di quello del Comi- 
tatoRegionale delFvg Da- 
niele Scaini, si è procedu- 
to alla consegna del Pre- 
mio Protagonisti perla sta- 
gione 2023: per l’occasio- 
ne è stata consegnata la 
Targa d’Onore “Talento e 
Tenacia” allamonfalcone- 
se Stefania Buttignon 
(Fiamme Oro), che a set- 
tembre a Belgrado (Ser- 
bia), ha qualificato il dop- 
pio senior femminile per i 
Giochi Olimpici di Parigi 
2024. 

La conferenza è poi en- 
tratanelvivo con due inte- 
ressanti relazioni tenute 
rispettivamente da Spar- 
taco Barbo (ct under 23 
maschile e ct Acque Libe- 
re), “Beach Sprint da una 
sperimentazione diver- 
tente a nuova disciplina 
Olimpica”, una approfon- 
dita disamina diun nuovo 
sport, che ha visto alla lu- 
ce quest'anno iCampiona- 
ti Italiani, Europei e Mon- 
diali ed il cui esordio a 5 
Cerchi è previsto per Los 
Angeles 2028. E stata 
quindi la volta di un altro 
triestino, Stefano Gioia 
(responsabile attività na- 
zionale giovanile), con 
“Un anno di esperienza 
con gli Under 15” nel cor- 
so della quale è stato po- 
sto l'accento sull’esperien- 
za internazionale Row to 
Olympics di Hannover ad 
agosto, con il gruppo na- 
zionale U15. Al termine, 
le premiazioni dell’Asso- 
ciazione Nazionale Alle- 
natori Canottaggio, che 
ha consegnato un ricono- 
scimento per i titoli mon- 
diali di Pastorelli e Creva- 
tin nel doppio femminile 
di Beach Sprint a Barletta 
a settembre a Spartaco 
Barbo (Saturnia) ed a 
Massimiliano Candotti 
(S.Giorgio), periltitoloiri- 
dato di Marvucic nel dop- 
pio ai Mondiali U19 di Pa- 
rigiadagosto.— 

M.U. 
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Tennis 


FABRIZIO BRANCOLI 


pero i miei demoni, io posso riuscirci. Quan- 

te volte abbiamo pensato questa cosa nella 
nostra vita? Forse non abbastanza. Quanto poco 
Sinner abita in noi, che alimentiamo costante- 
mente i nostri alibi, tutti ben costruiti, come pa- 
lazzidelle archistar? 

Battendo Novak Djokovic a Torino, il campio- 
ne azzurro non ha dato il via ad alcun passaggio 
di consegne: mai immaginarselo, c'è sempre di 
mezzo Carlos Alcaraz e comunque è un errore 
quando si parla di unimmortale come Nole. Jan- 
niknon ha fatto la storia; ha “soltanto” vinto una 
grande partita contro un avversario leggendario. 
Non si è ancora qualificato per le semifinali delle 
Atp Finals (oggilo 
attende Holger 
Rune). E se anche 
lo facesse, la stra- 


S emiimpegno, se coltivoil mio talento, se su- 


3,5 milioni 


gli spettatori incollati ga una 
. N salita IMmpervia. 
] altra sera alla tv Un percorso dove 
tra Rai(2,5)e Sky (800 potrebbe addirit 
mila) che failrecord tura spuntare di 


nuovo Djokovic, 
dietro all’ultimo 
tornante. Il pun- 
to, però, è che Sin- 
ner non aveva 
mai vinto questo 
scontro diretto; 
ed è abbastanza 
curioso, visto che 
il totem serbo, 
qua e là, aveva la- 
sciato soddisfazio- 
ni inaspettate ad 
altri azzurri, co- 
me Musettia Mon- 
tecarlo mesi fa o 
Sonego a Vienna 
nel 2020. Nei riti 
di formazione di 
un fuoriclasse _ 
perché Sinner è un fuoriclasse e ciò è ratificato _ 
ci sono le prime volte; che, si sa, nella vita conta- 
no. Lui aveva sempre sbattuto contro il mito im- 
perioso del Djoker, i 24 Slam, il carisma, la catti- 
veria agonistica. L'altra sera (3,5 milioni spettato- 
ri tra Rai e Sky), poco dopo aver centrato lo sma- 
shchegliha consegnatolavittoria, Jannikl'ha fat- 
to capire: questa partita non sarà una pietra milia- 
renelsuo palmares ma potrebbe diventare fonda- 
mentale nel suo cuore, perché gli ha dato la rispo- 
sta che cercava. Posso batterlo. 

E il lavoro paga. Jannik è sempre più potente e 
intensifica la sua dote migliore: tanti sanno pren- 
dere gli altri a pallate, ma pochissimi, come lui, 
riescono acreare angoli più esterni: ilcross di drit- 
to, l’inside-out sempre di dritto, la diagonale del 
rovescio: sono tre colpi specifici che spesso rag- 
giungono la metà campo e poi si avviano verso 
vie di fuga inaccessibili, esplorando parti di cam- 
po quasi proibitive. L’avversario esce proprio dal- 
lo schermo. Se anche riesce a difendersi, è messo 
in enorme disagio. Quindi, la prima qualità: una 
potenza che ti estromette da ogni tua zona di con- 
forto. Poic'è il servizio: con Djokovicha funziona- 


L'abbraccio con Djokovic 


Jannik Sinner è nato 

aSan Candido 22 annifa: 

è iln° 4 della classifica Atp. 
Quest'annol'altoatesino 
havinto 4 tornei tra cui 

il Master 1000 di Toronto 
edè stato anche 
semifinalista a Wimbledon 


Sinner 


così ha stregato 
gli italiani 


Uno così non lo si vedeva dai tempi di Tomba, Pantani o Valentino 
ma per applicazione, lavoro e serietà ricorda più Bearzot e Mennea 


to benissimo, da punto debole nel 2022 è diventa- 
to ora un fattore di vera molestia. Infine, Sinner 
sta iniettando nel suo gioco delle variabili clamo- 
rosamente efficienti, dei blitz. Oggi può giocare 
in sequenza serrata da fondo campo ma sa verti- 
calizzare, accorciando improvvisamente lo sche- 
ma: con la palla corta, con un attacco in contro- 
piede, a volte persino con il serve and volley. 

Ma tutto questo è tecnica, è tattica, o al massi- 


mo è strategia. Non è la spiegazione per la quale 
l'Italia è pazza di questo ragazzo; non dice per- 
ché l'icona della carota, che ormai tutti associa- 
moalui, sia così di moda nei display dei messaggi 
e sui social. Un feticcio arancione, la nostra cro- 
moterapia di tifosi, come il rosa della maglia rosa 
o l'azzurro della maglia azzurra. Perché questa 
storia non contiene solo tennis; parla anche di lui 
edinoi, di cosa cerchiamo in un idolo. E svela per- 


ché lo sport, coni suoi protagonisti, è ancora una 
chiave interpretativa dell’esistenza e un teatro 
per mettere in scena i nostri sogni. 

Gli italiani di solito siinnamorano delle perso- 
nalità vivaci: i guasconi, gli estrosi, i creativi, i te- 
merari. Premiano i caratteri brillanti e tenden- 
zialmente fuori dalle righe. Pantani che attacca 
tuttiin salita, Valentino che vince e sorride, Tom- 
ba che aggredisce la pista e scherza. O tormentati 
o divertiti, ma sempre alieni. Loro sono ciò che 
noi “vorremmo” essere. Jannikè diverso. Lui nel- 
lerighe ci sta dentro, anche per metafora e non so- 
lo perché gioca bene a tennis. Non polemizza, 
non provoca, non sfida dialetticamente. È un 
principe nobile per la correttezza sana che gli 
hanno insegnato in famiglia ed è considerato un 
buon amico da molte stelle del circuito: difficile 
prenderlo in anti- 
patia. E cio che 
noi “dovremmo” 


LA SITUAZIONE 


essere. L'hanno Sevi R 
criticato per le as- € VINCE con hune 
senze dalla Davis: PASSA COME primo 


c'erano delle ra- Medvedev in semifinale 
gioni, in quegli as- 
salti, ma erano an- 
che scomposti, ru- 
vidi. Lui come ha 
reagito? Allenan- 
dosi. E diverso, è 
come Bearzot o 
Mennea: lavora si- 
lente, non cerca 
contrasti, studia il 
bicchiere mezzo 
vuoto. E persona 
seria, ma dotata 
di un talento im- 


Nonostantele vittorie con Tsi- 
tsipase Djokovic, Sinner non è 
ancora certo del passaggio del 
turno. Affinché l'azzurro acce- 
daalle semifinali devono verifi- 
carsi tre combinazioni. La pri- 
ma: batte Rune e a punteggio 
pieno è primo. La seconda: per- 
de contro Rune in 2 set, Djoko- 
vic batte Hurkacz in tre set 
(passano Rune come primo e 
Sinner come secondo). La ter- 
za: perde con Rune in tre set e 
pressionante. Djokovic sconfigge Hurkacz 
Combinazionera- intreset(passanoRune come 
ra. primo e Sinner come secon- 
Ci sono due co- do). Nell'altro girone Alcaraz 
se che dice spes- ha battuto Rublev 7-5, 6-2, 
so:laprimaè“pos- Medvedev ha superato 7-6, 
so migliorare an-  6-4Zverevedèinsemifinale. 
cora”: si concen- 
tra sulla strada da fare e non si bea di quella com- 
piuta. Tra l’altro, è vero: siamo davanti a un feno- 
meno con ulteriori ampi margini di miglioramen- 
to, nel gioco al volo, nel servizio, nella gestione 
dei punti importanti. La seconda questione è che 
Jannik coltiva un paradosso tutto suo, molto si- 
gnificativo: spesso declina i verbi con la prima 
persona plurale. “Abbiamo vinto”, “abbiamo gio- 
cato”, “abbiamo sbagliato”. Si riferisce al suo 
team, con il quale intesse un rapporto di empa- 
tia, per affrontare un match conle sue discese ar- 
dite e le risalite. Sîmone Vagnozzi e Darren Ca- 
hill, ilprimo più coach-allenatore eil secondo più 
coach- consigliere, sono ben integrati. Poi Um- 
berto Ferrara e Giacomo Naldi, preparatore atle- 
tico e fisioterapista; e altri ancora. Il tennis è 
sport individuale per eccellenza; è atroce e crea 
isolamento, angoscia, sollievo, vanità, prosopo- 
pea, euforia, autoanalisi, senso di riscatto. Tutti 
sentimenti che creano connessioni rigorosamen- 
te interne: le provi tu, quelle emozioni, è difficile 
che siano condivise dagli altri. Anche in questo 
Sinner è diverso. Riesce a convertire in gioco di 
squadra uno sport che è fatto di solitudine. — 


ILCASO 


Scommesse, indagato 
dalla Procura di Torino 
anche il milanista Florenzi 


TORINO 


C'è anche il nome del milani- 
sta Alessandro Florenzi nel “ca- 
so scommesse” che è esploso 
lo scorso mese, conil coinvolgi- 
mento dello juventino Nicolò 
Fagioli e, in modo repentino, 
di Sandro Tonali e Nicolò Za- 
niolo, attraverso le rivelazioni 
di Fabrizio Corona, nel ruolo 
(inconsueto) di investigatore. 
L'indagine da cuisiè arrivati ai 


Alessandro Florenzi del Milan 


nomi calciatori è della Procura 
di Torino che adesso ha iscrit- 
to sul registro degli indagati 
ancheFlorenzi. Secondo quan- 
to ha riferito ieri in serata l’a- 
genzia stampa Agi, a indagare 
sull’ex romanista ora al Milan 
sono i poliziotti della Squadra 
Mobile e l'accusa è la stessa ri- 
cevuta da Zaniolo, visto che gli 
è stata contestata la fattispecie 
prevista all’art. 4 della legge 
401 del 1989, in pratica l’eser- 
cizio abusivo di attività di gio- 
coodiscommessa. 

Florenzi sarà sentito a breve 
dalla Procura torinese proprio 
per chiarire la tipologia di 
scommesse, come hanno fatto 
tuttie tre icolleghi, visto che si 
tratta dello stesso procedimen- 
to che vede indagati anche Fa- 
giolie Tonali. 

A livello di giustizia sporti- 


va, in particolare, il procurato- 
re federale Chiné sarà partico- 
larmente interessato alle di- 
chiarazioni di Florenzi per va- 
lutare dei passi come è stato 
fatto nei confronti dello juven- 
tino e del centrocampista ora 
in forza al Newcastle. 

Fagiolie Tonali, infatti, han- 
no confessato di aver scom- 


i FIRENZE 
messo sulle partite (a differen- —_—_ 


LA NAZIONALE 


Si è fermato anche Bastoni 
ora Spalletti incrocia le dita 


il ct si ritrova un’infermeria 
che continua a riempirsi. L’ul- 


za di Zaniolo, giocatore d’az- 
zardo online), pratica non per- 
messa dall'ordinamento della 
Figc che fa espresso divieto ai 
calciatori di effettuare qualsia- 
si tipo di scommessa sui cam- 
pionati di calcio. Fagioli, però, 
a differenza di Tonali, non ha 
mai puntate sulla propria squa- 
dra: da qui una squalifica di 
sette mesi che invece, nel caso 
dell’ex milanista sono diventa- 
ti dieci. — 


Preparare due sfide decisive 
in emergenza, continuando 
a perdere pezzi: non si può di- 
re che sia un raduno sempli- 
ce per Luciano Spalletti che 
avrebbe voluto avvicinarsi al- 
le gare con Macedonia del 
Norde Ucraina-in cuiluiel'T- 
talia si giocano il pass diretto 
peril prossimo Europeo (agli 
azzurri servono almeno 4 
punti) — con problemi d’ab- 
bondanza e di scelta. Invece 


timo a fermarsi, ieri, è stato 
Alessandro Bastoni che ha 
dovuto sospendere l’allena- 
mento per un affaticamento 
al polpaccio destro: oggi il 
centrale dell’Inter, candida- 
toavestire una maglia datito- 
lare domani a Roma con la 
Macedonia, si sottoporrà a 
unaserie di accertamenti. Al- 
ternative? Il ct ne ha soltanto 
due: Gatti della Juventus e 
Buongiorno del Torino. — 
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Scelti per voi 


Un professore 
RAI 1,21.30 

E il primo giorno di scuola. Anita e Dante(Ales- 
sandro Gassmann) si svegliano insieme felici: 
nessuno sa ancora della loro relazione. In 4B, 
Dante accoglie i nuovi arrivati: Nina, una ragazza 
polacca e Rayan, un calciatore di origini africane. 


RA: cf 


6.00 RaiNews24 Attualità 
6.30 TGlAttualità 

6.35 Tgunomattina Attualità 
8.00 TGlAttualità 

8.35 UnoMattina Attualità 
11.00 Storie italiane Attualità 
11.55 ÈSempre Mezzogiorno 
Lifestyle. Nuovo 
appuntamento con 
Antonella Clerici il 
suo show quotidiano, 
per parlare di cucina, 
d'attualità e giocare con 
il pubblico a casa. 
Telegiornale Attualità 
La volta buona Attualità 
Il paradiso delle signore 
Daily Soap 

TG1 Attualità 

17.05 Lavitaindiretta Att. 
18.45. Reazione a catena Spett. 
20.00 Telegiornale Attualità 
20.30 Cinque minuti Attualità 
20.35 Affari Tuoi Spettacolo 


21.30 Un professore Serie Tv 


23.30 PortaaPorta 
Attualità 


14.15 Manifest Serie Tv 

15.45. Chuck Serie Tv 

17.30 Dc'sLegendsof 

Tomorrow Serie Tv 

Personof Interest 

Serie Tv 

The Big Bang Theory 

Serie Tv 

21.05 The Bourne Supremacy 
Film Azione ('04) 

23.30 |Vichinghi Film 
Azione (14) 

130 TheFlashSerie Tv 

2.50 JoeySerie Tv 


13.30 
14.05 
16.00 


16.55 


19.20 
20.15 


TV2000 28 1); 


Per Elisa Telenovela 

Il diario di Papa 
Francesco Attualità 
Rosario da Lourdes 
Attualità 

TG 2000 Attualità 
19.00 Santa Messa Attualità 
19.30 InCammino Attualità 
20.00 Santo Rosario Attualità 
20.30 TG2000 Attualità 


20.55 AvalonFilm 
Drammatico ('90) 

23.10 Perleggee peramore 
Documentari 


16.00 
17.30 


18.00 
18.30 


RAI 2 Raif) 


7.00 MattinShow- Aspettando 

Viva Rai2! Attualità 

Viva Rai2! Spettacolo 

«E viva il Video Box 

Spettacolo 

Tg 2 Attualità 

Radio2 Social Club Spett. 

Tg2 Italia Europa Att. 

Tg Sport Attualità 

I Fatti Vostri Spettacolo 

Tg2 - Giorno Attualità 

Tg2 - Tutto il bello che 

c'è Attualità 

Tg2 - Medicina 33 Att. 

Ore 14 Attualità 

BellaMà Spettacolo 

Radio2 Happy Family 

Spettacolo 

17.55 Tg2Attualità 

18.15 San Marino - Italia Calcio 

20.30 Tg220.30 Attualità 

21.00 JanniK Sinner - Holger 
Rune Tennis 

23.10 LaConferenza Stampa 
Spettacolo 

0.20  Puntidivista Attualità 

0.55 |Lunatici Attualità 


7.15 
8.00 


8.30 
8.45 
10.00 
11.00 
11.10 
13.00 
13.30 


13.50 
14.00 
15.25 
17.00 


RAI 4 21 Rail! 


14.25 The Good Fight Serie Tv 
16.00 Lol:-) Serie Tv 

16.15 DelittiinParadiso 
Serie Tv 

N.C.1.S. Los Angeles 
Serie Tv 

19.05 Elementary Serie Tv 
20.35 Criminal Minds Serie Tv 
21.20 Hawaii Five-0 Serie Tv 


22.05 Hawali Five-0 Serie Tv 

23.35 Rage - Fuoco Incrociato 
Film Azione ('84) 

2.00 Strike BackFiction 

3.30 TheGoodFight Serie Tv 


LA7 D 29 7, 


14.35 Grey's Anatomy Serie Tv 

15.30 Brothers & Sisters - 
Segreti di famiglia 
Serie Tv 

18.10 TgLa7 Attualità 

18.15 Grey's Anatomy Serie Tv 

20.00 La cucina di Sonia 
Lifestyle 

20.30 Lingo. Parole in Gioco 
Spettacolo 

21.30 TheWomenFilm 
Commedia ('08) 

23.30 CasaHowardFilm 
Drammatico ('92) 


18.20 


RADIO 1 


RADIO 1 


18.05 Italia sotto inchiesta 
19.30 Zapping 

20.30 Igoràtutti in piazza 
20.58 Ascolta, si fa sera 


21.05 Zona Cesarini 
23.05 Il mix delle 23 


RADIO 2 


16.00 Numeri Uni 

17.00 Radio2 Happy Family 
18.00 Caterpillar 

20.00 TiSento 


21.00 Back2Back 

22.00 Soggetti Smarriti 
RADIO 3 

19.50 Tresoldi 

20.05 Radio3 Suite - Panorama 


21.00 Il Cartellone - 
Accademia Filarmonica 
Romana Trio di Parma 


23.00 Il Teatro di Radio3 


DEEJAY 


14.00 Ciao Belli 
15.00 Summer Camp 
17.00 Pinocchio 
19.00 Andye Mike 


20.00 Gazzology 
21.00 SayWaaad? 


CAPITAL 


12.00 Ilmezzogiornale 
14.00 Capital Records 
18.00 TgZero 


20.00 Vibe 

22.00 B-Side 
24.00 Extra 

M20 


14.00 Ilario 

17.00 Albertino Everyday 
19.00 Andrea Mattei 
21.00 Marlen 

23.00 OneTwoOneTwo 
24.00 Deejay Time in the Mix 


JanniK Sinner - Holger Rune 
RAI 2, 21.00 

Dopo la vittoria del 
match di apertura con 
Stefanos Tsitsipas e lo 
straordinario successo 
contro Novak Djoko- 


vic, Jannik  Sinner 
gioca l ultimo incon- 
tro del suo girone con 
Holger Rune. 


| 


8.00 Agorà Attualità 
9.45 ReStartAttualità 
10.35 Elisir Attualità 

12.00 TG3 Attualità 

12.25 T63-Fuori TG Attualità 
12.45 Quantestorie Attualità 
13.15. Passato e Presente Doc. 
14.00 TG Regione Attualità 
14.20 TG3 Attualità 

14.50 Leonardo Attualità 
15.05 Piazza Affari Attualità 
15.15 T63-L..S. Attualità 
15.20 RaiParlamento 
Telegiornale Attualità 
Overland Lifestyle 

Geo Documentari 

TG3 Attualità 

TG Regione Attualità 
Blob Attualità 

Nuovi Eroi Attualità 

Il Cavallo ela Torre Att. 
Un posto al sole (1° Tv) 
Soap 


21.20 Amore Criminale 
Attualità 


Sopravvissute 
Documentari 


12.00 Psycholl Film 
Thriller ('83) 

14.35 Moonlight Mile - Voglia 
di ricominciare Film 
Drammatico ('02) 

17.10 BallisticFilm 
Azione ('02) 

19.15 KojakSerie Tv 

20.05 Walker Texas Ranger 
Serie Tv 

21.00 Attodiforza Film 
Fantascienza ('90) 

23.25 RockyIlFilm 
Drammatico ('79) 


14.10 Amici di Maria Spett. 
14.40 Everwood Serie Tv 
16.40 Caterina E Le Sue Figlie 
Serie Tv 

Grande Fratello 
Spettacolo 

19.15 AmicidiMaria 
Spettacolo 

Uomini e donne 
Spettacolo 

Grande Fratello 
Spettacolo 


Caterina E Le Sue Figlie 
Serie Tv 


15.25 
16.20 
19.00 
19.30 
20.00 
20.20 
20.40 
20.50 


23.15 


18.50 


19.45 


21.10 


2.00 


SKY CINEMA 


17.10 Cometidivento bella! 
Film Sky Cinema Uno 
Balto Film Sky Cinema 
Family 

Il traditore Film Sky 
Cinema Collection 
American History X Film 
Sky Cinema Drama 

Un weekend da 
bamboccioni Film Sky 
Cinema Comedy 

The Words Film Sky 
Cinema Romance 
Belle & Sebastien Film 
Sky Cinema Family 
Rambo 2 - La vendetta 
Film Sky Cinema Action 
Le vele scarlatte Film 
Sky Cinema Due 

The Last Witch Hunter: 
L'ultimo cacciatore 

di streghe Film Sky 
Cinema Uno 


17.50 
18.40 
18.55 
19.10 


19.10 
19.15 
19.20 
19.25 
19.25 


Amore Criminale 

RAI 3, 21.20 

Dietro ogni storia di 
violenza maschile sul- 
le donne c'è un co- 
mune denominatore: 
il possesso. Emma 
D'Aquino al timone 
della trasmissione che 
racconta le storie di 
femminicidio. 


Dritto e rovescio 
RETE 4, 21,20 
l’approfondimen- 


to giornalistico di 
Rete4, condotto da 
Paolo Del Debbio. Al 
centro del program- 
ma, l’attualità la poli- 
tica e l'economia del 
Paese raccontata dai 
suoi protagonisti. 


RETE 4 4 BH CANALE5 =; 


6.25 Tg4-L'Ultima Ora 
Mattina Attualità 
Stasera Italia Attualità 
CHIPs Serie Tv 
Supercar Serie Tv 
A-Team Serie Tv 
Hazzard Serie Tv 
Grande Fratello Spett. 
Tg4 Telegiornale Att. 
Meteo.it Attualità 

Il Segreto Telenovela 
LasignoraingialloSerie Tv 
Lo sportello di Forum 
Attualità 

Diario Del Giorno 
Attualità 

Ilgrande Jake Film 
Western('71) 

Grande Fratello Spett. 
Tg4 Telegiornale Att. 
Tg4 L'Ultima Ora Att. 
Tempesta d'amore 

(1 Tv) Soap 

20.30 Stasera Italia Attualità 
21.20 Dritto e rovescio Att. 


0.50 Aiconfinidel male Film 
Thriller ('21) 


RAI 5 23 Rail.) 


15.50 IlGiardino dei ciliegi 
Spettacolo 
Concerto Pappano 
Rossini Spettacolo 
nside Renzo Piano 
Bulding Workshop 
Documentari 

The Sense Of Beauty 
Documentari 

Da una casa di morti 
Spettacolo 

Classic Albums: Soul 
Il Soul, Club Classics 
Spettacolo 


12.50 Casaa primavista 
Spettacolo 

Abito da sposa cercasi 
Documentari 

Toy Inventor, inventori in 
gioco Documentari 

Casa a prima vista Spett. 
Casa a prima vista 

(12 Tv) Spettacolo 
21.30 HairStyle: The 

Talent Show (1° Tv) 
Spettacolo 

The Bad Skin Clinic 
Lifestyle 


6.45 
7.40 
8.45 
9.55 
10.55 
11.50 
11.55 
12.20 
12.25 
13.00 
14.00 


15.30 
16.25 
18.55 
19.00 


19.45 
19.50 


18.40 
19.25 


20.25 


21.15 


23.00 


14.50 
18.25 


19.25 
20.30 


22.25 


19.30 Monolith Film Sky 
Cinema Suspense 

Il sesto giorno Film Sky 
Cinema Action 

Torno indietro e cambio 
vita Film Sky Cinema 
Comedy 

Fai bei sogni Film Sky 
Cinema Drama 

Il principe dimenticato 
Film Sky Cinema Family 
Spanglish - Quando in 
famiglia sono introppia 
parlare Film Sky Cinema 
Romance 

American Hustle - 
L'apparenza inganna 
Film Sky Cinema 
Suspense 

Romanzo criminale Film 
Sky Cinema Collection 
Quel che resta del giorno 
Film Sky Cinema Due 


21.00 
21.00 


21.00 
21.00 
21.00 


21.00 


21.15 
21.15 


6.00 
7.59 
8.00 
8.45 


Prima pagina Tg5 Att. 
Traffico Attualità 
Tg5 - Mattina Attualità 
Mattino Cinque News 
Attualità 
Tg5 - Mattina Attualità 
Grande Fratello Spett. 
Forum Attualità 
Tgo Attualità 

Grande Fratello 
Spettacolo 

Beautiful (1° Tv) Soap 
Terra Amara (1° Tv) 
Serie Tv 

Uomini e donne Spett. 
Amici di Maria Spett. 
La promessa (1° Tv) 
Telenovela 
Pomeriggio Cinque 
Attualità 
18.45 Caduta libera Spettacolo 
19.55 Tg5 Prima Pagina Att. 
20.00 Tg5 Attualità 
20.40 Striscia La Notizia Spett. 
21.20 Grande Fratello 

Spettacolo 
1.35 TgoNotte Attualità 


RAI MOVIE 24 Rai 


14.05 Ehiamico... c'è Sabata, 
hai chiuso! Film 
Western ('69) 

16.00 Ercole contro Roma Film 
Avventura ('64) 

17.35 tre implacabili Film 
Western ('63) 

19.05 La pazza gioia Film 
Drammatico ('16) 

21.10 Ungiornodiordinaria 
follia Film Dramm.('93) 

22.55 TheGiftFilmThriller('00) 

0.50. Ilsacrificio del cervo 
sacro Film Thriller ('17) 


GIALLO 
11.50 


10.55 
10.57 
11.00 
13.00 
13.40 


139.45 
14.10 


14.45 
16.10 
16.40 


16.59 


38 | Giallo 


L'Ispettore Barnaby 
Serie Tv 

Miss Fisher - Delitti e 
misteri Serie Tv 

I misteri di Murdoch 
Serie Tv 

L'Ispettore Barnaby 
Serie Tv 

21.10 TheChelsea Detective 
(12 Tv) Serie Tv 

I misteri di Brokenwood 
Serie Tv 

Miss Fisher - Delitti e 
misteri Serie Tv 


13.50 
16.10 
19.10 


23.10 
1.10 


Grande Fratello 
CANALE 5, 21.20 
Appuntamento 
manale con il reality 
condotto da Alfonso 


setti- 


Signorini. I concor- 
renti condividono la 
propria vita quotidia- 
na all'interno della 
casa, spiati 24 ore su 
24. Con Cesara Buo- 


MALAL A 


7.35 LovelySara Cartoni 
Animati 

Anna dai capelli rossi 
Cartoni Animati 
Chicago Med Serie Tv 
CSI Serie Tv 

Grande Fratello 
Spettacolo 

Studio Aperto Attualità 
Meteo.it Attualità 
Grande Fratello Spett. 
Sport Mediaset Attualità 
The Simpson Cartoni 
N.C.1.S. Los Angeles 
Serie Tv 

Cold Case - Delitti 
irrisolti Serie Tv 
Grande Fratello Spett. 
Studio Aperto Attualità 
Studio Aperto Mag 
Attualità 

C.S.I. Miami Serie Tv 
N.C.1.S. Serie Tv 


Le lene Presentano: 
Inside Attualità 
Lamadre Film 
Horror ('19) 


8.05 


8.30 
10.25 
12.15 


12.25 
12.58 
13.00 
13.20 
14.05 
15.39 


17.25 
18.15 
18.20 
19.00 


19.30 
20.30 


21.15 


0.50 


14.40 Hosposato uno sbirro 

Fiction 

Anica Appuntamento 

AI Cinema Attualità 

Un ciclone in convento 

Serie Tv 

17.30 DonMatteo Fiction 

19.30 Neroametà Fiction 

21.20 Talee Quale Show 
Spettacolo 

24.00 Ilcrudele volto 
dell'inganno Film 
Thriller ('19) 

130 Storie italiane Lifestyle 


15.45 
15.50 


14.05 
15.50 
17.95 


The mentalist Serie Tv 
Major Crimes Serie Tv 
Detective Monk 

Serie Tv 

The mentalist Serie Tv 
Hamburg distretto 21 
Serie Tv 

Hamburg distretto 21 
Serie Tv 

CSI Serie Tv 

Law & Order: Unità 
Speciale Serie Tv 

Law & Order: Organized 
Crime Serie Tv 


19.25 
21.10 


22.05 


23.00 
0.45 


140 


Tvzap &@ 


MONMNUcasa 


dal 1831 esperienza e passione per i 


nostri prodotti 


BIANCHERIA DI 
QUALITÀ 


PIGIAMI - CAMICIE DA NOTTE 
VESTAGLIE - ACCAPPATOI 
COPRIPIUMINI - LENZUOLA 

BIANCHERIA - PIUMINI 


Via Mazzini 27/A - Trieste 040 638280 


6.00 Meteo- Oroscopo - 
Traffico Attualità 
Omnibus news Attualità 
Tg La7 Attualità 
Omnibus Meteo 
Attualità 

Omnibus - Dibattito 
Attualità 

Coffee Break Attualità 
L'Aria che Tira Attualità 
Tg La7 Attualità 

Tagadà - Tutto quanto fa 
Politica Attualità 

Taga Focus Attualità 
C'era una volta... 

Il Novecento 
Documentari 

Padre Brown Serie Tv 
Tg La7 Attualità 

Otto e mezzo Attualità 
Piazza Pulita Attualità 
Tg La7 Attualità 

Otto e mezzo Attualità 
ArtBox Documentari 
L'Aria che Tira Attualità 
Tagadà - Tutto quanto fa 
Politica Attualità 


7.00 
7.40 
7.59 


8.00 


9.40 
11.00 
13.30 
14.15 


16.40 
17.00 


18.55 
20.00 
20.35 


21.15 


1.00 
1.10 
1.50 
2.30 
4.30 


15.00 
16.15 
17.15 
18.15 


MasterChef Italia Spett. 
Fratelli in affari Spett. 
Buying & Selling Spett. 
Piccole case per vivere in 
grande Spettacolo 
Loveitorlistit- 
Prendere o lasciare 
Vancouver Lifestyle 
Affarialbuio Documentari 
Affari di famiglia Spett. 
Endof a Gun Film 
Azione ('16) 

E-rotic: viaggio nel 
cyber-porn Documentari 


18.45 


19.45 
20.15 


21.15 


23.15 


14.55 Missionerestauro(1°Tv) 

Documentari 

Una famiglia fuori dal 

mondo Documentari 

I pionieri dell'oro 

Documentari 

Vado a vivere nel bosco 

Spettacolo 

21.25 Predatori di gemme 
(12Tv) Documentari 

23.15 Predatori di gemme 
Documentari 

1.05 Border Security: terra di 
confine Attualità 


15.50 
17.40 
19.30 


15.30 Sottoilcielo del Natale 
Film Commedia ('22) 
Laregina del Natale Film 
Commedia ('21) 
Alessandro Borghese - 
Celebrity Chef Lifestyle 
20.15 100%|talia (1° Tv) Spett. 
21.30 Cucine da incubo Italia 
Spettacolo 
24.00 Alessandro Borghese - 4 
ristoranti Lifestyle 
2.30 lovengo ogni giorno Film 
Commedia (114) 


NOVE NOVE 


16.00 
17.50 
19.15 


17.15 
19.00 


Storie criminali Doc. 
Little Big Italy Lifestyle 
Cashor Trash - Chi offre 
di più? Spettacolo 
Don'tForgetthe Lyrics 
- Staisul pezzo (1° Tv) 
Spettacolo 

21.25 Only Fun - Comico 
Show Spettacolo 


23.39 Chetempochefa 
Il tavolo Attualità 


TWENTYSEVEN 27 (27) 


14.00. La signora del West 
Serie Tv 

La casa nella prateria 
Serie Tv 

Colombo Serie Tv 


Matrimonio impossibile 
Film Commedia ('03) 
Mr. Crocodile Dundee 
Film Avventura ('88) 

La signora del West 
Serie Tv 

Hazzard Serie Tv 
Shameless 

Serie Tv 


20.20 


16.00 


19.00 
21.10 


23.10 
1.05 


2.59 
4.40 


RADIO RAI PERILFVG 


7.18 GrFVG al termine Onda 
verde regionale; 11,05 Presenta- 
zione programmi; 11.09 Trasmis- 
sioniin lingua friulana; 11.20 
Anziani... anzi nol: Cinque percor- 
si sigratuiti nel pome della vitalità. 
niversita della terza età “Dani- 
lo Dobrina" di Trieste; 11.55 Né 
stato né mercato: Afasia, OI 
dia e MySiglerani i coro gi 
afasici del FV 
13,29 Nel no, TR j bt 
“Litorale Adriatico: progetto an- 
nessione" di P. Ferrari. Un nuovo 
museo medievale a Monfalcone; 
14.10 Riverberi: L'Ukulele Fest" 
promosso dall'Associazione Italo 
Americana FVG / American Cor- 
ner Trieste; 15.00 Gr FVG; 15.15 
Trasmissioniin lingua friulana; 


TV LOCALI 18.30 Gr FVG. 


CAPODISTRIA 


06.00 INFOCANALE 
14.00 TVTRANSFRONTALIERA 


GREV.G. 
14.20 INVIAGGIO CON SILVIO 
0 Li DI 


D 
n 25 K2 COLL 
14.59 RO] Ù) COPERTINA 
> 29 RRANE 


9.90 ALPE IDRA 
1858 TRIESTEPHOTO DAYS 
2019 
17.00 EST-OVEST 
ITA LS MISSIONE GIOVANI 


C. 
te 00 UDIENA INLINGUA 


18.35 \ 

18.40 PRIMORSKA KRONIKA 

19. ci LIDIA l'edizione 

19.25 TG SPORT 

19.30 DI COLLEZIONE 

20.00 L'UNIVERSO E' 
ESPLORAZIONE 

20.25 BELLITALIA 

21.00 TUTTOGGI Il edizione 

21.15 ARTEVISIONE MAGAZINE 

21.554 PIE CON... 

22.10 VIDEOMOTORI 

22.30 HIDE IN LINGUA 


TELEQUATTRO 


06.00 TRIESTE IN DIRETTA 
07.00 SVEGLIA TRIESTE 
10.00 GINNASTICA DOLCE 
10.20 GINNASTICA ZUMBA 
10.40 TG MONTECITORIO 
12.15 TG MONTECITORIO 
12.20 RICETTE ITALIANE PER 
TUTTO L'ANNO 
12.35 STUDIO TELEQUATTRO - 
Speciale DENTAL CARE 
13.00 ANTICIPAZIONI DEL 
NOTIZIARIO 
13.20 IL NOTIZIARIO ore 13.20 
13.50 SVEGLIA TRIESTE! -il 
meglio... 
17.30 IL NOTIZIARIO - MERIDIANO 
18.00 TRIESTE IN DIRETTA 
19.05 IL ROSSETTI - La stagione 
teatrale 2023/2024 
19.30 IL NOTIZIARIO ore 19.30 
20.05 TG POST - SERA - Live 
20.30 IL NOTIZIARIO - R 
21.05 RING 
23.00 IL NOTIZIARIO - R 
23.30 TG POST SERA -R 


STUDIOPIU LCN 80 


04.00 Dai 60 ai 2000 

06.00 Buona Giornata con Ugo 
Palmisano 

07.00 Andrea Catavolo Show 

09.00 Morning fever con 
Walter Massa 

12.00 Ospiti a pranzo con 
Lasill.k 

14.00 | FEEL GOOD con Miki 
Garzilli 

17.00 S+ For you 

18.00 STARGATE - Viaggio 
nella musica con dj 
d'Italia 

19.00 19.05 "Il Tameis" 

19.30 "L'ort cence velens" 

19.55 "'Cjacarade cun..." 

21.00 POLITICA IERI & OGGI — 
Promesse e fatti del 
passato e di oggi. Talk 
conduce Pierpaolo 
Lupieri 

23.00 ENJOY TELEVISION - Le 
feste da tutto il mondo 

00.00 Vivi la notte con S+ 


r 
Programmi per gli italiani in 


Istria 
15. 45 GrFVG; 16.00 Sconfina- 
menti: Ilustriamo lemostre "Sco- 
prendo l'Istria‘ e "Testimonianze 
di venezianità nell'Archivio muni- 
cipale di Pirano e la figura del suo 
curatore conte Stefano Rota". 
Radio Trst A - Programmi in 
lingua slovena. 
6.57.30 Apertura; 6.59.50 Se- 
nale orario e saluto dal vivo; 
.00 GR Mattino; 7.20 Calenda- 
rietto; 7.30 Fiaba del mattino; 
Buongiorno; 8.00 Notiziario e 
cronaca regionale; 8.10 Primo 
turno; 10.00 Notiziario: Music 
magazine; 11.00 STUDIO D; 
9.50 Segnale orario; 13.00 
GR; 13.25 Kako razumeti dlanaòn- 
gi Ogajanja v svetu - Primoz 
terbenc; 14.00 Notiziario e 
cronaca regionale; 14.10 Gorizia 
e dintorni; 19.00 #Bumerang;, 
17.00 Notiziario e cronaca regio- 
pale; 17.30 Libro aperto: Joe DI 
i VIVA VO PG TADDI 


Dia sal Oa notai alzato; 
9.50 Segnale orario; 19.00" 

GR della sera; Musica leggera 

slovena; 19.45 Chiusura. 
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Oco pioggia pioggia piog: ia pioggia pioggia neve neve neve 
sereno nuvoloso variabile nuvoloso coperto sole-nebbia debole moderata abbondante intensa molto intensa temporale debole moderata abbondante nebbia foschia brezza moderato forte molto forte 
re (--r___i 
OGGI INFVG Previsione a cura di Arpa Fvg-Osmer —OGGIINITALIA DOMANI IN ITALIA 
OGGI 


a Al mattino cielo sereno o poco nuvoloso. 
Ingiornata aumento della nuvolosità 
sulla fascia orientale dove in serata non è 
esclusa qualche pioviggine o qualche 
debole pioggia sparsa. Nella notte su 
venerdì possibili nebbie. 


Nord: Inizialmente soleggiato, più nubi 
al Nordovest tra pomeriggio e sera con 

iovaschi su Valle d'Aosta. 

entro: Nubi in aumento sull'alta Tosca- 
nacon piovaschitra il pomeriggio e la se- 
Ta, più soleggiato altrove salvo nubi spar- 
se sul Lazio. 
Sud: Alcuni disturbi sul basso Tirreno 
dove non si esclude qualche residua 
pioggia. 
DOMANI 
Nord: Nubi e qualche pioggia al Nordest 
ma in attenuazione, 
Centro: Nubi irregolari con possibilità 
per qualche pioggia o breve acquazzone 
Intransito. 
Sud: Tempo instabile su gran parte del- 
ia lezone peninsulari con piogne e tempo- 
rali in estensione entro sera fino al Mes- 
sinese. 


'alermo 'alermo 


ILCRUCIVERBA 


www.studiogiochi.com 


Le soluzioni si riferiscono al cruciverba odierno 


ORIZZONTALI: 1 Il punto culminante - 5 Il Piazzolla virtuoso de 
bandoneon - 10 L'ortaggio... delle teste vuote - 11 Si riunisce in 
aula - 12 Istruiva a domicilio - 13 Carezze affettate - 14 Danzavano 
con i satiri - 16 Coda di fagiani - 17 Sono parecchi nella ruota - 18 
Il Cruise di Hollywood - 19 Diramazione stradale - 20 Carnivori 
africani - 21 Le estremità - 22 Avvolge l'arto ferito - 24 Collera - 25 
Chi lo lascia viene ricordato - 27 Chiudono i libri - 28 Una pellicola 
trasparente - 30 Federica, ex-velina - 31 Organizzazione Mondiale 
della Sanità - 32 Sfuggì a Porsenna - 34 Quelli dalle proverbiali 
botte! - 35 L'esule lo cerca all'estero - 36 Non fa star più nella pelle. 


TEMPERATURA : PIANURA 
minima : 2/5 
massima i 15/17 
media a 1000m T 
media a 2000 m 0 


DOMANI INFVG Previsione a cura di Arpa Fvg - Osmer 


VERTICALI: 1 Diffusero l'islam - 2 Gruppi di due oggetti - 3 Si finge 

Nell iel | Î NI buono e virtuoso - 4 Circa... in breve - 5 Si emettono respirando - 6 

lella notte cielo nuvoloso con la possi Come principi dell’onesto - 7 Tra Mao e Tung - 8 Al centro del deposi- 

bilità di qualche debole pioggia sparsa. to - 9 Governo autoritario - 11 Il nome precedente dello Zaire - 13 | re 

Forni di Al mattino ampi rasserenamenti con giunti a Betlemme - 15 Reggono la funicolare —_________ 
Sopra nuvolosità residua su Carso e Trieste - 16 La penultima su dieci - 18 Porta la fiac- [1fa{sleiv[ifahf 
ili ; cola olimpica - 19 Hanno l'asso nella manica - [S!4{0lmt[o/e{v\Nml: 

mentre in pianura e sulla costa occiden- 20 Canto religioso - 21 La musica di Carreras rtotw{s3tsaliviai 

tale saranno possibili nebbie. In giorna- - 23 Loro al singolare - 25 Preoccupante - [vic oO NEI 

ta ovunque sereno o poco nuvoloso 26 Senso d'inquietudine - 28 La videoconfe- tiTotti orote{ana 

convento moderato da nord e aria sec- renza lavorativa - 29 Le coppie vincenti della [' [mm ine ioivie 

tombola - 30 Anomalie epidermiche - 33 Tra- [3Ts{stwa]oivistva 

cd. sformano Erica in Elisa - 34 lo allo specchio. EeTol:[stviafo] Taty 


Tendenza: bel tempo con cielo in preva- 
lenza sereno. Freddo al mattino con 
temperature attorno allo zero anche in 


pianura. 


ARIETE 
‘Po 


21/3 - 20/4 


Concentrate i vostri sforzi in un'unica dire- 
zione se volete concludere qualche cosa di 
positivo e concreto. La stabilità sentimenta- 
le verra riconquistata con una certa fatica. 


LEONE I 
23/7-23/8 

Ore serene e riposanti quelle del mattino. 
Un pò più impegnativo il resto della giorna- 
ta. Non intestarditevi su un progetto che 
per il momento non può essere realizzato. 


SAGITTARIO . 
23/11 - 21/12 

Non lasciatevi abbattere da una modesta 
contrarietà, che dovrebbe aguzzare il vostro 
ingegno. Vi attende una serata molto stimo- 
lante e piacevole. Ore felici con il partner. 


TEMPERATURA : PIANURA TORO VERGINE CAPRICORNO 
minima i 3/6 : 7/0 21/4- 20/5 O 248-228 M 2272-2001 w 
massima : 12/15» 12/14 Qualche piccolo imprevisto richiede il vostro Un po' di nervosismo nel corso della matti- Sarete colti dall'indecisione di fronte ad una 


media a 1000m 4 
media a 2000 m 4 


autocontrollo e la vostra preparazione. Inte- 
sa perfetta con chi amate. È il momento di 
fare progetti peril futuro. 


nata, a causa del poco tempo a disposizio- 
ne per concludere un'iniziativa. Fare le cose 
in fretta proprio non vi piace. Relax. 


scelta da prendere in campo familiare. Con 
la persona amata farete progetti per il vo- 
stro futuro sentimentale. Seguite l'intuito. 


-__/—# —_| î bri e] 

TEMPERATUREINREGIONE AmardOsne "IL MARE ITALIA GEMELLI BILANCIA ES ACQUARIO TR 
CITTÀ I MIN! MAX !UMIDITÀ ! VENTO HI i al cu Ala ONDA TE MM 91/5_91/6 II 23/9 -22/10 Es 21/1-19/2 MN 
Trieste 1127 1150 1 87% : 1km/h rieste i calmo | TE: ,08m Sole TL 
Monfalcone ‘60 ‘160: 73% © 5km/h Monfalcone i calmo 1 157 013m Mio LA Organizzate meglio i vostri impegni senon vo- Riuscirete a muovervi con molta precisione e Nervosismo. La vostra attività non è più sti- 
Gorizia 1108 1171: 76% ‘ 7kmh Grado i calmo + 176» 0,16m o sr 4 n leteperderelagiornata in chiacchiere e qui- abilità. Progressi con qualche cosa di impor- molante come un tempo e dipenderà da voi 
Udine ‘66 !166 ! 68% ! 5km/h Lignano : calmo * 166 0,19m Cagliari 13 29 squilie. L'amore sta per bussare alla vostra tante. La vita affettiva prenderà una piega renderla più vivace ed interessante, onde 
Grado !111 1149 | 74% | 6km/h => Firenze 622 porta:nonlasciatelo aspettare piùditanto. molto rassicurante. Più adattabilità. creare nuove occasioni di guadagno. 
Cervignano +30 1160: 74% : 5km/h EUROPA Genova ___5_ MM 
Pordenone ‘46 1170 : 67% 3km/h CITÀ MN MO CIT — Min Mac cià — mn wo Ligula 4 8° CANCRO -B SCORPIONE PESCI 
Tarvisio [DI {198 140%; Slmh — fmsiedam 10 12 Copraghen 4 6 Mesa 1 3 seosi 18 20° 22/6-22/7 O 23/10-22/11 LU 20/2-20/3 K 

n I I TI 1 Ginevra = 5 DO 
Darano: Ale di i Belgrado 9 16 RT Dan g Palermo 15 27° Qggidovreste sentirvi decisamente meglio, Diplomazia, non cercate di imporre a tuttii Riguardo un vostro problema, vi sarà utile 
Gemona 13,0 117,0 ‘46% ; Skm/h Berlino 7 10 tonda 8 ll Vasava 5 10 Atalanta ICE ll ci siete armati di maggiore slancio e ottimismo. costi le vostre idee. Le reazioni degli interlo- ascoltare il consiglio di un vostro lontano 
Tolmezzo 194 1181 187%, okm/h Bruxelles 7 Il Lubiana 6 35 Vienna 10 38° Torino 5 20 Sulpianoaffettivoqualchecosatendearisol- cutori saranno più vivaci del solito e creeran- parente. In serata sarete tentati ad avven- 
FomidiSopra ‘3,1 ‘13,8 ! 31% + Okm/h Budapest 10 13 Madrid I? 18 Zagabia 10 16 Venezia 6 16 versi.Trascorretepiùtempoinfamiglia. no perdite di tempo. turarvi inuna relazione. Riposo. 


VEGLÀ 


VECTA TI RISCALDA CONLE SUE [Wl:\ 17: || "ssi 
040 633.006 


WWW.VECTASRL.IT 
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Vino alia e Pane self sformato Un'area dedicata 
oltre a 500 etichette caldo tutto il giorno e a prodotti per diete 
fra vini e birre pizza al taglio specifiche 
FINO AL 29 NOVEMBRE 2023 
ww OGNI 25 € DI SPESA 
RICEVI UN BUONO DI 5 € 
SPENDIBILE DAL 30 NOVEMBRE 
AL 13 DICEMBRE 2023 
SU UNA SPESA DI ALMENO 30 € 
VI ASPETTANO NUMEROSISSIME TUTTE 
DA E UN  VIINO 


7. SFORNIAMO IL.PANÈ 
AITUTTO IL GIORNO , 
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